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Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
delle finanze ha presentato alla Presidenz a
il seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge
16 maggio 1960, n . 406, recante diminuzion i
dell'imposta di fabbricazione sulla benzin a
nonché sugli oli da gas da usare direttament e
come combustibili » (2156) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, in sede referente .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la proposta , di legge :

DE VITA FRANCESCO : « Computo .dei serviz i
utili per il conseguimento della pensione de i
dipendenti statali » (2157) .

Sarà stampata, distribuita, e poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Informo che i deputat i
De Pasquale, Nannuzzi, Cavazzini, Arenella ,
Vidali, Busetto, Beccastrini, Giorgi, Ludo -
vico Angelini, Misefari, Degli Esposti, Fiu-
manò, Raffaele Franco, Pietro Amendola
e Barbieri hanno ritirato la loro proposta d i
legge :

« Proroga dell'entrata in vigore delle nor-
me concernenti la disciplina della cessione i n
proprietà degli alloggi di tipo popolare e d
economico » (Urgenza) (796) .

La proposta di legge è stata, pertanto
cancellata dall'ordine del giorno .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Comunico che sono perve-
nute dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni . Saranno pubblicate in al -
legato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
VEDOVATO : « Elevamento a lire 12.000 .000

del contributo annuale dello Stato a favore

dell'Accademia economico-agraria dei geor-
gofili ed istituzione del Centro nazionale d i
studi per la storia dell'agricoltura » (1524 )
(Con parere della V, della VIII e della XI
Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CUTTITTA ed altri : « Nuovo trattament o
economico degli ufficiali delle forze armate
(Urgenza) (1858) (Con parere della V Com-
missione) ;

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche al de -
creto del Presidente della Repubblica 11 gen-
naio 1956, n . 19, sul trattamento economico
degli ufficiali delle tre forze armate e de i
corpi della guardia di finanza e delle guardie
di pubblica sicurezza » (Urgenza) (2028) (Con
parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
DAL CANTON MARIA PIA ed altri : « Riordi-

namento della scuola statale di metodo " Au-
gusto Romagnoli " per gli educatori de i
ciechi » (Urgenza) (1945) (Con parere della
V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

ALDISIO SALVATORE : « Determinazione de l
limite di popolazione per la corresponsion e
dei contributi di cui alla legge 3 agosto 1949 ,
n . 589 » (2147) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BUCCIARELLI Duce' e FANFANI : « Istituzione
dell'Ente per l'irrigazione della Val di Chia-
na e delle Valli Aretine » (1734) (Con parer e
della IV, della V e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per un esame completo della materia di-
sciplinata dalle proposte di legge nn . 1858 e
2028, testé assegnate alla VII Commissione
(Difesa) in sede legislativa, ritengo opportun o
che anche le seguenti proposte di legge, gi à
assegnate alla Commissione stessa in sede re -
ferente, le siano invece deferite in sede le-
gislativa :

CAPPUGI ed altri : « Modifiche alla legg e
10 aprile 1954, n . 113, sullo stato giuridico
degli ufficiali delle forze armate per quanto
concerne la riliquidazione definitiva della pen-
sione » (Urgenza) (809) ;

CAPPUGI ed altri : « Adeguamento delle di-
sposizioni relative allo stato, all'avanzamento
ed al trattamento degli ufficiali e sottufficiali
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dell'esercito, della marina e dell'aeronautica ,
collocati nella riserva, in ausiliaria o a ri-
poso, o dispensati dal servizio per riduzion e
degli organici, e modifica dell'articolo 32 de l
decreto del Presidente della Repubblica
I l gennaio 1956, n . 20 » (Urgenza) (1296) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla 111 Commissione (Affari esteri) :
DAL CANTON MARIA PIA ed altri : « Contri-

buto del Governo italiano al Fondo interna-
zionale delle Nazioni Unite per l'infanzia
(U.N.I .C .E.F.) » (Urgenza) (1491) (Con parere
della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Adegua-
mento delle disposizioni dell'articolo 5 dell a
legge 22 marzo 1908, n . 105, alle attuali esi-
genze della produzione, approvvigionament o
e consumo del pane » (2143) (Con parere dell a
1V Commissione) .

Ritengo, infine, che la proposta Caman-
gi: « Inchiesta parlamentare sulle condizion i
delle abitazioni della gente rurale » (1797 )
possa essere deferita alla Commissione spe-
ciale, in sede referente, che ha esaminato
le proposte di legge Zanibelli ed altri (n . 82 )
e Fogliazza ed altri (n . 945) concernenti l a
costruzione di abitazioni per i lavoratori agri -
coli .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Cosi rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli' onorevoli Bar-
bieri, De Grada, Liberatore, Nannuzzi e
Raffaelli, al ministro del turismo e dello
spettacolo, « per sapere quali siano le ragion i
che gli hanno fatto ritenere necessario costi-
tuire una commissione ministeriale di studi o
per la riforma dell'ordinamento turistico, d i
quali compiti intende investirla, e se no n
ritenga che la Commissione parlamentare ,
prevista dalla legge delega per essere con-
sultata in materia di riforma legislativa ,
non venga di fatto ad essere esautorata

e chiamata in causa in una fase già conclu-
siva dei lavori preparatori e di redazion e
dei provvedimenti legislativi . Poiché agli in-
terroganti risulta che uno dei gruppi di lavo-
ro di quella commissione ministeriale ha gi à
pronto un suo progetto per la composizion e
del Consiglio nazionale del turismo, nel qual e
gli operatori economici e i lavoratori de l
turismo (albergatori, pubblici esercizi, agen-
zie, spettacolo, aziende di trasporto, rappre-
sentanti dei lavoratori, ecc.) e gli enti lo-
cali hanno una rappresentanza assolutament e
sproporzionata rispetto ai funzionari mini-
steriali e dato che il ministro ha già presen-
tato al Parlamento disegni di legge di inte-
resse turistico, che rientrano nella sfera di
competenza della Commissione parlamentare ,
gli interroganti chiedono di sapere urgente -
mente se il ministro intenda valersi della
opera di collaborazione della Commissione
o se intenda ignorarla» (2531) .

Poiché gli onorevoli firmatari non son o
presenti, a questa interrogazione sarà dat a
risposta scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ce-
cati, al ministro dei lavori pubblici, « per
sapere se ritenga di poter accogliere il vot o
formulato dall'amministrazione comunale di
Gubbio, in data 15 ottobre 1959, con deli-
bera di giunta n . 809 col quale si chiede ,
molto opportunamente, che la strada « eu-
gubina » (Perugia-Gubbio-Scheggia) venga su-
bito classificata fra quelle statali con l ' im-
mediato passaggio in gestione ali'« Anas », e
ciò con ogni precedenza sulla classifica della
strada « Osteria del Gatto-Gubbio-Ponte d'As-
si », considerata l'importanza della prima stra-
da ai fini dei collegamenti fra importanti cen-
tri della provincia di Perugia fra di loro e
con altre province, importanza notevolmente
maggiore di quella della seconda strada »
(1995) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per i lavor i
pubblici . Il voto formulato in data 15 otto-
bre dello scorso anno dall'amministrazion e
comunale di Gubbio è pervenuto ali'« Anas »
dopo che questa aveva già predisposto i l
piano di classificazione a statali di strad e
provinciali, tenendo conto sia della loro im-
portanza agli effetti degli itinerari del traffico ,
sia dell'ammontare degli interventi siste-
mativi ad esse occorrenti a carico dello stan-
ziamento di cui all'articolo 14 della legge 24
luglio 1959, n . 622 .

Conseguentemente, con provvedimento mi-
nisteriale è stata inclusa nella rete delle strade
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statali la strada « innesto strada statale n . 3
a Osteria del Gatto-Gubbio-innesto strada
statale n . 3-bis presso il ponte d'Assi » che
ha assunto il numero 219 e la denominazion e
di « Gubbio e Piandassino » .

Per quanto riguarda, invece, la sistema-
zione della strada Perugia-Gubbio-Scheggia ,
si fa presente che essa è inclusa nel piano ge-
nerale delle strade da statizzare . Tuttavia ,
pur non rivestendo la strada in questione
una preminente importanza ai fini del traffic o
che vi si svolge, e sebbene le disposizioni d i
cui alla legge 12 febbraio 1958, n . 126, preve-
dano che il passaggio tra le strade statal i
avvenga gradualmente, alla sistemazione d i
tale arteria – per la quale si richiede una
spesa aggirantesi intorno ad un miliardo d i
lire – si provvederà il più sollecitamente possi-
bile e con criterio di precedenza in relazion e
alle disponibilità di bilancio dell'« Anas » .

PRESIDENTE. L'onorevole Cecati ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CECATI . Prendo atto con sodisfazione
dell'impegno assunto dal Governo di risolvere
il problema oggetto della mia interrogazione ,
ma non posso dichiararmi completamente
sodisfatto in quanto non condivido l'opinion e
testé espressa dall'onorevole Mazza sulla
importanza secondaria dell'arteria in que-
stione .

L'impegno preso dal Governo ripete all'in-
circa quello assunto dal ministro Colombo ,
anche a nome del ministro dei lavori pubblici ,
nella seduta de] 17 febbraio ultimo scorso, ri-
spondendo ai vari interventi succedutisi i n
quest'aula sui problemi dell'Umbria. Mi au-
guro che questo impegno sia mantenuto al
più presto, perché la strada in questione ha
grandissimo interesse dal punto di vista com-
merciale e soprattutto turistico . Ella sa,
onorevole sottosegretario, che questa strada ,
oltre a congiungere Perugia e Gubbio, serv e
anche da collegamento con la Flaminia . Da
ciò si deduce la sua importanza .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione
dell'onorevole Busetto, ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici, « per sollecitare
il loro tempestivo intervento nella dolorosa
situazione nella quale si trovano i coltivator i
del comune di Padova, in conseguenza del-
l'occupazione dei terreni, di cui sono pro-
prietari o affittuari, da parte della societ à
per la costruzione dell 'autostrada Brescia -
Padova, per l 'attuazione del ventesimo lotto
dei lavori relativi alla stessa autostrada .
Ai coltivatori diretti interessati furono fatt e
ampie promesse in merito al giusto inden-
nizzo che avrebbero dovuto ricevere per i

gravissimi danni subiti . Basti pensare che
il tracciato autostradale viene a creare una
soluzione di continuità nell'ambito delle sin -
gole proprietà con tutti i riflessi negativi ch e
questo fatto comporta per le comunicazioni ,
per le lavorazioni dei terreni, per la mag-
giore estensione dei confini delle proprietà ,
per la costituzione di nuove onerose servitù ,
e, infine, per la svalutazione delle porzion i
residue di proprietà e dei fondi interclusi .
A tutt'oggi nessun accordo è stato raggiunt o
tra le parti ed è ovvio che i contadini inte-
ressati, per i danni che sono costretti a su-
bire e aventi la natura sopra indicata, non
possono certo accontentarsi di un indenniz-
zo pari al valore dei terreni considerati pura-
mente e semplicemente come terreno agri -
colo . Aggiungasi poi che, in questi giorni, la
situazione è sfociata nel dramma e ciò an-
che per l ' inopportuno quanto intollerabile
intervento della forza pubblica, tanto ch e
famiglie di coltivatori, nel corso di una ma-
nifestazione di legittima protesta, hann o
subito azioni di violenza repressiva. L'in-
terrogante invita perciò i ministri interessati :
1 0) a condurre un'accurata quanto tempestiva
indagine sulla situazione ; 2 0 ) ad intervenir e
urgentemente presso il consiglio d ' ammini-
strazione della società per l'autostrada –
che costruisce con il contributo dello Stato –
onde creare le condizioni perché le richiest e
dei contadini danneggiati siano accolte »
(2045) .

Poiché l'onorevole Busetto non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà dat a
risposta scritta .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
Giuseppe Angelini, Calvaresi, Enzo Santa-
relli e Adele Bei Ciufoli, ai ministri de i
lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste ,
« per sapere quali provvedimenti intendano
adottare per l 'esecuzione delle opere d i
sistemazione dei corsi di acqua nella region e
marchigiana, nella quale, come dimostran o
le alluvioni e le frane verificatesi recente -
mente, si pone l'urgenza di affrontare co n
adeguati mezzi finanziari il grave disordine
idrogeologico in atto. Gli interroganti chie-
dono altresì che, anche in considerazion e
del fatto che le Marche sono state comple-
tamente ignorate nel programma di siste-
mazioni idrauliche da attuarsi con i 120
miliardi di cui alla legge 9 agosto 1954, n . 638 ,
vengano destinati alla regione marchigian a
almeno 4 dei 20 miliardi previsti dall 'arti-
colo 16 della legge 24 luglio 1959, n . 622 ,
allo scopo di iniziarvi la realizzazione del
« Piano orientativo per una sistematica rego-
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lazione delle acque », che venne presen-
tato dal ministro dei lavori pubblici al Par -
lamento nel 1954 e che prevedeva per l e
Marche l'esecuzione di opere per un import o
di circa 50 miliardi di lire » (2047) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . La necessità di provvedere
alle più urgenti sistemazioni dei corsi d 'acqua
defluenti nella regione marchigiana era ben
nota al Ministero dei lavori pubblici che ,
d ' altra parte, non aveva potuto destinare
a tali lavori congrui fondi per il fatto che s i
erano dovute fronteggiare più important i
e pericolose situazioni sul piano nazionale .

Pertanto, con i fondi autorizzati dal-
l'articolo 16 della legge 24 luglio 1959 ,
n. 622, si è provveduto a finanziare opere
idrauliche interessanti la precitata regione ,
per il complessivo importo di 400 milioni ,
così ripartito: 1) per opere idrauliche d i
seconda categoria : in provincia di Pesaro ,
Iire 50 milioni; in provincia di Ancona ,
lire 50 milioni ; 2) per opere idrauliche di
terza categoria : in provincia di Ancona ,
lire 100 milioni; in provincia di Ascoli Piceno ,
lire 100 milioni ; in provincia di Pesaro ,
lire 20 milioni ; in provincia di Macerata ,
lire 80 milioni .

I relativi progetti sono stati in gran par -
te già approvati dal Ministero .

PRESIDENTE. L'onorevole Giusepp e
Angelini ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatto .

ANGELINI GIUSEPPE. La risposta del -
l'onorevole sottosegretario non può consi-
derarsi assolutamente sodisfacente, soprat-
tutto alla luce delle recenti alluvioni che
si sono verificate nelle Marche e che hann o
provocato, purtroppo, numerose vittime uma-
ne e danni alle cose nell'ordine di 14 miliard i
di lire circa .

Dì fronte alle spese previste nel piano
orientativo per una sistematica regolazione
dei corsi d 'acqua per le Marche (46 miliard i
e mezzo di lire), è evidente che la somma
stanziata dal Ministero è assolutamente irri-
soria, tanto più che, se andiamo a ritroso ,
possiamo accorgerci che le Marche nel pas-
sato sono state completamente ignorate .

Noi non soltanto chiediamo che sian o
aumentati gli stanziamenti per le Marche ,
ma riteniamo anche che il problema sia d i
carattere più generale, che abbia cioè addi-
rittura una portata nazionale. Infatti, se c i
richiamiamo al piano orientativo, notiam o
che esso prevede la spesa di 1 .450 miliardi in

30 anni, di cui nei primi 10 anni dovrebb e
essere eseguito uno stralcio per 848 miliardi .
Senonché, dopo cinque anni sono stati spes i
solo 38 miliardi dei 345 che erano stati pre-
ventivati, per cui possiamo dire che in pra-
tica l'attuazione del piano non è stata nep-
pure iniziata, in quanto quei 38 miliardi
spesi sono serviti a riparare – e in modo
insufficiente – i danni provocati dalle al-
luvioni susseguitesi dopo la presentazione e
l'approvazione del piano stesso .

Quindi insistiamo ancora una volta, come
già abbiamo avuto occasione di fare nel gen-
naio scorso durante la discussione del disegn o
di legge recante provvidenze per riparare i
danni subiti dalle popolazioni della regione
marchigiana, perché il Governo si orient i
verso lo stanziamento di fondi adeguati pe r
avviare veramente la realizzazione del citat o
piano orientativo .

Desidero anche ricordare che nella stessa
relazione al piano si riconosceva, già nel 1954 ,
l'urgenza di dare ad esso attuazione, ponend o
in risalto i grandi benefici sia sul piano
economico sia sul piano sociale che dalla sua
realizzazione sarebbero derivati alle popola-
zioni, affermando altresì esplicitamente che ,
anche nel caso di alluvioni, di piene, si sa-
rebbero potute almeno evitare le conse-
guenze più gravi grazie alle opere nel piano

stesso previste .
Purtroppo, abbiamo dovuto invece con-

statare, anche nel corso della discussion e
sulle provvidenze in favore delle zone colpit e

dall'alluvione verificatasi nelle Marche, ch e
da parte del Governo, in modo specifico d a
parte del ministro Togni, vi è un atteggia -
mento che è in contrasto con l'impostazione
del piano e con gli stessi risultati raggiunt i
dalla tecnica e dall'esperienza : si considera
cioè impossibile impedire gli effetti delle piene
e delle alluvioni, quando ormai è assodato che ,
disponendo delle necessarie opere di sistema-
zione idraulica, idraulico-forestale e idraulico -
agraria – quali sono previste nel piano orien-
tativo – è possibile, se non eliminare com-
pletamente, ripeto, comunque ovviare i n
modo sensibile alle conseguenze delle allu-
vioni .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Audisio, al ministro dei Iavori
pubblici, « per essere dettagliatamente infor-
mato sui motivi che hanno determinato l o

scioglimento del consiglio di amministrazione
dell'I . A. C. P. (istituto autonomo case po-
polari) di Cuneo, e quando si intende addi-
venire alla nomina del nuovo consiglio, de l
quale_ dovrebbero far parte persone compe-
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tenti e non soltanto aderenti al partito d i
maggioranza relativa » (2070) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere.

MAllA, Sottosegretario di Stato per i lavori
pubblici . Premetto che è nell'intendiment o
del Ministero dei lavori pubblici che le norm e
agevolative di cui al decreto del President e
della Repubblica 17 gennaio 1959, n . 2 ,
concernente la cessione in proprietà degli
alloggi di tipo popolare ed economico, trovino
la più pronta applicazione ; ed a tal fine sono
stati impegnati i dirigenti degli enti costrut-
tori affinché diano il più sollecito corso a tutt i
gli edempimenti che si rendono necessari per
tradurre in concreta realtà quelle che sono l e
legittime aspirazioni degli interessati e parti-
colarmente delle categorie più modeste de i
cittadini, che attendono con ansia di pote r
divenire anch'essi proprietari dell'alloggio
che occupano .

Pertanto viene esercitata una continua
sorveglianza ed uno scrupoloso controllo sul -
l 'azione che viene svolta dagli enti in parola
per raggiungere lo scopo prefisso .

Poiché consta che da parte dei dirigent i
dell 'istituto per le case popolari di Cuneo no n
ci si era resi conto dell'importanza e della deli-
catezza del compito ad essi affidato in tal e
particolare settore, per cui veniva ad essere ri-
tardata l 'operatività delle disposizioni di legg e
in parola, il Ministero dei lavori pubblici, al fin e
di tutelare in pieno le aspettative degli interes-
sati, venne a trovarsi nella necessità di adot-
tare il provvedimento di scioglimento del con-
siglio di amministrazione di detto ente e d i
procedere alla nomina di un commissari o
governativo per la gestione ordinaria del -
l ' istituto .

Appena detto commissario (questa è una
assicurazione che desidero dare all ' onorevole
interrogante) avrà espletato il compito a d
esso affidato, che concerne particolarment e
l 'applicazione della legge di che trattasi, si
procederà senz'altro alla ricostituzione del -
l 'amministrazione ordinaria ed alla nomina de l
presidente dell ' istituto in questione .

PRESIDENTE. L'onorevole Audisio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

AUDISIO . Devo riconoscere che questa
volta l'onorevole sottosegretario per i lavor i
pubblici ha cercato di dare una risposta la
più ampia possibile in ordine al contenuto
dell ' interrogazione; rimane però scoperta una
parte importante che nella stessa interro-
gazione è chiaramente indicata . Il motivo
ufficiale dello scioglimento del consiglio di
amministrazione dell'istituto case popolari

di Cuneo era noto a tutta la cittadinanza :
si sapeva che vi era stato un certo ritard o
da parte del consiglio di amministrazione
nel rendere nota la circolare dell'onorevol e
ministro dei lavori pubblici sul riscatto degl i
alloggi delle case popolari, ma si sapeva
anche che quello era il casus belli, cioè la
causa occasionale per poter liquidare il con-
siglio di amministrazione. Nella mia inter-
rogazione chiedevo di essere dettagliatamen-
te informato sui motivi di ordine moral e
che hanno determinato l'adozione del dra-
stico provvedimento essendo già nota – ri-
peto – alla cittadinanza di Cuneo la version e
ufficiale dello scioglimento del consiglio d i
amministrazione . Ma l'onorevole sottosegre-
tario non ha voluto rispondere al riguardo:
sono perciò completamente insodisfatto, pu r
dandole atto, onorevole Mazza, di aver com-
piuto il suo dovere di portavoce delle notizi e
ufficiali .

Tuttavia, per quanto attiene alla dichia-
razione da lei fatta in ordine alla permanenz a
del commissario straordinario, il quale ri-
marrebbe al suo posto fino a quando non
saranno integralmente applicate le norm e
previste dal decreto sull'assegnazione degl i
alloggi, devo dire che questo non è un termi-
ne che possa dare delle garanzie, in quanto
la gestione commissariale potrebbe protrarsi
ancora per moltissimo tempo, mentre s i
ritiene opportuno, proprio per le cause pro-
fondamente morali che sono alla base del
provvedimento di scioglimento del consigli o
di amministrazione, addivenire al più prest o
possibile alla nomina del nuovo consiglio ,
senza lasciarsi influenzare da persone che
fanno capo, come si sa, al sottogoverno
clericale del posto .

Cercate di rendere obiettiva la vostra
azione: avrete una interrogazione di meno
ed un riconoscimento di più.

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa-
ranno svolte congiutamente:

Basile, al ministro dei lavori pubblici ,
» per sapere se e quali urgenti provvediment i
si intenda adottare a nove mesi dalla rottur a
dell'argine del torrente Savoca (Messina) ,
per evitare l'incombente pericolo del ripe -
tersi di nuovi maggiori danni che tengono
in allarme la popolazione della zona . Nono-
stante le diverse interrogazioni dell'interro-
gante, non è stato ancora provveduto per
la immediata costruzione del nuovo argine
interrotto per otto metri, previsto dall e
competenti autorità tecniche, che importa l a
spesa di circa cento milioni, mentre assai più
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ingenti furono í danni dell'ultima alluvion e
e incalcolabili sarebbero quelli di un ulteriore
straripamento del Savoca » (2071) ;

Basile, ai ministri dell'interno, dell 'agri-
coltura e foreste, dei lavori pubblici, del la-
voro e previdenza sociale e delle finanze ,
« per sapere quali provvedimenti siano stat i
adottati per Santa Teresa di Riva (Messina) ,
gravemente danneggiata dall'alluvione ch e
ruppe gli argini del torrente Savoca. In
particolare, l'interrogante chiede di cono-
scere come sia intervenuto il Governo concre-
tamente : a) con sussidi straordinari in favore
delle numerose famiglie che versano in con-
dizioni sempre più disagiate a causa della
disoccupazione ; b) con la istituzione dei can-
tieri di lavoro oltre quelli già predisposti con
i piani provinciali ; c) con la sollecita esecu-
zione dei lavori necessari alla costruzion e
delle opere, tante volte reclamate con interro-
gazioni dell ' interrogante, ritenute indispen-
sabili a contenere le acque e a garantire la
difesa degli abitati e delle campagne ; d) con
idonei provvedimenti di aiuti finanziari in fa-
vore delle aziende danneggiate dalla distru-
zione delle colture a causa della alluvione »
(2086) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per i lavori
pubblici . La piena del torrente Savoca, avve-
nuta il 26 novembre del 1958, causò dann i
anche nei territori dei comuni di Santa Teresa
di Riva e di Furci Siculo, in provincia d i
Messina .

11 competente ufficio del genio civile inter -
venne prontamente disponendo l ' immediata
esecuzione dei lavori necessari per il tampo-
namento e la successiva chiusura delle rott e
arginali del precitato torrente ed il rafforza-
mento dei tratti di argine che presentavan o
pericoli di rottura . Tali lavori hanno com-
portato la complessiva spesa di 31 milioni d i
lire .

Allo scopo, per altro, di evitare ulterior i
straripamenti del Savoca e, quindi, pericol i
agli abitati limitrofi, si è ritenuta necessari a
l 'esecuzione di lavori di sistemazione di note -
voli tratti degli argini del ripetuto torrente .
Pertanto, è stato disposto il finanziament o
della spesa complessiva di 22 milioni 45 0
mila lire per la esecuzione di livori di siste-
mazione dell'argine destro per una lunghezza
di metri 200 e di quello sinistro per un a
lunghezza di metri 60 .

Inoltre, con i fondi assentiti dall'articolo
16 della legge 24 luglio 1959, n . 622, verrà
provveduto, per un ammontare di 100 mi-

lioni di lire, al finanziamento di una perizia
relativa al completamento della sistemazion e
dell 'argine destro del Savoca a difesa dell 'abi-
tato di Santa Teresa di Riva ed al rafforza-
mento dei tratti dell'argine sinistro interessan-
ti la difesa dell'abitato di Furci Siculo .

Per provvedere alla prima assistenza de i
danneggiati dalla alluvione di che trattasi l a
prefettura di Messina dispose a favore del -
l'ente comunale di assistenza di Santa Teres a
di Riva una congrua assegnazione di fondi ,
erogando nel contempo sussidi alle famiglie
danneggiate particolarmente bisognose e di-
sponendo il finanziamento di piccoli lavori
a sollievo della disoccupazione .

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ,
per la parte di propria competenza, intervenne
sollecitamente a seguito dell'evento dannos o
di che trattasi, autorizzando la esecuzione d i
lavori di sgombero di materiale alluvionato ,
di colmatura, di livellamento delle erosioni e
dì quant'altro necessario per il ripristino delle
colture .

Il Ministero medesimo, inoltre, assegn ò
all'ispettorato provinciale dell'agricoltura d i
Messina, in applicazione della legge 26 di-
cembre 1958, n. 1121, un contingente di 4
mila quintali di grano permutabile in farina ,
pasta, riso, sementi, concimi e mangimi d a
distribuire gratuitamente agli agricoltori dan-
neggiati . Il citato Ministero, inoltre, sull e
autorizzazioni di spesa recate dalla legge 2 4
luglio 1959, n . 622, mise a disposizione dell a
regione siciliana le somme, rispettivamente ,
di 50 milioni e dì 250 milioni, la prima per la
concessione di prestiti quinquennali di cu i
alla legge 25 luglio 1957, n . 595, e la seconda
per la concessione di sussidi nella spes a
necessaria per i lavori di ripristino e di siste-
mazione dei terreni, a norma del decreto -
legge 1° luglio 1946, n . 31 . Di tale seconda
somma, la regione assegnò 30 milioni all'ispet-
torato agrario di Messina .

Infine Io stesso dicastero dell'agricoltur a
e delle foreste impartì disposizioni perché a i
coltivatori danneggiati fosse accordata la
priorità nella concessione del contributo sta -
tale sulla spesa per l'acquisto di sement i
selezionate .

Per dare, poi, occupazione ai lavoratori
della zona come sopra colpita, vennero con -
cessi al comune di Santa Teresa di Riva, da l
Ministero del lavoro e della previdenza sociale ,
due cantieri di lavoro, uno per venti allievi
e 140 giornate lavorative, con la spesa d i
lire 3.679.759, e l'altro per 20 allievi e 76
giornate lavorative con la spesa di lire
1 .737 .820 . Da parte del Ministero precitato
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non si è, per altro, riscontrata la necessit à
della istituzione di altri cantieri, essendo ri-
sultata la percentuale dei disoccupati nel co-
mune in questione inferiore a quella di altri
in condizioni di maggior disagio .

Il Ministero delle finanze, infine, fa pre-
sente che gli agricoltori danneggiati da event i
del genere possono usufruire dei benefici pre-
visti dagli articoli 43 e 47 del testo unico delle
leggi sul nuovo catasto, approvato con regi o
decreto 8 ottobre 1931, n . 1572, e dall'articolo
260 del testo unico per la finanza locale, ap-
provato con regio decreto 14 settembre 1931 ,
n. 1175, e successive modificazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Basile ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BAS IL E . Ringrazio l 'onorevole sotto -
segretario delle notizie che mi ha fornito e
prendo atto di quanto è stato fatto ; però
devo lamentare il ritardo con il quale si è
provveduto . Oggi apprendo che verranno
spesi 100 milioni . I danni sono stati tanti e
tali che la spesa sostenuta dal genio civile è as-
sai maggiore di quella che si sarebbe soste-
nuta se l 'amministrazione, almeno dopo l a
presentazione della mia prima interrogazione ,
fosse intervenuta prontamente . Bisogna inter -
venire subito quando se ne manifesti la
necessità, altrimenti i danni saranno tali d a
costringere a spese molto maggiori .

Approfitto della presenza del ministro dei
lavori pubblici per pregarlo di dare inizi o
subito a queste opere indifferibili .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazioni
sarà data risposta scritta :

Preti, al ministro dei lavori pubblici ,
« per sapere se – in relazione alle ultime ma-
reggiate, che hanno gravemente colpito Siva-
bella e Torrepedrera e distrutto completa-
mente l ' importante spiaggia di Bellaria, una
delle più frequentate della riviera adriatica
e fonte di rilevanti introiti valutari per la
bilancia italiana dei pagamenti – voglia prov-
vedere immediatamente a costruire le oper e
necessarie ed urgenti, tanto più che, conti-
nuando l'attuale sistema dei rinvii, dell e
promesse e dei troppo lenti e troppo parzial i
lavori, lo Stato alla fine verrà a spendere una
somma assai maggiore col risultato di no n
porre rimedio a certi danni, che, nel frattempo ,
saranno divenuti irreparabili » (2078) ;

Nannuzzi, al ministro del tesoro, « per
conoscere se risponda a verità che il consigli o
di amministrazione del Ministero del tesoro ,
presieduto dal sottosegretario Maxia, abbia
provveduto alla promozione ad ispettore
generale del direttore di divisione Poso dottor

Gaetano, capo della segreteria del sottose-
gretario di Stato Maxia, il quale nell'ordin e
di ruolo dei direttori di divisione per l'ann o
1959 occupa il 530 posto su 65 component i
il ruolo. Nell'affermativa, l'interrogante chie-
de di conoscere i motivi che hanno giustificat o
tale promozione, ove si tenga conto che i l
dottor Poso ha superato nella suddetta pro -
mozione un gran numero di pari qualifica con
anzianità di gran lunga maggiore di quella
da lui posseduta . A tale riguardo l'interro-
gante osserva che, a confronto dell'anzianit a
di tre anni posseduta da Poso, anzianità che
rappresenta il minimo per essere ammesso
allo scrutinio per merito comparativo, i col -
leghi pretermessi hanno anzianità anche d i
oltre dieci anni . L'interrogante, per quell e
considerazioni che il ministro riterrà oppor-
tuno trarre, fa presente che la notizia di tale
promozione ha provocato vivissimo e giusti-
ficato malcontento tra il personale, per il
fatto che valenti funzionari, nonostante ch e
da tempo siano preposti alla direzione d i
importanti servizi dell'amministrazione del
tesoro, siano stati pretermessi » (2004) .

Segue l'interrogazione delle onorevoli Vi-
viani Luciana e Cinciari Rodano Maria Lisa ,
al ministro del tesoro, «sulla circolare n . 111460
del 10 marzo 1959 emanata dalla Ragioneria
generale dello Stato, circolare che interpret a
in senso arbitrario e restrittivo la legge n . 46
del 12 maggio 1958, articolo 11, comma 4 .
Infatti con la suddetta circolare la Ragio-
neria generale dello Stato ha emanato a tutt e
le amministrazioni norme che vietano la cor-
responsione alle vedove di dipendenti statal i
bisognose prive di pensione perché divise per
propria colpa (a cui la suddetta legge conced e
un assegno alimentare pari al 20 per cent o
della pensione diretta che sarebbe spettata a l
defunto marito) degli emolumenti accessori e
degli altri benefici, che fanno invece part e
integrante della pensione diretta del defunto
marito, e in particolare : la 13a mensilità ,
l'indennità di carovita, indennità integrativa
speciale (istituita con legge n. 324 del 27
maggio 1959) e, cosa ancora più grave, l a
stessa assistenza « Enpas ». Poiché le norme
contenute nella circolare suddetta violano l o
spirito e la lettera della legge n . 46, le inter-
roganti chiedono al ministro se non ritiene d i
dover intervenire per ripristinare la corrett a
interpretazione » (2113) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro ha facoltà di rispondere .

NATALI, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . La disposizione contenuta . nel quarto
comma dell 'articolo 11 della legge 15 febbraio
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1958, n . 46, stabilisce che non spetta la pen-
sione alla vedova quando sia stata pronun-
ciata sentenza, passata in giudicato, di sepa-
razione per sua colpa . Soltanto qualora sus-
sista lo stato di bisogno viene corrisposto, in
tale caso, alla vedova un assegno alimentare .
Dalla norma sopracitata risulta quindi che ,
nell'ipotesi in questione, non spetta alla ve-
dova una pensione di riversibilità, ma, sussi-
stendo lo stato di necessità, soltanto un asse-
gno alimentare che non ha la natura dell a
pensione. Pertanto con la circolare 10 marzo
1958, n . 111460, si è voluto precisare che nei
casi in cui sia attribuito l'assegno alimentare
non devono concedersi quei benefici che la
vigente legislazione prevede per i titolari d i
pensione .

Si fa presente infatti che la tredicesima
mensilità, l'assegno di caroviveri, l ' indennità
integrativa e l'assistenza malattia da parte
dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza
per i dipendenti statali spettano, in base alle
leggi istitutive (legge 26 novembre 1953 ,
n. 876; regio decreto 31 luglio 1919, n . 1827 ;
legge 27 maggio 1959, n . 324, e legge 30 otto-
bre 1953, n . 841), ai titolari di trattamenti di
pensione ordinaria, normale o privilegiata .

D'altra parte va tenuto presente che la
concessione nel suddetto caso dei cennati be-
nefici economici potrebbe portare all'attribu-
zione, qualora oltre alla vedova vi siano orfani ,
di un trattamento complessivo superiore a
quello che sarebbe stato corrisposto se ne i
confronti della vedova non fosse stata pronun-
ciata sentenza di separazione .

L ' interpretazione data con la cennata
circolare 10 marzo 1958, n . 111460, all'arti-
colo 11, quarto comma, della ripetuta legge
n. 46, è, pertanto, in perfetta armonia con l e
disposizioni legislative che disciplinano l a
concessione dei benefici di che trattasi e, con-
seguentemente, non si ritiene possa essere
modificata .

PRESIDENTE. L'onorevole Luciana
Viviani ha facoltà di dichiarare se sia so -
disfatta .

VIVIANI LUCIANA . 11 problema che
la mia interrogazione investe è quello dell a
retta interpretazione di una norma legisla-
tiva. La legge 15 febbraio 1958, n . 46, stabi-
lisce testualmente che l'assegno alimentare
è « pari al venti per cento della pension e
diretta che spetta al defunto marito » ; viene
quindi stabilita una stretta relazione fr a
l 'assegno e la pensione, per cui è evidente
che la fissazione del venti per cento no n
debba essere lasciata alla discrezionalità del -
la pubblica amministrazione .

Ricordo di aver partecipato ai lavori dell a
Commissione che a suo tempo discusse la
legge in questione e posso quindi testimo-
niare che lo spirito del legislatore era appunto
quello di concedere, in deroga ad un prin-
cipio finora costante, alle vedove divis e
dal marito per propria colpa un quinto della
pensione di riversibilità . Ad una parziale
m edificazione della precedente legislazione
si è pervenuti per considerazioni di caratter e
sociale, date le condizioni di estremo disagi o
in cui versavano parecchie vedove di dipen-
denti statali . Ora è evidente che, se si co m
misura il venti per cento su una pension e
non completa di tutte le voci, la somm a
corrisposta diventa addirittura irrisoria .

Per quanto riguarda, ad esempio, la
tredicesima mensilità, la legge non stabilisc e
specificamente che il venti per cento debba
essere computato sulla base della pension e
mensile : si può quindi ritenere che la pen-
sione debba essere computata sul totale an-
nuale e che quindi anche la quota della tre-
dicesima debba essere corrisposta .

Analogamente, dovrebbero essere con-
siderate anche altre voci che si vorrebbero
escludere, quali l'indennità di carovita e
l'indennità integrativa speciale, perchè ess e
fanno parte integrante della pensione .

NATALI, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . Una cosa è l'indennità, altra cosa è
l'assegno di carovita ; la prima è compresa ,
il secondo è escluso .

VIVIANI LUCIANA . La sostanza non
muta, in quanto il quinto della pensione
non è stato computato su tutte le voci ch e
contribuiscono a formarla e che – non do-
vrebbero esservi dubbi – di essa rappresen-
tano parte integrante .

Quanto all 'assistenza sanitaria, la legg e
30 ottobre 1953, n . 841, parla molto chiara -
mente in quanto al primo comma dell'arti-
colo 1 si legge che « l 'assistenza sanitari a
viene estesa ai titolari di pensione o di asse-
gno ordinari a carico dello Stato » .

Ebbene, qui si tratta proprio di un asse-
gno ordinario a carico dello Stato, e su que-
sto fatto non vi è dubbio, perché la materi a
è regolata dalla legge . Non capisco com e
si possa interpretare diversamente una nor-
ma così chiara .

Ecco perché non sono sodisfatta della
risposta . Evidentemente qui non si tratt a
dell'interpretazione di un fatto, ma dell'in-
terpretazione di una norma di legge; e quan-
do la legge viene male interpretata, o lo è
restrittivamente, essa danneggia tutta una
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categoria di cittadini, che il legislatore in -
vece intendeva agevolare .

Mi riservo perciò di ritornare sul pro-
blema per un esame più approfondito dell a
questione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Mancini e Principe, al ministro
del tesoro, « per conoscere i motivi che l o
hanno indotto a negare agli avventizi dipen-
denti dall'« Enpas » l'ammissione nei ruol i
aggiunti, per la cui istituzione lo stesso con-
siglio di amministrazione dell'ente si è
espresso favorevolmente emettendo nella se-
duta del 3 dicembre 1958 una apposita deli-
bera, la quale ha già ottenuto anche l'appro-
vazione da parte del Ministero del lavoro P

della previdenza sociale . Gli interrogant i
chiedono, inoltre, di conoscere se, in consi-
derazione di quanto è stato deliberato e te-
nendo conto che si tratta di più di 3 .000
dipendenti, non ritenga di adottare gli op-
portuni provvedimenti atti a garantire l'in-
quadramento nei ruoli aggiunti degli avven-
tizi doli'« Enpas » (2261) .

Poichè gli onorevoli interroganti non son o
presenti, a questa interrogazione sarà dat a
risposta scritta .

Lo svolgimento delle interrogazioni D e
Lauro Matera Anna (2150) e Viviani Lu -
ciana (2164) è rinviato a dopo lo svolgi -
mento delle interpellanze .

Svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze ,
dirette al ministro dei lavori pubblici :

Quintieri e De' Cocci, « per conoscer e
quale sia lo stato effettivo delle opere pro-
grammate o controllate dal Ministero de i
lavori pubblici per consentire l'atteso suc-
cesso organizzativo alle olimpiadi di Roma .
Tale solenne evento attrae l'attenzione gene-
rale, nel paese e all'estero, assai sensibile a
talune notizie interessate, che vorrebber o
fare apparire problematica l'ultimazione del -
le predette opere in tempo utile » (611) ;

Pirastu, Amendola Pietro, Caprara ,
Nannuzzi, Diaz Laura, Viviani Luciana, D i
Paolantonio, Bufardeci, Polano e Fogliazza ,
« per sapere quali iniziative intenda promuove -
re per: 1o) il completamento delle opere pro-
grammate per le prossime olimpiadi di Roma ;
2o ) la soluzione dei gravi problemi del traf-
fico che si presenteranno nella città di Roma »
(616) .

Se la Camera lo consente, lo svolgiment o
di queste interpellanze, concernenti lo stesso
argomento, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Quintieri ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza .

QUINTIERI . I giochi olimpici costitui-
scono indubbiamente l'espressione più alt a
dell'agonismo sportivo : essi investono diret-
tamente taluni valori universali, quali l a
bellezza, la grazia, non disgiunta dalla forz a
fisica, la lealtà, la sofferenza che è insita i n
ogni sforzo; soprattutto quel valore univer-
sale del disinteresse connesso con le imprese
sportive . Come tali, i giochi olimpici attiran o
l'attenzione mondiale : tutti i popoli sono
naturalmente volti alle pacifiche competi-
zioni in cui si esaltano i predetti valor i
universali, e perciò è spiegabile come sull e
ormai imminenti olimpiadi di Roma tutto
un movimento di opinione pubblica mondiale
si sia formato.

Ma il fatto che le olimpiadi si svolgano
a Roma, città universale per eccellenza, i l
cui valore universale è indubbiamente pre-
minente sugli stessi valori universali dell e
olimpiadi, acuisce le aspettative dell'opinion e
pubblica di tutti i popoli . Tutti desideran o
che Roma sia pari alla sua grandezza, all a
sua fama. Ecco perché, di fronte a talun i
eventi (quale l'inclemenza del tempo che
eccezionalmente quest'anno ha turbato l o
svolgimento di tutti i lavori pubblici e pri-
vati) e di fronte a talune critiche (a volt e
sotto forma di notizia, a volte di natura
interessata), noi abbiamo ritenuto opportun o
presentare un'interpellanza per conoscere dal-
la viva voce del ministro dei lavori pubblici
l'attuale stato dei lavori o programmati di -
rettamente o controllati dal Ministero de i
lavori pubblici . E ci riferiamo ovviamente
non soltanto a quelli che sono gli impianti
sportivi, ma, proprio in relazione alla second a
preoccupazione dell'opinione pubblica ch e
prima citavo, anche a tutti quei lavori che
servono a dare dignità a queste olimpiadi .

A noi non è ignoto che nel passato ad
Olimpia convenne gente da tutte le parti
della Grecia, turisti, visitatori e spettatori ,
i quali furono costretti a dormire all'ad -
diaccio nei pressi degli stadi per assister e
alle gare, partecipando così con la loro soffe-
renza a quella degli atleti, sofferenza che è
insita in ogni competizione sportiva, dando
a quegli incontri sportivi valore universale .

Non ci è ignoto neppure come nell e
precedenti olimpiadi alla perfezione degli
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impianti sportivi corrispose un'attrezzatura
di ospitalità e di viabilità piuttosto inade-
guata all'importanza dell'evento . Ma, noi sap-
piamo anche come il Governo abbia da temp o
programmato opere veramente imponenti e
siamo certi che nonostante gli eventi sopra
citati, soprattutto l'inclemenza del temp o
che ha ritardato l'esecuzione dei lavori, tutte
le opere saranno portate a compimento . Per-
tanto, abbiamo interesse ad apprendere dall a
viva voce del ministro dei lavori pubblic i
qual è lo stato effettivo di queste opere .
Siamo certi che l'onorevole ministro rispon-
derà, come è stato preannunciato, in manier a
esauriente in modo da tranquillizzare non
soltanto noi, ma anche l'opinione pubblic a
italiana e mondiale che con tanto interesse
segue questo formidabile evento di valore
universale .

PRESIDENTE . L'onorevole Pirastu h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

PIRASTU. Mi limiterò a sottolineare l'im-
portanza di grande avvenimento nella vit a
nazionale italiana, nonché di grande compe-
tizione sportiva internazionale che noi at-
tribuiamo ai prossimi giochi olimpici d i
Roma e, per quanto riguarda l'oggetto spe-
cifico dell'interpellanza, a porre quesiti pre-
cisi e ad indicare gli aspetti più important i
ed urgenti che è necessario siano chiarit i
dall'onorevole ministro dei lavori pubblic i
in questa sede . Sarò sereno sia nello svolgi -
mento sia nella replica; vorrei soltant o
pregarla, onorevole Togni, di far corrispon-
dere a questa mia serenità una assoluta
franchezza nella risposta, che non edulcor i
la realtà, che individui coraggiosamente, s e
è necessario, i problemi ancora aperti, e n e
indichi francamente le dimensioni . Questa
aperta franchezza mi pare sia la condizione
essenziale per poter richiamare su questi
problemi l'attenzione dell'opinione pubblica
nazionale e degli organi responsabili . P: la
condizione per poter affrontare con urgenza
e con i mezzi necessari queste questioni ,
adeguando gli impegni alle dimensioni dei
problemi più urgenti, perché breve è il temp o
a nostra disposizione .

Sono del parere che non tutti, neanch e
fra i massimi responsabili, siano consape-
voli del rilievo, dell'importanza verament e
eccezionale che rappresentano i prossimi gio-
chi olimpici per Roma, per l'Italia . Sì, è
vero, tutti riconoscono ovviamente che que-
sta è la più grande manifestazione interna-
zionale sportiva; ma, a mio parere, vi è
un aspetto più importante di quello spor-
tivo . Il fatto è che. in tutta la sua storia .

l'Italia non è mai stata sede di un incontro ,
e così lungo incontro, di rappresentanti d i
popoli, di cittadini di ogni parte del mondo ,
di ogni continente, di popoli di razza e re-
ligione diverse, di cittadini governati da
sistemi differenti, la cui vita si intreccerà pe r
settimane, e non per pochi giorni, per poch e
ore, con la vita degli italiani, le cui tradizioni ,
aspirazioni, passioni si incontreranno con l e
nostre per molti giorni di vita intensa .

Le olimpiadi di Roma sono già dunque d a
oggi una grossa questione nazionale, il cui
rilievo indubbiamente valicherà i limiti del -
l'agone sportivo . Non è esagerato affermar e
che questo grande incontro di uomini pre-
figura oggi concretamente una umanità di -
versa da quella odierna, in pace cioè, che ban-
disca discriminazione e odio ed in cui grupp i
e popoli siano impegnati esclusivamente i n
competizioni pacifiche come sono i giochi
olimpici, che abbia come unico scopo i l
progresso della civiltà, il benessere degl i
uomini, il sempre più pieno dominio dell a
natura. Ed è la prima volta che questo av-
viene in Italia . Dico di più : questo grande
incontro di genti avverrà in Italia tra qual-
che mese in un momento decisivo dei rap-
porti internazionali; si potrebbe dire che
mentre altrove i governanti si riuniscon o
al vertice, tra non molte settimane in Italia
si riunirà la base che questi governanti rap-
presentano: gli uomini e le donne non di
quattro o cinque nazioni, ma della grand e
maggioranza dell'umanità vivente .

Tutto ciò non potrà non incidere profon-
damente sulla coscienza nazionale e metterà
anche alla prova sotto ogni aspetto l'intera
compagine nazionale e prima di tutto i suo i
dirigenti . Alla prova sotto ogni aspetto, da
quello dell'organizzazione dei giochi a quell o
degli impianti e dei servizi, sarà la nostra ca-
pacità di accogliere degnamente tanta vari a
umanità; alla prova, la nostra educazion e
non solo sportiva, ma anche civile; alla prova ,
il senso di tolleranza, Io spirito di solidarietà ,
la capacità di comprendere e di farsi com-
prendere ; alla prova, la struttura stessa dell a
nostra capitale .

Credo che veramente ridicolo sarebbe pen-
sare che la responsabilità del successo di un a
simile prova possa ricadere esclusivamente
sugli organismi sportivi : il « Coni », il comitat o
organizzatore, e sul solo comune di Roma.
Essa pesa su tutti, e noi, gruppo di opposizione ,
la sentiamo. Pesa sul Governo, pesa sul Par-
lamento come sull'amministrazione comunal e
di Roma e su tutti i cittadini . E spero che non
vi sia alcun dubbio che noi siamo ben lontani
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dall'augurarci che l'organizzazione dei giochi
di Roma non abbia pieno successo. Conside-
reremmo sbagliato e anche meschino attender e
che le cose vadano male per compiacerci d i
poter criticare il Governo . Vogliamo, per quel
che rientra nelle nostre possibilità e per que l
che ci compete, contribuire al successo più
pieno delle olimpiadi e in questa sede oggi
facciamo un tentativo modesto di contribuir e
al successo ponendo l'accento sulle questioni
e sui problemi che riteniamo ancora aperti e
che devono essere affrontati, a nostro parere ,
con urgenza .

Mi consentano, signor Presidente, signo r
ministro, di elencarli tutti, anche se poi trat-
terò solo dei due gruppi di problemi che son o
oggetto dell'interpellanza: 1o) lo stato degl i
impianti e dei servizi ; 2°) la capacità di rice-
zione delle centinaia di migliaia di person e
che converranno a Roma (spero che l'accenno
storico del collega Quintieri al sacrificio degl i
spettatori di Olimpia che dormivano all'ad -
diaccio per partecipare nel modo più completo
alle sofferenze degli atleti non suoni come un
augurio) ; 30) la spesa globale relativa all e
olimpiadi . Questo è un punto molto impor-
tante. Se la spesa dovrà pesare in gran part e
sul « Coni », ciò potrà paralizzare, dopo l e
olimpiadi, e per un lungo periodo futuro, l e
specifiche attività di sviluppo sportivo, cio è
potrà impedire lo sfruttamento di quell'in-
cremento che lo sport italiano ha avuto in
preparazione delle olimpiadi ; 40) le misure
delle facilitazioni per il viaggio e la perma-
nenza dei giovani ai quali si deve consentire ,
nel maggior numero possibile, di assistere
direttamente ai giochi, non facendo loro per-
dere questa occasione unica e preziosa . Ho
già detto dianzi che le olimpiadi potranno
incidere profondamente nella coscienza na-
zionale, che rappresentano un fatto impor-
tante. Spero che il Governo si renda conto ch e
tra i suoi doveri vi è anche quello di non far
perdere a decine di migliaia di giovani, i qual i
si vedono offerta la possibilità di assisterv i
(possibilità che certo non si ripeterà presto) ,
l'occasione, unica e preziosa, non di vedere
alla televisione o in fotografia ma di parteci-
pare direttamente e di assistere alle compe-
tizioni sportive e di conoscere questa varia
umanità che sarà presente ai giochi ; 50) i pro-
blemi gravi del traffico a Roma nel period o
delle olimpiadi .

Non comprendo tra questi problemi quell o
del livello tecnico raggiunto dagli atleti ch e
rappresenteranno l'Italia, in quanto nei poch i
mesi che mancano all'inizio dei giochi be n
poco si potrebbe fare in più di quanto si è fatto .

F vero però che i risultati raggiunti dalla no-
stra rappresentativa dovranno muoverci a d
un serio esame dei traguardi e delle presta-
zioni dei nostri atleti, perché da questo do-
vremo partire per fare il punto sullo stato d i
sviluppo dello sport dilettantistico di massa ,
che è l'unico che possa esprimere atleti di
levatura internazionale .

Per quanto riguarda le facilitazioni d a
offrire ai giovani, il mio gruppo ha presentato
una interpellanza ai ministri dei trasporti e
del turismo, mentre si è riservato di sollevare
in sede di discussione del bilancio del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo il problema
delle capacità ricettive di Roma .

Non mi resta quindi che affrontare (e lo
farò molto brevemente) le questioni relative
agli impianti sportivi e al traffico stradale, ch e
sono di competenza del Ministero dei lavor i
pubblici .

Per quanto riguarda gli impianti olim-
pici, dico subito con molta franchezza che
in generale si deve riconoscere che essi sono
buoni .

Non è esagerato definire alcuni di essi
eccellenti . Esiste al riguardo un giudizi o
positivo pressoché unanime . Ho avuto occa-
sione di parlare con dirigenti di comitati olim-
pici di altre nazioni e li ho sentiti esprimere
giudizi di ammirazione . Mi risulta anche che
alcuni dirigenti sportivi di altri paesi hann o
perfino chiesto di poter inviare a Roma lor o
architetti per trarre esperienza concreta dall o
studio degli impianti . Forse (e questa è una
nota un po' amara) la grandiosità e la bel-
lezza di questi impianti accentuano e ren-
dono più visibile il contrasto tra opere d i
così ingente costo e le condizioni tristi d i
abitazione, di servizi civili, lo squallore, i l
livello miserrimo di vita di una grande part e
delle nostre popolazioni . Ma tale considera-
zione, che molti in realtà fanno, concern e
altri aspetti ed in particolare l'impegno social e
del Governo, e non vuole certo significare che
bisogna fare impianti mediocri e poco effi-
cienti, per adeguarli alle condizioni di vita d i
una parte della popolazione, una volta ch e
si è accettato di ospitare le olimpiadi .

Tra gli impianti di gara pare vi sia qualch e
neo . Non voglio nasconderlo e lo esporrò sotto
forma di cauto quesito.

Pare che il velodromo non sia sufficien-
temente protetto dall'umidità, il che impor-
rebbe di rinunciare all'uso della pista nell e
ore notturne. Comprendo che questo è sol o
un particolare, ma sarebbe importante avere
un chiarimento in questa sede o anche ne i
prossimi giorni .
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In tema di impianti sportivi in generale
(e tutti oggi hanno relazione con le olimpiadi) ,
è da notare che anche in questo settore i l
sud è stato sacrificato . Su 7 miliardi e 102
milioni di lire di opere realizzate, 5 miliardi e
811 milioni sono stati spesi nel centro-nord
e appena 1 miliardo e 291 milioni nel sud
(poco più del 20 per cento) . Ma, il torto più
grave dello Stato è di addossare al « Coni »
alcune cose che invece dovrebbero pesar e
sullo Stato . Così il « Coni » ha speso e spende
per lo sport nelle scuole, ciò che compete-
rebbe invece al Ministero della pubblica istru-
zione; ha speso e spende per gli impiant i
sportivi comunali e perfino per lo sport nell e
forze armate, mentre lo Stato incassa tran-
quillamente una grossa fetta delle entrate de l
«totocalcio » .

In alcuni casi, è vero, lo Stato ha svolto in-
terventi di emergenza, ha aiutato, ha erogato ,
per esempio, un certo numero di miliardi (s e
non erro sette) al comune di Roma . E a
questo proposito prego l'onorevole ministro
di informarci, se è in grado di farlo, sulla
utilizzazione di questi miliardi da parte del
comune di Roma. Quanta parte ne è stat a
spesa, come sono stati utilizzati? Abbiamo i l
diritto di porre questa domanda, perché i
fondi non sono usciti dalle casse un po' esan-
gui del comune di Roma, ma da quelle dell o
Stato .

Un altro quesito che vorrei avanzare è
questo : che cosa avverrà degli impianti olim-
pici dopo le olimpiadi? A chi saranno dat i
in gestione, dopo i giochi di Roma, quest i
grandi impianti? È nostro parere che si a
necessario un controllo democratico effet-
tivo, ma vorremmo intanto sapere quali sono
gli orientamenti attuali, anzi, se orientament i
vi sono, perché il problema è grosso e deve
essere affrontato subito .

Ultima e grave questione è quella del
traffico a Roma. Sappiamo tutti quali sian o
le possibilità, quali le difficoltà del traffic o
a Roma anche nei giorni normali, nelle or e
di punta. Già oggi basta una partita d i
calcio che registri l 'affluenza di 35-40 mila
spettatori per bloccare il traffico . La setti-
mana scorsa mi sono recato allo stadio Fla-
minio per assistere all'incontro di calci o
Atletico Madrid-Roma ; ebbene, con una mo-
destissima « 600 », per curiosità, ho crono-
metrato: ho dovuto attendere 48 minut i
prima di potermi districare dall ' ingorgo e
poter innestare la seconda marcia : e si trat-
tava al massimo di 35-40 mila spettatori .
Mi chiedo quindi che cosa avverrà quand o
affluiranno a Roma 250-300 mila sportivi,

turisti, spettatori in più, quando vi sarann o
decine di migliaia di macchine in più rispetto
a quelle che già circolano a Roma, quand o
vi saranno i torpedoni, i grossi pullmann ;
mi chiedo che cosa avverrà- per i posteggi ,
quali ingorghi si formeranno quando 50-6 0
mila persone in macchina o a piedi tente-
ranno di uscire dalla zona del Flaminio -
Olimpico per raggiungere l'Eur; perché ogni
spettatore ha diritto di scegliere le manife-
stazioni, e non deve subire l'imposizione, i n
conseguenza delle difficoltà del traffico, a
concentrare in quel giorno la propria atten-
zione sulle gare che si svolgono in una deter-
minata zona della città. Ha diritto di sce-
gliere, dicevo, per cui tenterà di fare acro-
bazie, pur di assistere alle manifestazion i
che più lo appassionano, anche se quest e
si svolgono a distanza di mezz 'ora, di un'ora
l'una dall 'altra ed in campi di gioco distant i
tra loro . Ed è possibile che questa corrent e
si incontri con quella di altre 100 mila per-
sone le quali defluiscono dall'Eur verso i l
Flaminio .

Non sono un tecnico, e mi guardo ben e
dall'avanzare proposte. Ho sentito però par -
lare di una possibile soluzione che potrebb e
consistere in un grande tronco autostradale ,
naturalmente a doppia corsia, che aggirass e
la città ed unisse la zona dell'Eur al Flaminio .
Allo stato attuale, comunque, è inevitabil e
che in certi punti obbligati il traffico si
blocchi, è inevitabile che la folla, il corteo
di macchine proveniente dall'Eur ad u n
certo punto converga verso il Colosseo, al -
meno in gran parte; ed è indubbio che a l
primo incrocio, al primo restringimento, s i
verificherà l'ingorgo . Ed i romani, che già
oggi attendono 10 minuti, un quarto d'ora ,
per passare da piazza del Popolo al piazzale
Flaminio, tremano giustamente al pensier o
di ciò che avverrà tra agosto e settembre i n
quello come in altri punti. E non hanno
torto di tremare, sia che pensino a piazza
Ungheria, sia che pensino alle vie del centro ,
alla strada per Ostia, che in quel periodo
è normalmente affollata anche senza le olim-
piadi .

So bene che né il comune di Roma, n é
il Ministero dei lavori pubblici potevano dare
alla via del Corso la larghezza degli Champs
Elisées, né potevano mutare radicalmente l e
caratteristiche di una città come Roma . Ma
una soluzione vi deve essere . Non so se ess a
possa essere costituita dai sottopassaggi, ch e
per adesso hanno intralciato un poco il traf-
fico: è da augurarsi, comunque, che quest o
lieve sacrificio di chi circola oggi per Roma



Atti Parlamentari

	

- 14018 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

sia ricompensato da uno sveltimento de l
traffico in futuro . Una soluzione vi dev e
essere, dicevo, e deve essere adottata, s e
non si vuole dar luogo ad una situazion e
spiacevolissima e di grave disagio per tutti .
Su questo problema attendiamo quindi chia-
rimenti, ed eventualmente un impegno d a
parte del Governo . Riteniamo per altro che
l'impegno del Governo debba essere generale ,
affrontare cioè tutti gli aspetti delle olimpiad i
per assicurarne il successo .

Non è il caso di scomodare le abusat e
frasi del prestigio nazionale nei confronti
degli stranieri, dell ' onore nazionale ; più sem-
plicemente credo che occorra dar prova d i
efficienza e di serietà adeguata alla respon-
sabilità non lieve che ci siamo assunti i l
giorno in cui abbiamo chiesto ed ottenut o
di organizzare in Italia i prossimi gioch i
olimpici .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro dei
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Sono
veramente grato agli onorevoli Quintieri e
De' Cocci, e Pirastu ed altri che, con le in-
terpellanze presentate, mi offrono la possibi-
lità di fornire chiarimenti sull'imponente
complesso di opere in corso, in previsione dei
prossimi giochi olimpici, chiarimenti che ,
andando oltre gli autorevoli ascoltatori dirett i
qui presenti, sono giustamente attesi dalla
pubblica opinione, che valuta tutta l'impor-
tanza di questo avvenimento .

Si tratta di un grandioso sforzo che h a
impegnato ed impegna il Governo, in mod o
particolare il Ministro dei lavori pubblici e i
suoi uffici tecnici, i quali stanno profondend o
il meglio delle loro energie per raggiungere
risultati tecnici di importanza verament e
eccezionale, per la grandiosità degli impianti ,
per la ingegnosità e l'arditezza di soluzioni
moderne e soprattutto perchè si tratta d i
dotare Roma di un complesso di opere no n
destinate soltanto alla esigenza contingente
delle olimpiadi, ma che costituiranno anche u n
sostanziale gruppo di infrastrutture desti -
nate ad assicurare l'ammodernamento d i
opere pubbliche utilissime, con particolare
riferimento anche all'accesso a Roma e a l
traffico cittadino.

E a proposito del traffico nel periodo
delle gare olimpiche, mi premurerò di rispon-
dere, nel corso di questa mia esposizione, an-
che all'interpellanza Pirastu, che giunge pure
molto a proposito .

Ringrazio l'onorevole Pirastu per il tono
e la misura con cui si è reso conto della re -

sponsabilità con cui hanno operato ed operano
gli organi preposti alla disciplina e alla pre-
parazione di questo grande avvenimento .
Però non possiamo ignorare che vi sono stat e
e vi sono delle critiche le quali sono quanto
mai spiacevoli e quanto mai dannose proprio
nella fase di preparazione delle olimpiad i
stesse .

Quindi, prima di entrare nel vivo del -
l'argomento, devo constatare melanconica -
mente che in Italia non mancano gli autolesio-
nisti e gli speculatori al ribasso, ribasso
morale, in questo caso; tutta gente che rara -
mente in buona fede, ma il più delle volte
prestandosi apertamente al giuoco di ben e
individuate tendenze antitaliane, fa opera
denigratrice soprattutto per favorire que i
circoli stranieri che hanno tutto l'interesse a
contrastare l'espansione italiana nel settore
del turismo . È un'azione deleteria, perchè
si sa quanto facile esca presentino certi sus-
surri malevoli e certe dicerie superficiali ed
infondate nei confronti degli stranieri men o
provveduti e ancora inclini, in qualche caso ,
purtroppo, a ricordare e a credere ancora
oggi, in pieno ventesimo secolo, 0, luoghi
comuni e a situazioni che potevano valere
in altri tempi .

È proprio necessario ogni tanto richia-
mare alla realtà codesta gente e far loro
comprendere quanto nefasta sia questa azione
che, più che cattiva, è assurda, ma non per
questo meno dannosa . Sappiamo tutti, in -
fatti, quale importanza abbia per il bilancio
economico nazionale l 'apporto di valuta
pregiata che ci viene dalla crescente corrent e
turistica che, raggiungendo valori sempre
più elevati, comincia seriamente a preoccu-
pare la concorrenza straniera che fa di tutto
per dirottare almeno una parte di quest o
flusso vitale per l 'economia nazionale vers o
altri Indirizzi e verso altre economie . Bast i
pensare a tal proposito che da circa 5 mi-
lioni di turisti stranieri venuti in Italia ne l
1953, siamo passati a ben 16 .800.000 turist i
l 'anno scorso .

Le critiche che vengono formulate son o
soprattutto due: la prima riguarda la ulti-
mazione dei lavori . Si dice cioè che le opere
in corso non saranno ultimate e funzionali
in tempo utile per i giuochi olimpici . Assicuro
formalmente la Camera che tutte le opere
in corso relative alle infrastrutture connesse
con le manifestazioni olimpiche saranno ul-
timate in tempo utile e cioè non oltre il 3 1
luglio prossimo . Quando dico che le opere
saranno ultimate non mi riferisco a formal i
cerimonie d'inaugurazione, che talvolta hanno
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un valore puramente simbolico e rappresen-

tativo, ma intendo parlare di vera e propri a
ultimazione delle opere, con la loro relativa
e contemporanea messa in funzione .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . La
seconda critica si appunta in modo particolare
sull 'aeroporto di Fiumicino, nei confront i
del quale, qualche giorno fa, abbiamo avuto
occasione di rilevare come un recente gior-
nale della sera, che si va scenograficament e
organizzando con dispendiosa abbondanza ,
ha avuto l 'amabilità di lanciare affermazion i
malevole quanto infondate per denigrar e
un ' opera che, viceversa, molti ci invidiano .

La principale affermazione consiste ne l
fatto che l'aeroporto sarebbe già vecchio
prima ancora di nascere, perché progettato
al tempo in cui non esistevano gli aviogett i
di linea e le piste non sarebbero ancora col-
laudate, e quindi potrebbero dar luogo a
spiacevoli sorprese .

Se è esatto che l 'aeroporto è stato pro-
gettato alcuni anni fa, è anche vero per ò
che la vera e propria costruzione si è effet-
tuata nell'ultimo biennio . Solo l'inizio della
costruzione delle piste rimonta a qualche
anno addietro, ma questo è tutt'altro che
un inconveniente, perché il tempo trascors o
è servito per assestare le opere di fondazione
delle piste stesse ; e poiché nel frattemp o
l 'aviazione ha subìto un notevole progresso ,
si son potute adeguatamente allungare le
piste in corso di costruzione fino a portarl e
dai 3 chilometri previsti inizialmente, e suf-
ficienti al momento della progettazione, agl i
attuali 4 chilometri circa : lunghezza più
che sufficiente per l 'atterraggio e l'involo
degli ultimi e più potenti quadrigetti di
linea. È chiaro che, qualora si rendesse ne-
cessario, le attuali - piste potranno essere
facilmente potenziate, dato che la tecnic a
aerea si sviluppa e si trasforma con velocit à
impressionante .

Le altre strutture dell'aeroporto, com-
presa l'aerostazione, sono state concepit e
solo due anni fa, in parte in seguito ad ap-
palto-concorso, e adottando i criteri più
moderni e razionali, alla luce anche dell a
esperienza già compiuta all'estero .

Tornando in particolare alle piste, devo
ricordare che esse non solo sono state col-
laudate, ma possono essere già considerat e
in esercizio proprio da parte dei più grandi e
potenti aviogetti . Sta di fatto che dal 10
maggio l'Alitalia sta compiendo voli di ad -

destramente con il modernissimo DC-8 con
risultati più che lusinghieri, come è provat o
dalla lettera che mi è stata indirizzata i n
data 12 maggio ultimo scorso dal president e
dell'Alitalia Nicolò Carandini . Ne leggo i l
testo : « Signor ministro, mentre i voli di
addestramento del nuovo quadrireattore
DC-8 si stanno svolgendo a Fiumicino, sento
il dovere di ringraziarla per aver consentito
l'utilizzazione della pista principale prima
dell'apertura al traffico dell'aeroporto, i l
che ha risolto un problema che era di fon-
damentale importanza per l'aviazione ci -
vile italiana . Con l'occasione mi è gradito
comunicarle che il capo istruttore della
Douglas, il quale ci assiste nell'addestra-
mento dei nostri equipaggi, ha dichiarato
che considera la pista di Fiumicino tra
le migliori da lui sperimentate in America e
in Europa . Credo che questo apprezzament o
debba tornare gradito a lei, ai progettist i
ed ai costruttori di così vasto e modern o
impianto « .

Quanto alle apparecchiature tecniche, alla
rete radar, agli impianti elettronici ed a
tutte le altre attrezzature che assicurerann o
la funzionalità nell'esercizio dell'aeroporto ,
posso affermare che si tratta di un compless o
di impianti che rappresenta quanto di più
moderno e progredito esista al mondo e che
ben difficilmente un simile complesso può
trovarsi in qualunque altro aeroporto . È
evidente infatti che anche gli aeroporti più
grandi ed importanti del mondo sono stat i
costruiti prima di quello di Fiumicino e
perciò stesso le loro apparecchiature, anch e
se moderne, non sono state concepite né
create in base a criteri unitari, ma sono l a
ritsultanza di successivi aggiornamenti .

Ma vi parlerò più avanti delle specifich e
caratteristiche che questo grandioso com-
plesso di Fiumicino presenta .

Desidero però in primo luogo sottoli-
neare nuovamente l'assoluta infondatezz a
di critiche, che provengono d'altronde d a
ben individuati settori, forse scontenti pe r
l'adozione di metodi e di criteri di econo-
mia, di funzionalità e di regolarità ammini-
strativa in assoluto rispetto delle leggi sull a
contabilità dello Stato che certamente avran -
no le più operanti e favorevoli ripercussion i
sull'esercizio dell'aeroporto, come l'hann o
avuto sull'effettivo costo della costruzione .

Posso perciò in tutta coscienza affer-
mare che la spesa di 31 miliardi di lire soste-
nuta per la realizzazione di questo com-
plesso aeroportuale di eccezionale livell o
anche sul piano internazionale si rivela in
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verità assai modesta, in rapporto alla gran-
diosità degli impianti, alla razionalità dell e
attrezzature e alla perfezione tecnica dei
vari elementi che lo compongono .

Non starò qui a far raffronti che in realt à
sono sempre inopportuni, ma chiunque abbi a
competenza in materia sa bene quant o
siano venuti a costare ai rispettivi paesi
quegli aeroporti che oggi vanno per la mag-
giore, ma che domani ben difficilmente po-
tranno allinearsi col « Leonardo da Vinci »
di Roma-Fiumicino .

Si è lavorato bene, con il massimo e in -
transigente senso di responsabilità, con l a
necessaria disciplina e, ciò che non guasta, con
l 'opportuno spirito di emulazione . A criti-
che giuste, che derivavano dall'ansia di
vederci imbrigliati in ostacoli che con molt a
pazienza e tenacia riuscimmo ad eliminare ,
se ne frapposero di ingiuste e di tendenziose .

Non c 'è da meravigliarsene : è nella natura
delle cose umane e, caso mai, queste amarezz e
non fanno che irrobustirci nella certezza d i
aver operato per il meglio, nell'interess e
generale e col miglior proposito di coordina -
mento unitario di tutti i nostri sforzi. La
collaborazione data e ricevuta dal Ministero
della difesa-aeronautica si è dimostrata
assai produttiva . Mi è gradito in questa sede
tributare il mio più vivo ringraziamento, i n
particolare al capo di stato maggiore e a l
segretario generale del l 'aeronautica per quant o
hanno fatto e faranno nel settore della loro
antica e ben collaudata esperienza .

Sui criteri costruttivi dell'aeroporto e
dei suoi impianti, come pure sulle altr e
realizzazioni in corso a cura del Ministero
dei lavori pubblici, in previsione dei giuochi
olimpici, veramente lusinghieri sono i giu-
dizi dei più autorevoli visitatori stranieri
che in questi ultimi tempi abbiamo avuto i l
piacere di ospitare a Roma e che sono rimast i
ammirati di quanto hanno visto .

Si dimostra così tra l'altro la forza d i
attrazione che sin d'ora i nuovi impiant i
esercitano nei confronti degli stranieri i qual i
vengono qui non solo come turisti, ma anche
come tecnici e specialisti, giudicando le
nostre opere come documenti della nostr a
capacità inventiva e costruttiva. È una
prova che non teme confronti . È dei giorni
scorsi la visita dell'architetto svizzero Cesch-
ger, uno dei più noti esperti di costruzion i
aeroportuali, il quale ha espresso il suo viv o
compiacimento per le opere dell 'aerostazione.
A tale visita ha fatto seguito quella de l
signor Trickey, capo dell 'ufficio dei lavor i
pubblici per il circondario di Melbourne, e

quella del signor MacDonald, ingegnere capo
dell'ufficio per le autostrade del Natal i n
sud-Africa, i quali hanno dichiarato che l e
opere da essi visitate rappresentano com-
plessi veramente unici e del più alto livell o
tecnico .

È recentissima poi la visita del signor
Pesljak, vicepresidente del comitato olim-
pico dell'U. R. S. S . che, insieme con altr i
dirigenti dello sport sovietico, ha compiut o
un accurato esame di tutte le opere appron-
tate per le olimpiadi, esprimendo pubblica-
mente la sua incondizionata ammirazione
per quelle che egli stesso ha definito testual-
mente tra « le attrezzature più belle del
mondo ».

Del resto, dalla vicina Jugoslavia com e
da Israele, dalla Thailandia, dalla Birmania ,
dall'India o dalla lontana Indonesia tutt e
le numerose missioni – per non citare quell e
inglesi, francesi, americane, tedesche – han -
no confermato, con la loro ammirazione pe r
la rigogliosa rifioritura della nosra pur vivid a
tradizione architettonica, il loro compiaci-
mento ed apprezzamento vivissimo per l'alto
livello raggiunto dalla tecnica italiana in
tutti i settori .

Ciò legittima l'orgoglio di aver verament e
contribuito in modo valido ad aumentar e
i motivi di interesse per la nostra terra e la
considerazione per la operosità e capacit à
degli italiani . Più valida smentita non poteva
essere data alle ingiuste critiche di coloro
che amano più di tutto demolire e non s i
preoccupano degli effetti che tale sistem a
di ostracismo preventivo può produrre su l
nostro buon nome e sull 'effettivo risultat o
degli sforzi che sono in definitiva di tutto i l
popolo italiano .

Desidero ora passare brevemente in ras -
segna le singole opere che sono in corso d i
realizzazione a cura del Ministero dei lavor i
pubblici. Debbo innanzi tutto precisare che
nel quadro della preparazione delle olim-
piadi esistono due aspetti nettamente di -
stinti: da un lato, l'attività relativa all'ap-
prestamento di alcuni impianti sportivi ne i
quali si svolgeranno le gare, attività svolt a
dal « Coni » che vi ha provveduto con propri
mezzi finanziari e con la consulenza tecnica
e l'approvazione del Consiglio superiore de i
lavori pubblici ; dall'altro lato, tutte le opere
pubbliche, direttamente o indirettamente fi-
nanziate e curate dal Ministero dei lavor i
pubblici .

Come ho già detto, nella attuazione d i
questo complesso di opere, veramente d i
portata eccezionale, sia dal punto di vista
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tecnico sia da quello finanziario, il Mini-
stero dei lavori pubblici ha teso essenzial-
mente alla realizzazione di opere a caratter e
permanente che andranno ad aumentare i l
patrimonio di infrastrutture della città d i
Roma e di altre zone di primaria importanza ,
contribuendo altresì a risolvere una serie d i
problemi vitali per il traffico .

Si tratta, infatti, oltre che dell'aeroport o
intercontinentale, della realizzazione del vil-
laggio olimpico, di una massiccia bonifica d i
zone baraccate, di sistemazioni stradali in -
terne ed esterne alla città, di migliorament i
nei collegamenti stradali tra Roma e il nor d
e tra Roma e il sud, di attrezzature sportive ,
logistiche e sistemazioni stradali nelle zon e
di Castelgandolfo e di Napoli e di numeros e
altre opere di adeguamento e rammoder-
namento .

Elenchiamo il tutto dettagliatamente, si -
curi dell'interesse e dell'attenzione degli ono-
revoli colleghi .

Per quanto riguarda l'aeroporto di Fiu-
micino, esso fu progettato in previsione dell a
necessità di fornire la capitale di un più
moderno scalo aereo in vista dell'aumento
del traffico e della progressiva saturazione e d
inadeguatezza degli impianti di Ciampino .
Tale progettazione tecnica, come pure l a
scelta della zona aeroportuale, fu fatta a
cura del Ministero difesa-aeronautica . 1la-
vori ebbero inizio nel 1950 ed il loro sviluppo ,
in un primo momento, fu piuttosto lent o
soprattutto per le difficoltà di reperire i
fondi necessari . A partire dal 1958, proprio
in considerazione delle maggiori necessità da
sodisfare in occasione dei giochi olimpici, è
stato fatto luogo ad una completa riorga-
nizzazione dei servizi e degli incarichi ine-
renti all'esecuzione delle costruzioni aeropor-
tuali, ed il Ministero dei lavori pubblici n e
assunse in modo più diretto e responsabil e
l'iniziativa .

Nel corso della prima fase dei lavori – e
cioè nei primi otto anni – sono stati spes i
13 miliardi e 800 milioni di lire e sono state
eseguite numerose opere, come le piste di vol o
e di rullaggio, i collegamenti tra le varie
piste ed i piazzali di sosta, i moviment i
di terra e tutta una impegnativa azione d i
prosciugazione e di livellamento del terreno ,
fognoli, canali e collettori sotterranei .

Le piste di volo, larghe 60 metri, e co n
due strisce laterali di sicurezza di 16 metri
ognuna, sono lunghe rispettivamente 3 .960
e 2 .630 metri . Per la pista di volo n . 1, e
cioè la pista strumentale, sono già compres i
i mille metri in più richiesti successivamente

dai competenti servizi dell'aeronautica ed
eseguiti a tempo di record .

Le due piste di volo sono completate dalle
relative piste di rullaggio, larghe ciascun a
30 metri, più 16 metri di fascia di sicurezza ,
ed aventi la stessa lunghezza delle piste di
volo .

Nel corso della seconda fase dei lavori, e
cioè dal 1958 ad oggi, sono state eseguite
altre opere per oltre 17 miliardi, per cui
la spesa totale raggiunge i 31 miliardi
circa .

Il comprensorio aeroportuale si estende
su un'area di 1 .500 ettari ed è dotato di
tutto quanto occorre per assicurare ogn i
più moderno servizio e comfort . Vi fa spicco ,
per la razionalità degli impianti e per l'ele-
ganza della linea, il complesso dei fabbricat i
costituenti l'aerostazione . Su una superficie
di circa 3 ettari essa comprende : l'aerosta-
zione vera e propria su tre piani, con due
moli a due piani per transito e sosta dei
passeggeri, per gli uffici delle compagni e
aeree, per il transito bagagli, per i ristorant i
e i locali, assai vasti, di rappresentanza .
La torre di controllo, alta 54 metri, è dotat a
di apparecchiature ultramoderne; un grande
edificio dove trovano sede i servizi di infor-
mazione di volo, i servizi delle telecomuni-
cazioni, le centrali telefoniche, ecc .

Un'altra opera di notevolissima com-
plessità e di moderna concezione è l'aviori-
messa che consentirà il contemporaneo rico-
vero di quattro grandi aviogetti .

Per dare una idea della grandiosità degl i
impianti dell'aeroporto, ricorderò che ess o
è dotato inoltre di caserme, mense, auto-
parchi, chiesa e servizio sociale, laboratori ,
officine, un grande serbatoio di acqua pota-
bile sovrastante un laghetto artificiale per i
servizi idrici di emergenza, un edificio d i
pronto soccorso tecnico .ed uno per il pront o
intervento dei vigili del fuoco, nonché d i
numerosi altri grandi e piccoli edifici adi-
biti a centrali telefoniche ed elettriche, im-
pianti di depurazione biologica, impianti
elettronici, radio-fari, radio-goniometri, il-
luminazione e così via .

Anche per quanto riguarda i servizi cosid-
detti accessori, ma pur tuttavia indispen-
sabili per il buon funzionamento dell'aero-
porto, basterà ricordare che sono occorsi
oltre 50 chilometri di cavi elettrici ; che i
piazzali di sosta per autovetture, pullm.ann
ecc., sono in grado di ospitare oltre 6 .000
macchine, e che la rete stradale interna del
comprensorio aeroportuale si sviluppa per
oltre 10 chilometri .
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Un particolare tecnico di eccezionale
importanza è quello riguardante gli impiant i
di distribuzione del carburante, che con -
sente il simultaneo rifornimento di oltr e
20 aerei in soli 20 minuti .

A tutto quanto sopra esposto in merito
alle attrezzature e ai servizi, non sarà inutile
aggiungere il dato che il complesso aero -
portuale potrà tranquillamente sopportar e
un traffico giornaliero di 400 aerei, di cui
oltre 300 a volo intercontinentale, per circ a
6.000 passeggeri . Ciò dimostra chiarament e
la portata veramente eccezionale di quest'o -
pera che è stata giustamente definita, e non
solo da noi, tecnicamente grandiosa .

Per chiudere l'argomento, tengo a rilevar e
che particolari cure ed attenzioni sono stat e
dedicate anche al problema -dei collegament i
stradali con la città e al prevedibile intens o
traffico che si svilupperà fra l'aeroporto e
Roma. In primo luogo si è provveduto a
collegare direttamente l'aerostazione con l a
via del Mare, per mezzo di un nuovo tronc o
stradale realizzato mediante un viadott o
lungo oltre 1.500 metri, che scavalca, co n
una serie di travate di cemento armato d i
notevole impegno tecnico (superando note-
volissime difficoltà, data la natura del ter-
reno), il canale navigabile di Fiumicino, la
ferrovia e la via Portuense . Tale viadotto s i
innesta su una grande sede stradale che so-
stituisce la vecchia via della Scafa, presso -
ché totalmente rinnovata, sino a congiun-
gersi con la via del Mare .

Nel quadro poi delle sistemazioni viarie
previste per la piena e razionale funzionalit à
dell'aeroporto intercontinentale di Fiumi-
cino, è da rilevare che l'« Anas » ha elaborat o
un progetto per potenziare maggiormente
l'efficienza dell'attuale strada Roma–Ostia ,
in modo che, oltre a meglio fronteggiare i l
sempre crescente traffico tra Roma e il su o
quartiere marino, sia possibile incanalare
su tale nuova arteria ammodernata tutto quel
maggiore traffico dipendente dall'esercizio
dell'aeroporto .

Poiché la celerità delle comunicazion i
su strada costituisce, per l'aerostazione, un a
condizione indispensabile per i servizi ine-
renti al funzionamento dell'aeroporto, l a
nuova ammodernata arteria avrà carattere
rigorosamente autostradale, il che vuoi dire
che non vi saranno attraversamenti a raso ,

e l'inserimento del grande raccordo anulare e
delle altre arterie avverrà a piani sfalsati .

Lateralmente a detta arteria autostradale
veloce, per il traffico dei mezzi più lenti e
per il disimpegno dei centri abitati che ven -

gono attraversati, vi saranno altre due strade ,
e cioè l'attuale strada statale n . 8 (Ostiense) ,
che verrà opportunamente ampliata e si-
stemata, mentre dall'altra parte dell'auto -
strada sarà costruita una nuova arteria pa-
rallela tra Roma e Ostia, in prosecuzion e
dell'attuale via dei Romagnoli .

Ad opera ultimata, lungo il tracciat o
dell'attuale strada statale n . 8 (Ostiense-
via del Mare) saranno costruite tre grandi
arterie parallele: le due laterali a due corsie
l'una, per il traffico promiscuo, mentre la
centrale sarà una vera e propria autostrada ,
con quattro corsie a sensi di marcia separati .
Le due vie laterali avranno una larghezza
di metri 7,50, pari a due corsie di metri
3,75 di piano pavimentato, mentre la strad a
centrale avrà una larghezza complessiva d i
metri 17,50, e cioè due sedi bitumate d i
metri 7,50 ciascuna, separate da un'aiuola

centrale spartitraffico di metri 2,50 .
Per il traffico veloce si avranno pertanto

a disposizione due corsie di metri 3,75 pe r
ogni senso di marcia . Poco dopo l'incroci o
di Castel Fusano, dove sarà costruito un
nodo di disimpegno a piano sopraelevato ,
il traffico veloce diretto all'aeroporto si im-
metterà su via della Scafa che, come ho
già detto, porterà direttamente al piazzale

dell'aerostazione .
Il progetto in questione sarà sottoposto

all'esame del consiglio di amministrazion e
dell'« Anas » per gli adempimenti formali ,
entro la corrente settimana, mentre si è
già provveduto al relativo completo finan-

ziamento .
Nel quadro delle provvidenze per il mi-

glioramento dei collegamenti tra Roma e
l'aeroporto di Fiumicino, è da segnalar e
anche l'istituzione di un apposito, idoneo
servizio da parte del Ministero dei trasporti ,

il quale, oltre a servire il traffico passeggeri ,
servirà anche al trasporto del numeroso per-

sonale che verrà ivi impegnato .
Resterebbe da parlare ancora delle ormai

famose scadenze. Specie in questi ultimi

giorni è stato dato il via ad una ridda d i

voci, di date, di previsioni più o meno cam-
pate in aria, che hanno contribuito a crear e
dubbi e perplessità nella pubblica opinione .
Per mio conto – e tengo a rilevarlo – h o

sempre ribadito che tutto il complesso dell e
opere, interne ed esterne, riguardanti l'aero -
porto di Roma-Fiumicino, sarebbe stato agi -

bile per l'inizio dei giochi olimpici . Non

posso che confermare queste mie dichiara-
zioni . Si è parlato di recente del 10 agost o
come data di inaugurazione ufficiale . A que-



Atti Parlamentari

	

— 14023 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

sto proposito non posso né confermare n é
smentire; penso, però, che probabilment e
anticiperemo su questa data .

È da rilevare in proposito che l'impegn o
da noi assunto nei confronti delle compagni e
aeree è già in via di assolvimento e che
queste procederanno gradualmente alla deli-
cata fase del trasferimento dei propri ser-
vizi, che potranno o meno – in occasione
delle olimpiadi – essere totalmente insediat i
nei nuovi impianti, a seconda delle rispettive
esigenze .

Sistemazioni stradali . Assicurato, attra-
verso l 'aeroporto di Fiumicino, un nuov o
comodo e funzionale accesso a Roma, l'al-
tro problema di importanza fondamental e
consisteva nel facilitare lo scorrimento de l
traffico all'interno della città per assicurar e
le più facili comunicazioni fra i vari impiant i
sportivi che ospiteranno i giochi olimpici ,
nonché fra gli impianti stessi e le zone nell e
quali saranno alloggiati gli atleti, gli accom-
pagnatori e i turisti che affolleranno Roma
durante il periodo delle manifestazioni . Pro-
blema di vasta portata che non riguard a
soltanto le condizioni che si verificheranno
nell'interno della città, ma che interessa ,
anche fuori delle mura di Roma, strade
statali e provinciali nei tratti che dovrann o
essere percorsi dalle correnti di traffico de -
terminate dalle manifestazioni olimpiche .

Per fronteggiare tali esigenze è stato dat o
anzitutto un assetto definitivo alla part e
iniziale della via Appia, la quale sarà gravat a
non solo del traffico da e per l'aeroporto d i
Ciampino, ma anche di quello determinato
dalla presenza a Castelgandolfo dei campi
di gare nautiche . Mentre l'Appia è stata si-
stemata attraverso l'allargamento della car-
reggiata fino a tre vie di traffico, oltre le
banchine, è stata migliorata la strada per
Ciampino con una spesa globale di 950 mi-
lioni di lire, ed è stato creato un nuovo siste-
ma stradale di collegamento fra l'Appia ,
Castelgandolfo e il lago di Albano . Una nuova
strada di accesso raggiungerà la sponda de l
lago attraverso una galleria lunga oltr e
mezzo chilometro collegando direttament e
la strada statale numero 140 e, quindi, l a
via Appia con lo specchio lacuale .

Un 'altra nuova strada di accesso al lago
collegherà la cosiddetta « via dei laghi » co n
la sponda ovest., mentre è ormai ultimata
la sistemazione definitiva di tutta la spond a
orientale del lago stesso in funzione del
parcheggio, della sosta e della circolazion e
di un grandissimo numero di autovetture .
E stato, infatti, realizzato un ampio e razio-

nale lungolago, che ha richiesto impegnative
opere di scavo e sbancamento e banchina -
mento, anche in funzione delle attrezzature
permanenti sia logistiche sia sportive ne-
cessarie per le gare olimpiche e per quell e
che vi si potranno svolgere nel futuro .

Inoltre, è stata rammodernata ed ade -
guata la vecchia via di collegamento dirett o
tra il lago e Castelgandolfo eliminando, oltre
le anguste e pericolose curve, i passaggi a
livello della Roma–Velletri .

Il complesso di opere stradali interes-
santi la zona di Castelgandolfo, ha compor-
tato una spesa di oltre un miliardo e 80 0
milioni di lire . Anche queste opere, però ,
non sono evidentemente destinate al solo
periodo delle olimpiadi, ma i loro effett i
benefici si sentiranno più ancora nel futuro
perché esse schiuderanno nuovi orizzont i
per il turismo e per i traffici in tutta la zona
dei Castelli romani che ne trarrà indiscu-
tibili vantaggi . È da tenere presente infatti
che anche i collegamenti tra Marino e Castel-
gandolfo e tra Frascati e Grottaferrata sono
stati notevolmente migliorati con l'allarga -
mento della via Maremmana.

La valorizzazione di un lago stupendo ,
come quello di Castelgandolfo o di Albano –
che amo definire il lago di Roma – sino ad
oggi pressoché ignorato per la difficoltà d i
accesso e per le sue scarse attrezzature
locali, nonché il rammodernamento e l'ade-
guamento della vasta rete stradale che con -
giunge la capitale con i Castelli e questi tra
di loro, dimostrano, ancora una volta, com e
le opere realizzate dal Ministero dei lavori
pubblici in coincidenza con le olimpiadi
abbiano inteso portare, al di là della mani-
festazione contingente, un contributo deter-
minante allo sviluppo economico e social e
delle zone interessate .

Tutte le opere suaccennate e relative
alla zona dei Castelli romani saranno pro-
gressivamente ultimate non oltre il 31 luglio .

Nel quadro dei miglioramenti stradali
realizzati per le olimpiadi, va menzionata la
costruzione di due ponti in cemento armat o
precompresso di 70 metri di luce sul lago
dell'Eur con relative rampe di accesso ,
nonché il miglioramento del piano viabil e
della strada statale Pontina . Anche quest i
lavori saranno completati entro il 15 giugno,
con un importo di spesa di 900 milioni d i
lire .

Nell'ambito urbano un grave problema era
quello della mancanza di comunicazioni di
rette tra le zone nord-est e nord-ovest di
Roma, e cioè tra la Salaria e il foro italico,
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attualmente separate dal diaframma costi-
tuito dal monte Antenne e da una ansa del
Tevere. Si tratta di due zone urbane di note-
vole sviluppo per le quali un collegament o
diretto si rendeva indispensabile, anche i n
considerazione che nella zona di monte An-
tenne si è organizzato un camping che ospi-
terà moltissimi turisti . Inoltre in tutta l a
zona sulle pendici del monte stesso, dall a
Salaria all'Acqua Acetosa, vi è tutta un a
serie di apprestamenti sportivi e di zone
destinate all'alloggio degli atleti .

Si è resa quindi necessaria la creazione
di una strada di rapido scorrimento tra l a
via Salaria ed il foro italico della lunghezz a
di 5 chilometri: un'opera veramente note-
vole e che ha richiesto opere d'arte di ri-
lievo. La nuova arteria, nel tratto compres o
tra il foro italico e la via Flaminia vecchia ,
ha richiesto la realizzazione di tre cavalca -
via su strade esistenti . I lavori di quest o
tratto saranno finiti entro il mese di giugno ;
seguono due cavalcavia sulla via Flamini a
nuova e su corso Francia già ultimati com e
strutture .

La strada prosegue con la sistemazion e
dalle gallerie Farnesina e Flaminia dell a
lunghezza complessiva di 570 metri, già
completate anche nei rivestimenti e negli
impianti di ventilazione che saranno com-
pletati entro il 10 luglio .

Entro il 15 luglio, invece, saranno ulti -
mate le rampe di raccordo tra la via Flami-
nia nuova e la strada di collegamento con
la via Salaria. La strada prosegue sino a l
Tevere in località Tor di Quinto . Le part i
strutturali sono molto avanzate e si preved e
di portare a termine questo tronco entro i l
30 giugno .

Un'opera importante si è resa necessa-
ria a questo punto per valicare il Tevere: s i
tratta di un ponte lungo 321 metri e mezz o
e largo ben 34 metri . Già sono stati ultimat i
i getti delle strutture in cemento armat o
precompresso e sono a buon punto anche i
lavori di rivestimento in travertino dell e
spalle e dei sostegni del ponte . L'impegna-
tiva opera sarà ultimata entro il 31 luglio .

La strada prosegue quindi con un tronco
tra il ponte e la via dei campi sportivi, nell a
zona dell'Acqua Acetosa con relativi caval -
cavia e rampe di accesso e raccordi . Detto
tratto di strada sarà ultimato entro e no n
oltre il 20 luglio . Sempre per la fine di lugli o
sarà ultimato l'ultimo tratto tra la via de i
campi sportivi e la Salaria .

L'intera strada, in tutta la sua lunghezza ,
importa la spesa di oltre 2 miliardi e sarà

ultimata pienamente in tempo utile per l e
olimpiadi, nonostante le avversità atmo-
sferiche abbiano ostacolato, per lunghi pe-
riodi, per ben quattro mesi, i rilevanti movi-
menti di terra che hanno dovuto essere ef-
fettuati e nonostante la presenza di tutt a
quella serie di opere d'arte che ho testé il-
lustrato .

Alla costruzione di questa nuova strad a
che interessa il collegamento delle zone spor-
tive situate nella zona nord di Roma, f a
riscontro, nella zona opposta, la serie d i
lavori stradali destinati a facilitare il traffic o
tra 1'Eur e il foro italico (via olimpica) .

L'importante problema del collegament o
delle due zone principali nelle quali sono ubi-
cati i maggiori complessi sportivi, è stato
risolto realizzando un'arteria che si svolge
alla periferia della città, utilizzando in parte
strade esistenti, che sono state allargate e
modificate, e costruendo ex novo important i
tratti stradali . Si tratta di un percorso di
15 chilometri, dei quali 7 si svolgono su tratt i
esistenti e adeguatamente ammodernati e
8 sono di nuova completa costruzione, com-
prendenti opere d'arte di notevole impor-
tanza per sorpassare o sottopassare strad e

esistenti .
L'opera, che costituirà, come vedremo ,

la spina dorsale per il traffico conseguent e
alle olimpiadi, comporta una spesa di u n
miliardo e 900 milioni di lire e sarà comple-
tata entro la fine di luglio .

PIRASTU. Ha le stesse caratteristiche
delle autostrade ?

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Sì ,
soprattutto nei tratti nuovi . Non è però
una strada protetta, o meglio lo è soltant o
in determinate occasioni, quando cioè sa -
ranno chiusi determinati accessi per consen-
tire il traffico lungo la strada stessa . È
previsto, poi, che la strada entri nel cir-
cuito delle strade di Roma .

Altri lavori stradali sono quelli per l a
sistemazione della zona olimpica intorno a
ponte Flaminio . Il più importante di tutti è
il viadotto di corso Francia, realizzato con
brillante soluzione tecnica studiata dal pro-
fessor Nervi, per assicurare l'innesto dell a
statale Flaminia al centro urbano, scaval-
cando il villaggio olimpico . Lo sviluppo linea -
re del viadotto è di oltre 550 metri e rappre-
senta un'ardita opera di ingegneria che è
stata vivamente apprezzata da tecnici ed
esperti di tutto il mondo. Il costo dell'opera ,
che sarà ultimata entro il mese di lugli o
(ma contiamo di anticipare i tempi), è d i
oltre un miliardo di lire .
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L'importanza assunta, particolarmente i n
vista delle olimpiadi, dalla zona del foro
italico, già recentemente valorizzata dall a
costruzione della nuova sede del Ministero
degli affari esteri, ha comportato anche un a
serie di lavori di completamento e di siste-
mazione . La zona è stata dotata di ampi
parcheggi, di alberature e di moderni im-
pianti di illuminazione pubblica, per una
spesa di un miliardo e 200 milioni di lire ,
e sarà definitivamente sistemata entro i l
15 luglio .

Anche la zona sportiva che fa capo allo
stadio Flaminio verrà dotata di parcheggi
per auto e di impianti di illuminazione pub-
blica, già in fase di completamento .

Un settore di lavori che in questi ultimi
giorni ha appassionato l'opinione pubblica
ed è stato ampliamente trattato dalla stampa
è quello che riguarda i sottovia veicolar i
destinati a portare un contributo alla circo-
lazione sempre più intensa e difficile dell a
città . In realtà, i lavori curati dal comun e
di Roma con il contributo del Ministero de i
lavori pubblici sono stati ostacolati in modo
particolare dal continuo imperversare de l
maltempo che, come è noto, ha raggiunto
punte di eccezionale intensità difficilment e
riscontrabili negli ultimi cento anni . Tutta -
via, verso la metà di luglio tre di quest i
sottovia saranno ultimati e completati nell e
necessarie rifiniture . Si tratta dei sottovi a
di ponte Margherita, lungotevere Arnaldo
da Brescia, ponte Cavour e largo Brasile ,
che hanno richiesto rispettivamente un im-
porto di 658, 668 e 810 milioni di lire, mentre
i lavori per il sottovia di piazza della Libert à
in corrispondenza di ponte Margherita (42 7
milioni di costo) saranno completati in an-
ticipo, e cioè entro il 15 giugno .

Non si può concludere questo sguard o
alle sistemazioni stradali connesse con le
necessità scaturenti dal traffico intensificato
dovuto alle manifestazioni olimpiche senz a
far cenno di altre opere che sono anch'esse
in corso e che saranno ultimate in temp o
utile .

Si tratta del miglioramento del raccordo
anulare di Roma, per il quale si è spes a
l'ulteriore somma di mezzo miliardo, e d i
altri lavori determinati dalla necessità d i
facilitare i collegamenti stradali tra Rom a
e il nord e tra Roma e il sud, oltre che dell e
zone nelle immediate vicinanze della citt à
e delle quali ho già parlato. Sono migliora-
menti vari sulle strade statali che assicu-
rano il collegamento tra Roma e Napoli, e
cioè, oltre l'Appia, la Domiziana, la Pontina

e la strada dei monti Lepini : in tempo per l e
olimpiadi saranno ultimate le sistemazioni
dei tratti ritenuti di maggiore necessità .

Analogamente, per quanto riguarda i
collegamenti tra Roma e il nord, sono stat i
eseguiti o sono in corso di ultimazione Iavor i
vari di miglioramento sull'Aurelia, sulla Fi-
renze–Mare e sulla pisana-livornese . Tutte
queste opere, relative ai collegamenti fra i l
nord, Roma ed il sud, eseguite a cura del -
l'« Anas comportano la spesa di oltre 5
miliardi di lire stanziati nell'ambito dell a
nota legge per il rammodernamento e l a
sistemazione delle strade statali .

Esaminata così la parte di attività con-
nessa con le sistemazioni stradali interne e d
esterne, non posso trascurare l'imponent e
complesso destinato agli alloggi degli atleti ,
e cioè il cosiddetto villaggio olimpico ne l

quale sembra incontrarsi spettacolarment e
una numerosa quantità di opere anche in-
genti che possono passare inosservate al-
l'uomo della strada, e che pure hanno impe-
gnato l'amministrazione che ho l'onore d i

presiedere e il suo bilancio in modo notevole ,
se non veramente eccezionale. Esso costi-
tuisce, nella realtà dei fatti, un notevol e
contributo alla urbanizzazione, che, oltre a d

aver accelerato la costruzione di un ragguar-
devole lotto di case economiche di tipo par-
ticolarmente curato dal punto di vista am-
bientale e funzionale, ha fornito preziosi

elementi sui costi e í tempi tecnici relativi

alla idoneizzazione dei suoli cittadini i n
rapporto alla funzione residenziale com e
viene intesa nell'epoca moderna . La zona in

cui esso sorge era infatti una delle poche

ancora rimaste in uno stato di deplorevol e
abbandono, ed aveva visto svilupparsi i l
triste fenomeno post-bellico dei baracca -

menti . Il comune aveva già tentato, anch e

attraverso alcuni concorsi, di delineare i l

volto della zona secondo le concezioni at-
tuali, ma di fatto non era stato possibile
andare oltre la formazione di un reticolo

stradale, in verità piuttosto _limitato e sfor-
nito di un collegamento organico con la
grande viabilità della zona .

L'aver impostato il villaggio in modo da
poterlo successivamente trasformare in un
vero e proprio quartiere cittadino autosuf-
ficiente ed organicamente funzionale inse-
rito nell'organismo urbano esistente, senza
per altro sacrificare le esigenze estetich e

e tecniche della funzione olimpica provviso-
ria, è merito precipuo dell'amministrazion e
dei lavori pubblici che ha ristudiato il com-
plesso ex novo . Si ricorderanno, a tale pro-
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posito, le polemiche e le illazioni che ebber o
luogo a suo tempo, troncate dalla netta e
definitiva decisione del Ministero dei lavor i
pubblici soprattutto per quanto riguardava
la scelta della località e la necessità di su-
perare in brevissimo tempo, come avemm o
a superare, le infinite formalità che si frap-
ponevano alla pratica attuazione .

La nuova volumetria, creata dagli ar-
chitetti Cafiero, Luccichenti, Monaco, Mo -
retti e Libera, compone le forme architetto-
niche in semplice scenografia, articolandon e
il chiaro discorso in episodi ambientali apert i
verso le visuali più interessanti e com e
espressi dallo stesso fervore vitale che do-
vranno accogliere. Il quadro generale ab -
bozza la visione di una nuova maniera d i
abitare e di vivere espressa quale spontanea
aspirazione di gioiosa serenità del nostr o
popolo, nella felice combinazione delle esi-
genze sportive con quelle residenziali vere e
proprie .

Il quartiere, quindi, non è stato limitato
al complesso di 4.500 vani segnalato a suo
tempo come fabbisogno dal « Coni » ma com-
prende, viceversa, la realizzazione di 8.062
vani ripartiti in 1 .502 alloggi che potrann o
ospitare altrettante famiglie di impiegat i
dello Stato per un complesso di 8 mila abi-
tanti circa, e che saranno date tutte a ri-
scatto .

I fabbricati, poggianti su pilastri di ce-
mento armato al rustico e con facciate i n
mattoni di vario colore e tipo, costituiscono
di per sé un pregevole esempio di edilizia
economica .

Oltre ai fabbricati ormai ultimati e ri-
finiti è in corso di completamento la siste-
mazione della viabilità interna e dei colle-
gamenti con la rete stradale esterna . R
anche in via di completamento l'intera dota-
zione dei servizi, quali le fognature, le central i
termiche, la rete di alimentazione elettrica ,
quella telefonica e quelle di alimentazion e
idrica e del gas .

La realizzazione del villaggio olimpic o
ha comportato la spesa di circa 6 miliardi e
mezzo di lire, nonché tutti gli oneri derivant i
dalle sistemazioni stradali ed altri, per un
complesso oltrepassante gli 8 miliardi .

Ho accennato alla grande opera di risa-
namento della zona ex campo Parioli per
la costruzione del villaggio olimpico. Devo
sottolineare che le famiglie che vi erano
allogate in baracche fatiscenti e malsane
sono state a suo tempo trasferite in nuovi
alloggi costruiti con fondi somministrati
dal Ministero dei lavori pubblici . Quest'opera

rientra nel quadro delle iniziative assunte
dal Ministero stesso per favorire una inte-
grale bonifica di tutte quelle altre zone
che possono essere considerate purtropp o
una delle maggiori piaghe che affliggono l a
Roma di oggi e una delle maggiori ingiustizi e
sociali .

Proprio in questo senso il Ministero dei
lavori pubblici sta infatti realizzando un
piano per dare un decoroso alloggio ad altr e
2 .500 famiglie baraccate. Tale imponent e
programma costruttivo, ormai in fase d i
ultimazione, ha comportato una spesa ulte-
riore di oltre 7 miliardi .

In tal modo le zone più direttamente
interessate dai giuochi olimpici e dall'affluss o
dei turisti stranieri saranno completament e
bonificati, dall'indecoroso spettacolo dell e
baracche . Programma, questo, che fa part e
del più vasto programma di eliminazione
totale di abitazioni malsane ed impropri e
già in parte deciso e finanziato con la crea-
zione di tre quartieri residenziali nelle zon e
dell'Eur, Magliana, Fiumicino e di altr i
centri in progetto, per oltre 30 miliardi d i
lire .

Non posso chiudere questa rassegna de i
lavori collegati con le olimpiadi senza fa r
cenno delle opere eseguite a Napoli, citt à
nella quale si svolgeranno le regate veliche .
Sono state adottate soluzioni atte a poten-
ziare la capacità e la sicurezza dei quattro
porticciuoli di Napoli, il Molosiglio, Sant a
Lucia, Mergellina e Posillipo, nonché d i
Ischia. Sono state sistemate scogliere, co-
struiti nuovi moli sopraflutto e sottoflutto
per un complesso di spesa di un miliardo e
500 milioni . Le opere sono praticament e
ultimate e già funzionali .

Oltre a queste opere, sono da ricordare
la realizzazione dello stadio del sole, finan-
ziato dal Ministero dei lavori pubblici e dalla
Cassa per il mezzogiorno, e considerato un o
degli stadi più moderni e razionali, nonché
la costruzione di una piscina coperta ch e
potrà essere utilizzata per le olimpiadi (pi-
scina decisa appena nel gennaio scorso e
che verrà inaugurata alla fine di luglio) .

Nel complesso questa massiccia attivit à
del Ministero dei lavori pubblici per la crea-
zione di infrastrutture che, se destinat e
alla funzione contingente di assicurare i l
migliore svolgimento delle manifestazioni
olimpioniche, costituiscono, però – giova
ripeterlo – opere di effettiva necessità e d
utilità nel settore stradale ed in quello edi-
lizio oltre che in quello aeroportuale e por-
tuale, ha comportato uno sforzo finanziario
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di oltre 60 miliardi, non comprese le oper e
stradali esterne a Roma e le opere di sistema-
zione edilizia oltre il villaggio olimpico .
Ho la coscienza che si tratta di denaro speso
bene perchè ha dato luogo, sotto la spinta
del fatto contingente, all'acceleramento di
programmi da tempo riconosciuti non sol o
necessari, ma indispensabili . Si tratta di un
complesso di opere i cui benefici effetti in-
fluenzeranno l ' intera economia nazionale per-
chè esse costituiranno un ancor più valid o
richiamo per nuove correnti di traffico turi-
stico ed economico .

È in questo quadro che si inserisce l'atti-
vità svolta, prevalentemente dal « Coni », ne l
campo degli impianti delle attrezzature spor-
tive e che occorre menzionare. Si tratta
anche qui di opere grandiose la cui realizza-
zione è stata effettuata con la supervision e
del Consiglio superiore dei lavori pubblic i
ed ultimate a ritmo di primato .

Lo stadio olimpico, già Iungamente col-
laudato, ha visto revisionare í suoi appresta -
menti tecnici ; lo stadio Flaminio, in funzion e
dal marzo 1959, è completo di tutti gli im-
pianti ; lo stadio del nuoto, inaugurato l'ago -
sto scorso, è in efficienza completa ; il velo-
dromo, inaugurato il 30 aprile scorso, è stato
considerato dalla stampa internazionale fra
i migliori . Il nuovo grandioso palazzo dello
sport è quasi completamente ultimato e la
rifinitura è tanto avanzata da consentire
l ' inaugurazione il prossimo 31 maggio .

Le attrezzature sportive del lago di Al-
bano saranno completate entro giugno; i
poligoni Lazio, Umberto I a Cesano sono
completati o in via di definitiva ultimazione ,
per cui entro giugno saranno funzionali .
Anche gli impianti di allenamento dell'Acqua
Acetosa sono in perfetta efficienza, mentre
sono in costruzione, ma saranno ultimati tem-
pestivamente, la foresteria e il centro me -
dico .

Tutti gli altri impianti già esistenti, com e
lo stadio dei marmi, il palazzo dei congress i
e l 'adattamento della basilica di Massenzio
e delle terme di Caracalla (consolidate da l
genio civile) sono in ordine o in via. di ulti-
mazione e costituiranno degna cornice all e
nuove e moderne installazioni che li comple-
tano in un nuovo quadro organico ed effi-
ciente informato alle più moderne concezion i
di tecnica al servizio dello sport, assumendo
un valore sociale ben determinato .

Circa l'interpellanza dell'onorevole Pi-
rastu ed altri, riguardante la circolazione ed
il traffico di Roma durante le olimpiadi, dir ò
che il nuovo codice della strada ed il relativo

regolamento di esecuzione stabiliscono, in
modo preciso e dettagliato e secondo i più
moderni canoni della tecnica del traffico, gl i
obblighi che incombono sugli enti, i quali
hanno anch'essi diretta responsabilità nel re-
golare il fenomeno circolatorio lungo le
strade di loro pertinenza, sia urbane sia extra -
urbane, conformemente alle direttive de l
Ministero dei lavori pubblici, in armoni a
con il precetto legislativo di cui agli articol i
3 e 4 del citato codice .

Infatti, secondo gli articoli 3 e 4, abbiamo
una responsabilità di supervisori, cioè di
dare disposizioni e invitare a formare deter-
minati programmi e piani ; ma sono gli enti
proprietari delle strade (nella fattispecie il
comune di Roma) che hanno la responsabi-
lità diretta della pianificazione e della cir-
colazione e del controllo della circolazione
stessa .

Sin dal primo giorno dell'entrata in vigore
della nuova disciplina giuridica della cir-
colazione, non ho mancato di impartire l e
necessarie direttive, offrendo la collabora-
zione attiva e completa degli organi dipen-
denti qualificati della mia amministrazione ,
per addivenire appunto a quella auspicat a
uniforme, razionale, disciplinata circolazione
su tutto il territorio nazionale .

È evidente che anche al comune di Roma ,
competente e quindi responsabile della cir-
colazione nella capitale, il mio Ministero non
poteva mancare di offrire piena e com-
pleta collaborazione, perché il problema del
traffico cittadino , invero tutt'altro che facil e
e di complessa soluzione per le eccezional i
esigenze di Roma, dato il suo caratter e
unico ed intangibile, potesse essere risolt o
nel modo migliore, contemperando cioè l e
superiori e prevalenti esigenze generali co n
quelle particolari cui ho accennato e che sono
facilmente intuibili .

Il breve lasso di tempo che ci separa
dalla inaugurazione dei giuochi olimpici
mi impone di effettuare un preciso punto
della situazione per accertare quanto è già
stato fatto e, più ancora, quanto resta da
fare .

Nei riguardi della circolazione in relazione
alle nostre precise responsabilità istituzional i
nel settore della circolazione e del traffico
ed alle esigenze di coordinamento del lavoro
di preparazione e di organizzazione del
traffico sulle strade urbane e suburbane ne l
comune di Roma, direttamente o indiretta -
mente interessate dallo svolgimento dei giuo-
chi olimpici, occorre tenere conto della
necessità di assicurare le migliori condizioni
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di funzionamento del complesso apparat o
circolatorio, statico e dinamico, in ordine di
importanza, alle seguenti categorie : atleti
e personale addetto ai giuochi ; pubblico e
turisti che debbono assistere ai giuochi ;
cittadinanza e turisti i quali, nello stesso
tempo e nelle stesse zone, debbono svolgere
la propria attività lavorativa o turistica .
E qui prescindo dalle ulteriori esigenze de l
traffico in conseguenza della presenza d i
capi di Stato e di altre autorità straniere ,
che porterà anch'essa un aggravio alla cir-
colazione .

Considerate le numerose interferenze d i
enti pubblici e privati i quali hanno, diretta -
mente o indirettamente, rapporto coi giuoch i
olimpici, ho ritenuto di riunire presso il mi o
Ministero una commissione con l'intervent o
del sindaco di Roma, degli assessori compe-
tenti, degli organi locali, polizia ed altri
funzionari tecnici interessati . È stata decisa
la costituzione di un ristrettissimo comitat o
con il compito di studiare un piano esecutivo
di urgente attuazione che sarà poi discuss o
in una riunione, nella prossima settimana,
alla quale parteciperanno i responsabili d i
tutte le amministrazioni interessate al pro-
blema .

Mi riservo, ove il Parlamento lo richieda ,
di tornare sull'argomento con maggiori ele-
menti di dettaglio e per precisare i provvedi -
menti che verranno concordati per assicurare
la disciplina del traffico a Roma durante l e
olimpiadi .

Ma il problema del traffico connesso
alle olimpiadi non è limitato alla città d i
Roma, ma investe tutte le arterie che a
Roma confluiscono .

Credo necessario fornire qualche dato ch e
serva meglio a puntualizzare questo aspetto
particolare . Tutta la rete stradale, compresa
nella fascia settentrionale, centrale e meri-
dionale dell' Italia, è già stata inquadrata
in un piano di itinerari preferenziali, indicat i
nelle carte stradali e sui dèpliants pubblici -
tari turistici . Essi consentiranno di pote r
smistare e convogliare l'eccezionale volum e
di traffico previsto per i mesi estivi, cui
verrà a sovrapporsi il traffico indotto dall e
olimpiadi, secondo il percorso più agevole ,
avvalendosi di opportune strade di arrocca -
mento trasversale che consentano rapidi di-
rottamenti da una statale all'altra .

Desidero concludere esprimendo l'intim o
convincimento che Io sforzo comune, com-
piuto nella ricerca della piena riuscita d i
questa eccezionale manifestazione, possa es-
sere coronato da completo successo, non

soltanto con l'adozione delle misure e de i
provvedimenti di cui ho parlato, ma so-
prattutto merce la collaborazione della cit-
tadinanza romana, con la sua profonda sen-
sibilità, affinata attraverso i millenni di storia ,
perché dia tutto il possibile contributo d i
disciplina e di comprensione affrontando ,
con spirito sportivo, quegli inevitabili sacri-
fici che si rendessero indispensabili durant e
il breve periodo dei giuochi, allo scopo d i
assicurare una circolazione quanto più pos-
sibile agevole e sicura, a tutti coloro che ,
da ogni parte del mondo, richiamati dall e
suggestive memorie di Roma eterna e dall a
singolarità dell'avvenimento, hanno affron-
tato lunghi percorsi per essere fra noi ospit i
graditi .

Si prevede per le olimpiadi un afflusso
veramente eccezionale dovuto non solo a
tutti coloro che verranno dall'estero ma anch e
a coloro che verranno a Roma dalla stessa
Italia, soprattutto dalle province limitrofe .
È prevedibile che vi saranno intere colonn e
che verranno magari la mattina e torne-
ranno la sera, colonne che ingorgheranno la
circolazione di Roma. Si aggiungano coloro
che si sposteranno da Roma nei luoghi d i
villeggiatura vicini. Occorre pertanto prov-
vedere con delle disposizioni che consentan o
di sovrapporre a questo traffico quello indi-
spensabile alle olimpiadi stesse . Ecco perché
mi sono fatto carico di convocare le autorità
responsabili e ho invitato il comune di Rom a
a fare un piano preciso . Il comune di Roma ,
conscio della sua responsabilità, ha così
costituito una ristrettissima commissione di
tecnici, della quale il comune stesso è part e
preponderante e che viene presieduta da l
sindaco di Roma. Tale commissione deve
sottoporre al ministro dei lavori pubblici ,
entro la prossima settimana, un piano attivo
e passivo, un piano di facilitazioni e di limi-
tazioni e deve dire come intenda affrontar e
il difficile periodo delle olimpiadi . Questo
piano sarà discusso in una riunione della
prossima settimana, in cui saranno present i
anche le altre amministrazioni responsabili .
Le decisioni che verranno prese saranno di -
vulgate il più possibile e noi potremo avere
maggiori elementi per poter giudicare del -
1 adeguatezza di questo piano alle nuov e
esigenze della circolazione romana almeno per
quel periodo. Vorrei sperare che il periodo
delle olimpiadi serva un po' come banco d i
prova anche per i periodi successivi . Si trat-
terà di un esperimento particolarmente im-
pegnativo. Noi conosciamo quello che è avve-
nuto nelle altre città del mondo dove si
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sono svolte le olimpiadi . Non sempre le cos e
sono andate bene, non sempre sono andat e
molto male; comunque si sono avute dell e
esperienze . Credo che anche noi potremo
trarre esperienza per quanto riguarda la
circolazione e il traffico .

Questa messa a punto era necessaria e
rinnovo qui il ringraziamento agli onorevol i
interpellanti che me ne hanno fornito l ' oc-
casione; era necessaria non solo e non tant o
per rintuzzare le ingiuste e ingiustificat e
insinuazioni di certi settori la cui evident e
tendenziosità polemica ed il cui scarso spi-
rito di obiettività non avrebbero richiesto
tante parole, ma soprattutto perché sent o
il dovere, come ministro dei lavori pubblici ,
di tenere aggiornato il Parlamento sui pi ù
importanti aspetti dell'attività del Mini-
stero che ho l'onore di dirigere, attivit à
che in tanto ha potuto essere svolta in quant o
mi sono sempre sentito confortato e sor-
retto nella mia azione dalla comprensione di -
mostratami con l'approvazione delle vari e
leggi che hanno consentito di assicurare l e
realizzazioni di cui ho parlato .

La riuscita delle olimpiadi 1960 che sono
attese da tutto il mondo dipenderà unica-
mente da noi, dalla bontà della nostra orga-
nizzazione e dalla concordia deí nostri sforz i
che dovranno essere tutti ed unicamente tes i
alla decisa volontà di riuscire . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Quintieri ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

QUINTIERI . L'onorevole ministro ci h a
presentato un quadro veramente realistic o
della situazione, fornendoci le assicurazioni che
più ci premevano, non soltanto per quant o
riguarda l'aeroporto di Fiumicino (che sar à
certamente in grado di funzionare per l e
olimpiadi), ma anche per tutte le altre opere
connesse con lo svolgimento della grand e
manifestazione, sulle quali l ' onorevole mi-
nistro si è soffermato con dovizia di parti-
colari e con precisione di linguaggio tecnico .

Come deputato di Roma e come citta-
dino della capitale, non da oggi seguo que-
sti problemi con particolare interesse, ma devo
dire che ho egualmente appreso molto da
questa esposizione, che ha fornito il quadro
prospettico della situazione e ha messo i n
evidenza la felice sintesi in atto fra il piano
di attuazione degli impianti sportivi e lo
sviluppo della città e delle sue infrastrutture ,
sintesi che balzerà evidente agli occhi di
coloro che verranno a Roma per Ie olimpiadi .

Particolare importanza riveste il pro-
blema degli accessi a Roma . Le questioni

connesse con la piena efficienza dell'aero-
porto intercontinentale di Fiumicino son o
state affrontate con larghezza di criteri e
con tempestività di interventi, ed i lusin-
ghieri giudizi espressi da eminentissime per-
sonalità tecniche del mondo aeronautico ,
cui l'onorevole ministro ha fatto riferimento ,
ci confortano e nello stesso tempo smenti-
scono coloro che con eccessiva superficialit à
avevano voluto presentare l'aeroporto com e
una specie di tela di Penelope . L'aeroporto
è adeguato alle moderne esigenze del traffic o
e consentirà un volume di traffico tale d a
sodisfare le necessità delle decine di migliai a
di sportivi che nei prossimi mesi accorrerann o
nella capitale.

Il problema degli accessi non riguarda
però soltanto l 'aeroporto (li Fiumicino nia ,
più in generale, i collegamenti fra Roma e
il resto del paese. Ora, anche a questo pro-
posito il ministro ci ha fornito notizie ras-
sicuranti, con particolare riguardo alla siste-
mazione del campo di regate di Castelgan-
dolfo e dei campi di vela di Napoli .

Per quanto attiene alla città di Roma ,
particolare importanza rivestono le arterie
rapide di scorrimento interessanti la vi a
Salaria, villa Madama e I' Eur . Queste opere ,
oltre tutto, costituiranno una concreta di-
mostrazione di quanto Roma ha saputo fare
per dare razionale soluzione ai compless i
problemi della sua viabilità .

Notevole importanza ha poi il completa-
mento, si può dire, già avvenuto del villag-
gio olimpico nel quale troveranno degna
ospitalità gli atleti e le cui abitazioni sa -
ranno poi donate alla città di Roma, arric-
chendola di un modernissimo quartiere nel
quale centinaia di famiglie potranno tro-
vare alloggio .

Per quanto riguarda, poi, le opere non ap-
paltate direttamente dal Ministero dei lavori
pubblici, ma da esso controllate, abbiam o
appreso con vivo piacere che esse pure pro -
cedono in modo sodisfacente e saranno com-
pletate in tempo utile .

Nella nostra interpellanza non ci siamo
occupati specificamente del problema de l
traffico, anche perché in questo settore mol-
teplici sono le competenze . Lodevole è indub-
biamente l'iniziativa presa dall'onorevole mi-
nistro di radunare presso di sè i responsabil i
degli organismi interessati, al fine di poter
avviare a soluzione il problema . Si tratta di
un settore sul quale (forse perché non vi era
la necessità dell'apprestamento di partico-
lari opere) ancora non si erano avute detta-
gliate notizie . L'annuncio dato dall 'onore-
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vole ministro circa la convocazione di una
commissione incaricata dell 'elaborazione d i
un piano per la viabilità ci sembra indicare
che egli ha imboccato la via giusta per por -
tare a compimento l'opera .

Indubbiamente Roma è quella che è :
trattasi di una città dalla storia millenaria ,
che non ha subìto, nel corso dei secoli, quell e
profonde trasformazioni che di Parigi antic a
hanno fatto, nell'ottocento, una città mo-
derna, concepita secondo piani urbanistici
grandiosi .

Qui appunto il problema è di uomini ,
non di impianti : si tratta di escogitare quell e
soluzioni che siano il meno possibile lontan e
da quell 'optimum che dovrebbe garantire
ad una città un rapido scorrimento del traf-
fico, consentendo di sovrapporre al traffic o
ordinario quello eccezionale che si preannun-
cia .

Ho accennato allo spirito con cui i citta-
dini dell 'antica Olimpia affrontavano que-
sto evento: il valore universale delle olim-
piadi implica, nei cittadini, la necessità d i
concorrere a questo grande evento di va-
lore universale anche attraverso dei sacri-
fici . Accennavo anche al fatto che i tempi ,
ahimè, sono mutati sotto questo aspetto ,
per cui sia gli atleti, sia soprattutto gl i
spettatori dei giuochi olimpici non si conten-
tano più di dormire all 'addiaccio fuori degl i
impianti sportivi, anche se in precedent i
edizioni dei giuochi ciò sia, almeno parzial-
mente, avvenuto .

È certo che il popolo romano dovrà af-
frontare questo evento con la consapevolezza
di dover dare anch'esso qualche cosa alla
buona riuscita delle olimpiadi : dovrà pro -
spettarsi la necessità di rinunciare a qualch e
comodità durante quel periodo per far sì ch e
l 'evento sia degno di Roma .

È in questa fiducia e in questa atmosfera ,
direi di serena coscienza, che, da parte delle
autorità preposte e soprattutto da parte de l
Ministero dei lavori pubblici, per la parte
di sua specifica competenza, si è fatto quant o
si poteva fare . Per questo, anche a nome
del mio collega cofirmatario dell'interpel-
lanza, mi dichiaro pienamente sodisfatto, rin-
granziando il ministro per la sua cortese ,
esauriente e documentata esposizione .

PRESIDENTE. L'onorevole Pirastu h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PIRASTU. Non capita di frequente a no i
di questo gruppo di poter prendere atto con
un certo compiacimento di una comunica-
zione fornita dal Governo . Siamo lieti di
poterlo fare . Noi prendiamo atto di questa

informazione ampia, documentata, dei dati
precisi e dei traguardi chiari che sono stat i
posti alle opere che ancora non sono state
compiute .

Non vorrei guastare questa atmosfera
con osservazioni particolari e di dettaglio ;
devo osservare soltanto che non ci saremm o
scandalizzati se nell'esposizione del ministr o
Togni fosse stata fatta menzione di qualche
neo, in quanto in un'impresa di quest o
genere difficilmente si possono evitare lacune ,
difetti, errori, lentezze, che pure vi sono stat e
ora o nel passato . Per esempio, per quanto
riguarda l'aeroporto di Fiumicino, quanto
ha affermato l'onorevole Togni è vero per
il periodo attuale, ma è anche vero che
l'inizio della costruzione dell'aeroporto f u
molto infelice . L'onorevole Togni saprà cer-
tamente che la ditta che aveva iniziato l a
costruzione dovette essere allontanata e ch e
in un tempo successivo tutto il programma
venne rivisto. Egualmente per quanto ri-
guarda il velodromo .

Qui vorrei fare un'osservazione di carat-
tere generale . Purtroppo, quando ci si as-
sume la responsabilità di organizzare ma-
nifestazioni di queste dimensioni e di questa
importanza può andare tutto bene, ma basta
un particolare, sia pure di poco rilievo, ch e
vada come non dovrebbe andare, perch é
questo neo faccia nereggiare tutto il quadro .
Basta che si verifichi un incidente qualsiasi ,
ad esempio, nel velodromo, in un campo di
gare, perché, anche senza cattiva volontà
degli informatori, questo incidente sia fatto
assurgere a caratteristica dei giochi . Per que-
sti motivi, ritengo che anche nel dettaglio si a
meglio esagerare nelle preoccupazioni piuttosto
che essere ottimisti .

Particolarmente lieto sono per l'afferma-
zione fatta dall'onorevole Togni con la quale
egli ha manifestato di condividere le stesse
mie preoccupazioni relativamente al traffico
di Roma. In realtà – ripeto – vi è da tremare
al pensiero di quello che potrà verificassi i n
quelle settimane a Roma. Nonostante la nota
disciplina degli automobilisti romani, nono-
stante la loro nota pazienza e la saldezza de i
loro nervi, penso che difficilmente il problema
potrà essere risolto completamente . Riteng o
invece che si potrebbe con il comitato ri-
stretto cui il ministro ha fatto cenno pro -
cedere almeno a qualche prova generale . È
questo un modestissimo suggerimento ch e
vorrei avanzare per anticipare l'esperienza
concreta, perché questo esperimento, dop o
l'inizio dei giochi olimpici, non avrebbe alcu n
effetto. Sarebbe fatto troppo tardi . Ricordo
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che proprio il Ministero dei lavori pubblic i
suggerì con energia al comune di Roma d i
allargare le aree destinate ai parcheggi e
ne seguì una disposizione che, mi pare ,
andò incontro ad una esigenza molto sentita .
Questo è un problema molto più vasto, che
può assumere aspetti drammatici, e che v a
affrontato unitamente agli altri problemi che i
giochi comportano .

Per quanto riguarda i sacrifici a cui ha ac-
cennato l 'onorevole Quintieri, è fatale che in
circostanze come quelle delle olimpiadi non
si possano evitare sacrifici . Sarà impossibil e
evitare di trovarsi per qualche ora stan-
chi, assetati: tutto dipende dal periodo non
del tutto normale in cui gli appassionati
dello sport verranno a trovarsi . Importante è
di ridurre al minimo questi disagi e di assi -
curare il successo dei giochi nei suoi aspett i
generali .

Vorrei terminare questa mia brevissima
replica con l'avanzare una proposta: cioè
prego l ' onorevole ministro di consentire una
visita agli impianti ed ai servizi destinati ai
giochi olimpici ai parlamentari che si interes-
sano in particolar modo di questi problemi ,
facendo seguire ai parlamentari che vi inter -
verranno il percorso che nei giorni dei gioch i
olimpici la massa degli sportivi dovrà fare
per recarsi ai luoghi di gara .

PRESIDENTE. Concordo pienamente con
la proposta dell'onorevole Pirastu .

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . Sarò
ben lieto di predisporre a,l più presto una vi -
sita agli impianti olimpici riservata ai par-
lamentari .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze all'ordine del giorno .

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa-
ranno svolte congiuntamente :

De Lauro Matera Anna e Avolio, a i
ministri dell ' interno, della sanità e di grazi a
e giustizia, « per conoscere se risponda a ve-
rità la notizia apparsa sui giornali di dome-
nica 29 novembre 1959 e cioè che nella notte
dal sabato alla domenica a Torre del Grec o
(Napoli) sia stata, tra gli altri, tratta in arre-
sto una puerpera col suo bambino di ap-
pena 36 ore . Gli interroganti sottolinean o
la gravità di un tale fatto, considerando la
necessiìà di un riposo assoluto di almeno
8 giorni per i parti normali, ed eventual-
mente più lungo in casi particolari, un 'azione

quale quella compiuta a Torre del Greco
non solo viola i principi più elementari d i
umanità, ma rappresenta anche una offes a
e un grave pericolo, per una mamma verso l a
quale la società dovrebbe sentire il dovere d i
agire con rispetto assoluto, qualunque le sue
veentuali responsabilità » (2150) ;

Viviani Luciana, Díaz Laura, Minell a
Molinari Angiola, Cinciari Rodano Maria
Lisa, Iotti Leonilde, Grasso Nícolosi Anna ,
Borellini Gina e Re Giuseppina, al ministro
di grazia e giustizia, « sull'inaudito arresto
di Maria Maddalena Pinto, avvenuto ne l
cuore della notte di sabato 28 novembr e
1959 a Torre del Greco, nel corso di un ra-
strellamento di lavoratori marittimi accu-
sati di aver partecipato ai gravi incident i
avvenuti più di sei mesi or sono in quell a
città. Nonostante che la Pinto avesse messo
al mondo l'ottavo figlio da appena 36 ore e
fosse ancora stremata e febbricitante pe r
il recente parto, è stata costretta a salir e
su una camionetta portando con sè il neo -
nato. Attualmente un bimbo di pochi giorni ,
a cui non è stato ancora imposto neanch e
il nome di battesimo, è rinchiuso nel tetro e
freddo carcere di Poggioreale, e una povera
vedova vive nell'angoscia per gli altri sette
figli, tutti in tenera età, abbandonati a s e
stessi, per una presunta imputazione ch e
non giustifica in nessun modo l'episodio
indegno di un paese civile. Le interrogant i
chiedono al ministro se non ritenga di dover
inervenire perché si adotti un provvedi-
mento di giustizia improntato ad umana e
civile comprensione » (2164) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la giustizia ha facoltà di rispondere .

SPALLINO, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . A carico di Maria Maddalena
Pinto vedova Sannino, di anni 37, e di altr e
persone venne spedito, in data 27 novembr e
1959, dal giudice istruttore presso il tribu-
nale di Napoli, mandato di cattura, per con-
corso nel reato di resistenza aggravata a
pubblico ufficiale, a norma degli articoli 337
e 339, secondo comma, del codice penale .
La Pinto era raggiunta da notevoli indizi d i
reità in ordine al delitto addebi:tatòle .

Il mandato fu eseguito dai carabinieri d i
Torre del Greco alle ore 3.30 del 28 novembre
1959 . Poiché all 'atto dell 'arresto risultò ch e
la Pinto aveva partori inun teofnat di sess o
maschile da 74 ore e non si poteva, per i l
combinato disposto dell'articolo 259 del co-
dice di procedura penale e dell'articolo 253 ,
n. 2 dello stesso codice, sospendere l'esecu-



Atti Parlamentari

	

— 14032 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

zione del mandato di cattura, trattandos i
di mandato di cattura obbligatorio, si prov-
vide a far visitare la stessa da un sanitario ,
il quale, dopo accurato esame, dichiarò che
nessun inconveniente poteva derivare all a
donna dalla sua traduzione in auto al car-
cere di Poggioreale. Ciò avvenne senza in-
convenienti di sorta .

Il neonato fu posto in ricovero nell'appo-
sito nido del carcere di Poggioreale, ove gl i
sono state apprestate, come del resto all a
madre, le cure più premurose .

Per quanto riguarda invece gli altri cin-
que figli della Pinto, questi sono affidati all e
cure della di lei genitrice Maria Cira Trifone .

Alla Pinto è stato fornito il corredin o
per neonato, al quale si è aggiunto, succes-
sivamente, quello donato alla stessa dall a
onorevole Luciana Viviani, la quale, reca-
tasi nel carcere per visitare la detenuta, s i
è compiaciuta con la direzione per l'attrez-
zatura del nido e per l ' assistenza prestata a i
neonati ed alle madri .

Ciò non impedisce tuttavia di dichiarare
che una maggiore prudenza da parte degl i
organi di polizia sarebbe stata più opportuna .

Circa la situazione attuale del procedi -
mento nel quale la Pinto è imputata, si fa
presente che il giudice istruttore del tribu-
nale di Napoli, con sentenza del 30 aprile ,
scorso, Ha dichiarato chiusa la formale istrut -
toria disponendo, sulle conformi conclusion i
del pubblico ministero, il rinvio a giudizi o
di 97 imputati, di cui 65 in stato di deten-
zione, 4 latitanti e 37 liberi, e ha prosciolt o
altri 27 imputati con formule varie .

I 97 giudicabili dovranno rispondere dei
reati di radunata sediziosa, resistenza aggra-
vata, lesioni lievi, danneggiamento e seque-
stro di persona. Tra gli imputati dei quali
è stato disposto il rinvio a giudizio in stat o
di custodia preventiva è compresa anche l a
Maria Maddalena Pinto .

Detto ciò, vi è da aggiungere che si tratta
di materia di competenza esclusiva dell 'auto-
rità giudiziaria e che il Ministero di grazia e
giustizia non ha alcuna possibilità di inter-
venire negli atti e nei provvedimenti della
medesima, mentre, come si è già detto, no n
mancheranno alla madre e al neonato l e
cure più sollecite .

PRESIDENTE . La onorevole Anna De
Lauro Matera ha facoltà di dichiarare se sia
sodisfatta .

DE LAURO MATERA ANNA. Non
posso ritenermi sodisfatta della risposta dat a
dall'onorevole sottosegretario, se non per
quella piccolissima parte della stessa in cui

egli ha espresso il pensiero che sarebbe stata
opportuna, da parte degli organi esecutivi ,
oltre che di coloro che hanno emesso il man -
dato di cattura, una maggiore prudenza .

L'onorevole sottosegretario ha detto ch e
la donna aveva partorito da 74 ore, il ch e
vuol dire da tre giorni soltanto, e noi sap-
piamo, come è detto nella mia interroga-
zione, che alla donna che ha partorito s i
impone un riposo minimo assoluto di ott o
giorni . Questo, quando le cose procedon o
con regolarità .

Noi siamo lieti che non si siano verificat i
inconvenienti, ma al tempo stesso ci do -
mandiamo: se vi fossero stati degli inconve-
nienti – e avrebbero potuto esservi – ch e
cosa sarebbe accaduto? In qual modo s i
sarebbe potuto rimediare?

SPALLINO, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . La Pinto era stata fatta visitare
da un medico .

DE LAURO MATERA ANNA . Onore-
vole sottosegretario, chi ha esperienza in
materia sa che vi è un periodo nel quale l e
visite possono tranquillizzare ben poco, i n
quanto lo stato di salute della puerpera è
subordinato a un certo riposo e a determi-
nate precauzioni .

Avremmo quindi voluto – ed era questo
lo scopo preciso della nostra interrogazione –
un intervento sollecito da parte del Governo ,
che riparasse l'errore commesso . Del resto,
le imputazioni a carico della Pinto non eran o
di natura tale da non poter comportare la
salvaguardia delle condizioni di salute della
donna. La risposta dataci oggi, a tanti mes i
di distanza, non può assolutamente sodi-
sfarci .

Noi abbiamo presente una esigenza che
non può essere trascurata e che credo si a
presente anche a lei, onorevole Spallino :
la puerpera va considerata meritevole d i
tutte le attenzioni e di riguardi speciali . E
nel caso specifico, le autorità competent i
avrebbero dovuto pensare al dramma psi-
chico di questa donna, oltre che alle su e
condizioni fisiche . La Pinto infatti è stata
strappata alle sue creature, nel cuoré dell a
notte, e ha indubbiamente avuto un traum a
che poteva anche avere conseguenze nociv e
relativamente all 'allattamento del neonato .
Ella, senatore Spallino, ha dei bambini e sa
quindi benissimo quale sia il significato dell e
mie affermazioni .

Non mi resta che esprimere l'augurio ch e
episodi del genere non abbiano più à verifi-
carsi . E vorrei a questo proposito ricordarl e
che quando nella provincia di Lecce le ope-
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raie tabacchine scesero in sciopero, una
donna incinta fu percossa e conseguente -
mente ricoverata in ospedale .

SPALLINO, Sottosegretario di Stato pe r
la giustizia . Si tratta di un episodio estrane o
all'oggetto della sua interrogazione .

DE LAURO MATERA ANNA . Vorre i
che veramente non si facesse della semplice
retorica sulla donna madre e che invec e
questa fosse circondata dal massimo riguar-
do e dalla massima considerazione . L'episo-
dio in questione non ha riguardato una
donna soltanto, ma anche un'altra creatura ,
verso la quale la società doveva indubbia -
mente avere rispetto .

Mi auguro, ripeto, che queste cose vergo-
gnose (mi si passi il termine) non abbian o
più a verificarsi . Esse suonano offesa per que i
principi di solidarietà umana e di comune
responsabilità che certamente albergano i n
tutti noi, al di sopra delle ideologie professate .

PRESIDENTE . La onorevole Luciana
Viviani ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatta .

VIVIANI LUCIANA . Non posso che asso-
ciarmi alle considerazioni svolte testé dall a
onorevole De Lauro Matera, anche perché i l
contenuto delle due interrogazioni era il me-
desimo .

Devo però rilevare che forse per la prim a
volta nella risposta di un sottosegretario che
riguarda l'operato delle forze di polizia vi è i l
riconoscimento, sia pure parziale, che maggiore
prudenza andava usata dalla pubblica sicu-
rezza. Vogliamo dare atto all'onorevole sotto -
segretario di questa innovazione, in quanto l e
interrogazioni hanno un significato solo allor-
ché si manifesta lo sforzo reciproco dell'in-
terrogante e degli organi di Governo per
accertare la verità dei fatti . Solo in questa
maniera l'istituto della interrogazione ha un a
sua validità e una sua ragion d'essere .

Dopo aver sentito il senatore Spallin o
affermare che una maggiore prudenza, ne l
caso segnalato, sarebbe stata opportuna da
parte della polizia, abbiamo motivo di presu-
mere che l'appello che l'onorevole Anna De
Lauro Matera ha lanciato alla fine del suo
intervento non cadrà nel vuoto e troverà ,
nella coscienza dei funzionari che a volte de-
vono assolvere compiti ingrati, quell'umanità
e comprensione che, purtroppo, nel caso dell a
Pinto non è stata dimostrata .

Come ha accennato il senatore Spallino ,
mi sono recata nel carcere di Poggioreale poch i
giorni dopo l'arresto della Pinto e ho potut o
constatare che la donna era in condizioni
psichiche non certo buone . Infatti, oltre alle

sue condizioni fisiche, era necessario badare a
quelle psichiche, certo turbate dal fatto d i
essere stata svegliata alle tre di notte, strap-
pata alle proprie creature (il più piccolo de i
figli, a parte il neonato, ha un anno), trasci-
nata in carcere . Il dramma di questa madre ,
strappata alle proprie creature in un periodo
particolarmente delicato della sua vita, h a
inizia nel momento in cui è stata costretta ad
abbandonare la casa in uno stato di indicibil e
miseria .

E la miseria ha una parte primaria ne i
dolorosissimi fatti di Torre del Greco, ch e
purtroppo ancora aspettano il giudizio della
magistratura. Vi è un sottofondo sociale ch e
non dobbiamo dimenticare . Se vi sono 65
lavoratori arrestati che da più di sei mesi son o
in carcere, se vi sono 95 lavoratori in attes a
di giudizio, la ragione di tutto sta nella situa-
zione veramente drammatica in cui si di -
batte la popolazione di Torre del Greco .
Troppe persone non hanno la possibilità d i
assicurarsi un lavoro che garantisca alle lor o
famiglie un tenore di vita decente . Ecco per-
ché era anche necessaria la comprension e
dell'aspetto sociale dei dolorosi avveniment i
verificatisi, comprensione che da parte dell e
forze di polizia purtroppo non vi è stata .

Si aggiunga che se la Pinto ha con sé non
solo il figlio ultimo nato, ma anche quello di
un anno, gli altri sono stati affidati ad un a
donna molto anziana, e vivono in stato di
miseria perché questa donna non ha alcuna
fonte di sussistenza .

È questo uno di quei drammi umani che
nel nostro paese si moltiplicano a migliaia, e
per i quali si impone, da parte delle forze di
polizia, delle autorità, la comprensione, per
non rendere ancora più dolorosa la dramma-
tica situazione in cui gran parte della nostra
popolazione vive .

Per tanto non posso che associarmi all e
parole pronunciate dalla onorevole De Laur o
Matera al termine della sua replica : ci augu-
riamo che fatti come quelli di Torre del Grec o
non accadano più, grazie al migliorament o
delle condizioni di vita di quel popolo . Ma non
ci facciamo illusioni : fino a quando permar-
ranno la miseria e la disoccupazione, sussi-
sterà anche la possibilità che fatti del genere
si verifichino . Ma chiediamo almeno che l e
forze di polizia sappiano guardare con occhi
umani a questi drammi che si svolgono da-
vanti a loro, e sappiano quindi intervenir e
con una maggiore umanità e comprensione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno.
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Seguito della discussione delle proposte di legg e
Zanibelli ed altri e Fogliazza ed altri con-
cernenti la costruzione di case per i lavo -
ratori agricoli (82-945) .

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle proposte d i
legge Zanibelli ed altri e Fogliazza ed altr i
concernenti la costruzione di case per i la-
voratori agricoli .

È iscritto a parlare l'onorevole Schiano .
Ne ha facoltà .

SCHIANO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'ampia ed approfondita discussion e
svoltasi in aula mi consente di non soffer-
marmi su temi già ampiamente trattati co n
perizia ed abbondanza da altri colleghi . Del
resto, i dati e le cifre già note, nella lor o
cristallina crudezza, stanno a confermare la
grave situazione alloggiativa della manodo-
pera agricola e la necessità del provvediment o
che forma oggetto della nostra discussione .

Desidero però doverosamente richiamare
l'attenzione della Camera e del Governo, e
quindi del volitivo ministro dei lavori pub-
blici, su alcuni problemi che hanno, a mio
avviso, carattere preliminare : essi riguardan o
la struttura stessa e la funzionalità dell o
strumento legislativo così come oggi è sot-
toposto all'esame del Parlamento . Non posso
infatti sottacere che le preoccupazioni e l e
riserve, che sorsero in me durante l'affrettat o
esame del provvedimento in sede di Com-
missione, si sono ulteriormente rafforzate e d
aggravate nel corso della discussione in aula .

Prima però di entrare nel merito di queste
mie preoccupazioni e riserve, non posso, si-
gnor Presidente, fare a meno di rilevare –
come è già stato autorevolmente sottoli-
neato – la violazione delle norme regola-
mentari e della prassi verificatasi in seguit o
alla presentazione di un nuovo schema d i
Iegge sotto l'etichetta di emendamenti ten-
denti, in realtà, a modificare sostanzialmente ,
nella lettera e nello spirito, la primitiva pro -
posta Zanibelli che, invero, coincideva larga -
mente con il nostro punto di vista e ch e
tanti consensi aveva riscosso in tutti i set -
tori . Prima ancora, quindi, che un problem a
di sostanza, ci troviamo ad affrontare un a
violazione formale del regolamento della Ca-
mera, così come è stato lamentato da col-
leghi della mia parte ed anche di altri settori .

Non richiamo tutto ciò per querulo spi-
rito polemico, poiché tanto non rientra nel
mio costume, né fa parte dei miei intendi -
menti, che, invece, mirano più alle realizza-
zioni che alle critiche preconcette ; ma solo

perché ritengo fermamente che tali nuov e
procedure non giovino al rafforzamento del -
l'istituto parlamentare .

Della primitiva proposta Zanibelli è re -
stato solo il nome del proponente, apprezza -
bile omaggio ad un valoroso sindacalista ,
il quale però, ne sono certo, non potrà i n
coscienza per questo dichiararsi sodisfatto .
Sono, infatti, i criteri ispiratori ed i prin-
cipi decentratori fissati nell'originaria pro -
posta Zanibelli che debbono essere tenuti
in vita perché più pratici e più rispondent i
alle soluzioni ed alle esigenze dei lavorator i
agricoli, cioè più funzionali ed opportuni a i
fini che ci proponiamo .

Entrando nel merito delle preoccupa-
zioni e dei rilievi più sopra accennati, vorrei
soffermarmi su due aspetti della legge in
esame, nei confronti dei quali è legittimo espri-
mere le più ampie riserve : la creazione di un
nuovo sistema per realizzare il provvedi -
mento ed il tipo di finanziamento prescelto .

Per quello che riguarda la prima osserva-
zione, non è fuor di luogo notare che una
delle caratteristiche peculiari della legisla-
zione italiana in materia di edilizia popolar e
è proprio quella di un affastellamento di nu-
merose disposizioni, spesso non collimanti l e
une con le altre, non di rado ispirate a criteri
diversi, si da costituire un quadro profonda-
mente disorganico e non funzionale per i l
raggiungimento delle finalità che sono proprie

di queste norme.
Per quello che si riferisce più direttament e

al settore agricolo possono ricordarsi i due
provvedimenti, uno del 1933, l'altro del 1952 ,
ricordati dal collega Ripamonti, che però
non hanno sortito i risultati sperati .

Nel campo più generale dell'edilizia po-
polare sovvenzionata, la norma fondamen-
tale è ancora quella statuita nel testo unico
del 1938, mentre negli anni successivi alla
fine del secondo conflitto mondiale si son o

succeduti una serie di provvedimenti legi-
slativi : dalla prima e seconda legge Tupini ,

alla legge 28 febbraio 1949, alla legge Aldisio ,
alla legge Romita, solo per citare i principal i
provvedimenti che, sia pure estremament e

positivi se considerati singolarmente, deb-
bono essere però inseriti e coordinati in un
piano legislativo generale per l'edilizia .

Anche nel passato, ogni qualvolta si af-
fermava la necessità di compiere un lavoro d i

riorganizzazione organica delle varie dispo-
sizioni di legge in materia edilizia, si trovav a

la generale adesione, ma si finiva poi per

approvare un ulteriore provvedimento par-
ticolare . È quello, appunto, che può rilevarsi
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anche oggi nella procedura che la Camera st a
adottando . Si dovrebbe, infatti, secondo l'in-
dicazione dei colleghi della maggioranza, va -
rare un ulteriore provvedimento legislativo non
organicamente inquadrato in altri già esistenti .

Il collega Ripamonti, all'inizio del suo
intervento, ha delineato l'opportunità di so-
spendere la discussione su questa legge per
porci allo studio ed alla elaborazione di un o
strumento legislativo più completo ed idone o
ai fini da raggiungersi . In prosieguo ha però
affermato che tutto ciò non era possibile a
causa dell'urgenza del provvedimento in di-
scussione . Io penso, invece che un maggiore
approfondimento, qualora portasse ad un più
valido e funzionale strumento, come è auspi-
cato anche dai detti colleghi di maggioranza ,
sarebbe oltremodo utile e positivo . Infatti ,
mentre sta per approvarsi questa legge, i
colleghi della maggioranza, non nascondendo
le loro perplessità, già sostengono, nella ina-
deguatezza del presente provvedimento, la
necessità di norme integrative e modifica-
trici per colmare le lacune e le carenze attuali .

Non citerò, per brevità, i passi dei di -
scorsi degli onorevoli Repossi e Ripamonti, i l
quale ultimo ha fatto presente l'opportu-
nità di nuove norme integratrici della legge
in esame e ne auspica la sollecita emana-
zione, specie per le parti relative ai con-
tributi e alla strumentazione e regolamenta-
zione degli organi preposti alla branca .

Comunque, quello della premura di ema-
nare questa legge non può, a mio modesto av-
viso, essere ritenuto un motivo valido .

Signor Presidente, noi stiamo approvand o
una legge e, mentre l'approviamo, siam o
tutti coscienti che dovrà essere integrata
subito da altre disposizioni di legge .

PRESIDENTE. Sarà un istituto nuovo : le
leggi a catena !

SCHIANO. Comunque signor Presidente ,
questo non giova al rafforzamento delle isti-
tuzioni parlamentari . Sto compiendo – m i
creda, signor Presidente – solo il mio dovere ,
perché, da vecchio democratico, sono preoc-
cupato di certi sistemi, sono preoccupato
dell'opinione pubblica che guarda al Parla-
mento in un momento assai delicato per l a
vita del paese .

Questo, dicevo, non può essere conside-
rato, a mio modesto avviso, un metodo
buono, perché ciò significa dar vita a norm e
imperfette, di cui già si conoscono le debo-
lezze e le imprecisioni, per cui ci si prepara ,
fin dal momento della loro approvazione, a
modificarle ed a trasformarle .

Ritengo quindi, innanzi tutto, che no i
non dovremmo con l'approvazione di un a
nuova legge particolare aggravare ulterior-
mente la disorganicità deì numerosi provve-
dimenti già esistenti . Sarebbe, invece, op-
portuno affrontare globalmente l'intero pro-
blema, al fine di giungere ad una soluzion e
organica, chiara e completa, tale da sodi -
sfare realmente le esigenze delle classi meno ab -
bienti, sì da avviare a concreta soluzione il pro-
blema delle case economiche nel nostro paese .

Entrando affrettatamente nel vivo de l
provvedimento in esame, un rilievo immediato
sorge spontaneo : perché non si è affidata l'ese-
cuzione della nuova legge ad uno strument o
già concretamente operante nel settore del -
l'edilizia popolare ed economica, cioè al-
l'I . N. A .-Casa? Perché non ci si è volut o
avvalere di un organismo che ha acquisit o
in oltre dieci anni di lavoro una notevol e
esperienza e che nel suo complesso ha rag-
giunto risultati apprezzabili ?

Si potrebbe osservare che al fondo vi è
un problema di competenza e che, quindi ,
è giusto che attività del tipo di quelle ch e
stiamo esaminando si svolgano nell'ambit o
del Ministero dei lavori pubblici. Nulla da
obiettare a questo . Ma si apportino allora, l e
necessarie modifiche alla legge 28 febbrai o
1940, che invero presenta anche altre lacune ,
affinché l'I . N. A.-Casa possa rientrare pi ù
concretamente nell'ambito e nella sfera de i
lavori pubblici ; ovvero si faccia in modo ch e
questo dicastero possa comunque maggior -
mente interessarsi di questo organismo . Non
si continui, però, a disintegrare sia sul pian o
legislativo sia nelle strutture di esecuzion e
questo importantissimo settore della vit a
nazionale .

Appare infatti sempre più evidente la ne-
cessità di un organo generale di coordina-
mento e di controllo di tutta la politica edi-
lizia . Abbiamo – per lanciare altra idea –
un'esperienza del Ministero dei lavori pub-
blici che ha già dato positivi risulati : i l
C . E. P. Il Comitato di edilizia popolare pu ò
rappresentare il punto di partenza per aprir e
la discussione sulla creazione di uno stru-
mento che, prendendo forma giuridica, po-
trebbe realizzare l'auspicato coordinamento
sotto l'alta direzione del ministro dei lavori
pubblici, il quale invero, dopo i risultati ,
realizzatisi mediante il C. E. P., si è dichia-
rato sodisfatto sia delle realizzazioni compiut e
nei grandi comuni d'Italia, sia della formula
che, allo stato attuale, rappresenta soltant o
una situazione di fatto che appunto necessita ,
con le dovute modifiche, di una veste giuridica .
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In altri paesi, ad esempio, esistono addi-
rittura dei ministeri ad hoc per l'edilizia popo-
lare sovvenzionata (così come avviene i n
Inghilterra), o istituti ed enti di grande tra -
dizione così come vi sono in altri paesi de l
nord Europa .

Potrebbe, ad esempio, prevedersi un a
trasformazione dell'I . N. A.-Casa, organism o
del quale, per altro, non voglio nascondere
le carenze ed i difetti, ma che tuttavia pu ò
definirsi un'esperienza riuscita . Una trasfor-
mazione dell'I . N. A.-Casa in un ente coor-
dinatore di tutta l'attività edilizia, nell'ambit o
di una più diretta vigilanza del Ministero dei
lavori pubblici, potrebbe risultare altament e
positiva .

Né, d'altra parte, può più continuarsi a
procedere per compartimenti stagni : attual-
mente l'I . N. A .-Casa costruisce per tutte l e
categorie di lavoratori, con la esclusione, pe r
l'appunto, dei lavoratori agricoli; si dà ora
vita ad un'altra particolare iniziativa rivolt a
ai lavoratori agricoli, come se questi non fos-
sero parimenti dei lavoratori con le stess e
caratteristiche fondamentali delle altre cate-
gorie. Non si capisce quindi perché non s i
debba affidare, sia pur nelle dovute forme ,

all ' I . N. A.-Casa il compito di costruire le
case per i lavoratori agricoli . A tale scop o
mirano le proposte che noi presenteremo .

Come si può facilmente notare, le varie
osservazioni e rilievi conducono al punto cen-
trale del ragionamento fin qui svolto : neces-
sità di un coordinamento organico delle legg i
in materia di edilizia popolare ; opportunità
di dar vita ad un ente autonomo per l'attivit à

edilizia . Non si tratta di creare un ennesim o
organismo burocratico, sia perché già, come
accennavo prima, esiste un ente ad hoc che ,
debitamente trasformato, può rispondere all e
esigenze prospettate, e cioè l'I . N. A.-Casa ,
sia perché esso dovrebbe essere organizzat o

con criteri moderni, con personale selezionat o
e qualificato sul tipo dei moderni enti na-
zionali di natura industriale . O potrebbero ,
ad esempio, essere prese in considerazione

una formula ed una struttura del tipo di
quelle create per la Cassa per il mezzogiorno .
Una cosa è certa : si scelga una soluzione o
un'altra, il problema va affrontato nella sua
interezza poiché il settore edilizio è uno tra i
più importanti della vita economica e produt-
tiva del paese, e di ciò è consapevole l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici .

L'altro punto sul quale desidero soffer-
marmi, sia pur brevemente, è quello del si-
stema di finanziamento previsto nel testo
approvato dalla Commissione speciale . Esso

non è, a mio avviso, rispondente ai fini ch e
ci si propone di raggiungere, e ciò per du e
fondamentali ordini di motivi : 1o) è insuffi-
ciente sul piano quantitativo, dato che la
somma di 150 miliardi in dieci anni non pu ò
essere considerata bastevole ad avviare vera -
mente a concreta soluzione il problema del -

l'edilizia rurale ; 2°) perché, avendo modifi-
cato il sistema previsto dal primitivo pro -
getto Zanibelli (che prevedeva un sistema
di finanziamnto del tutto simile a quello dell a
legge 28 febbraio 1949, recante < provvedi -
menti per incrementare l'occupazione ope-
raia agevolando la costruzione di case pe r
lavoratori »), si è venuto a ledere un impor -
tante principio di solidarietà sociale che i l
finanziamento automatico del piano I . N . A . -
Casa aveva creato . Nè può valere l'argomen-
tazione relativa alla necessità di sgravare l a

proprietà dalla contribuzione, chè anzi ciò
è appunto quello che deve essere perseguito ,
al fine di impegnare i proprietari a diretta-
mente contribuire alla soluzione del proble-
ma dell'edilizia rurale. D'altra parte, un si-
stema di finanziamento come quello da no i
auspicato consentirebbe un maggior gettito
delle entrate che possono essere calcolate in

circa 290 miliardi in dieci anni: si tratta ,
cioè, quasi del doppio di quanto è previsto
nel testo elaborato dalla Commissione speciale .

Sulla base dei criteri suesposti, per altr o
già delineati in altri autorevoli intervent i
svolti da colleghi del mio gruppo, a comin-
ciare da quello dell'onorevole Ivano Curti ,

noi socialisti presenteremo alcuni emenda-
menti volti appunto ad introdurre nella legge
quei criteri che a noi sembrano più adatt i
alla realizzazione di queste opere ed all e

necessità attuali . Non ritenendo che i nostr i
intendimenti siano dissimili da quelli ch e
hanno ispirato il primitivo progetto Zani-
belli, penso che possa raggiungersi un ra-
gionevole e costruttivo accordo con dett i

amici sindacalisti che ebbero appunto a pre-
sentare un progetto di legge largament e

simile a quello che è nelle nostre aspettative .

PRESIDENTE. Data l'ora, sospendo l a

seduta fino alle ore 16,30 .

(La seduta, sospesa alle 13,15, è ripresa
alle 16,30) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCCI .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva,
ritengo che i seguenti provvedimenti possan o

essere deferiti alla I Commissione (Affari co-
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stituzionali), in sede legislativa, con i pareri
della V e della VII Commissione :

COLASANTO : « Perequazione dei ruoli tecnic i
ad esaurimento del personale del Minister o
della difesa-aeronautica » (Urgenza) (417) ;

DE CAPUA ed altri : « Istituzione di un
ruolo di assistenti tecnici degli stabilimenti
militari nei ruoli del personale civile dell'am-
ministrazione della difesa e modifica della ta-
bella organica degli operai permanenti dell a
stessa amministrazione » (Urgenza) (1176) ;

SARTI e AMADEO Anno : « Riordinamento
ed adattamento degli organici del personal e
civile tecnico del Ministero della difesa (Ur-
genza) (1740) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla 11 Commissione (Affari interni) :

BARBIERI ed altri : « Riforma dell'ordina-
mento turistico » (1369) (Con parere della I ,
della V, della VIII e della IX Commissione) :

alla XIII Commissione (Lavoro) :

PEZZINO ed altri : « Nuove norme sui can-
tieri di lavoro » (2142) (Con parere della V
Commissione) .

Comunico che l'onorevole Nanni, che
aveva chiesto di illustrare la proposta di leg-
ge : « Modifica dell'articolo 61 della legg e
29 aprile 1949, n . 264, riguardante il tratta-
mento economico concesso ai lavoratori am-
messi ai cantieri scuola, di lavoro e di rimbo-
schimento » (1611), ha dichiarato di rinunziare
allo svolgimento .

Il provvedimento, pertanto, è deferito alla
XIII Commissione (Lavoro), in sede referente ,
con il parere della V Commissione .

La I Commissione (Affari costituzionali) ,
nella seduta dell'U maggio 1960, ha delibe-
rato ad unanimità di chiedere che la proposta
di legge Castellucci e Baldelli : « Estension e
della norma di cui all'articolo 4 della legge
19 ottobre 1959, n . 928, al personale della car-
riera direttiva delle altre amministrazion i
dello Stato in analoga situazione » (Urgenza )
(1829), già ad essa assegnata in sede referente ,
le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la
onorevole Anna De Lauro Matera . Ne ha
facoltà .

DE LAURO MATERA ANNA. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, mi sarei aste-
nuta dal prendere la parola se non avess i
ritenuto doveroso portare in quest'aula la
voce e le aspirazioni delle donne delle pro -
vince agricole, e principalmente della pro-
vincia di Foggia, nella cui circoscrizion e
io sono stata eletta, dove assai diffuso è i l
bracciantato, sia maschile sia femminile .

Come già altri colleghi hanno sottolineato ,
e come del resto emerge dai lavori dell a
Commissione, il principio al quale il prov-
vedimento in discussione si ispira trova tutt i
noi perfettamente concordi, anche se riserve
esistono sull' impostazione di determinate nor-
me . Con questa legge si mira a sodisfare l'esi-
genza della casa, vivamente avvertita soprat-
tutto nel settore dell'edilizia popolarissi-
ma, per la quale gli istituti esistenti (si a
1' I . N. A .-Casa sia gli istituti per le case
popolari) non hanno potuto fare molto . È
noto infatti che i canoni di affitto o di riscatt o
richiesti da questi due istituti risultano, a
causa del meccanismo delle leggi, tropp o
alti rispetto alle possibilità economiche dell e
categorie più povere, specialmente di quell e
delle zone rurali . La legge in discussione rap-
presenta quindi un mezzo per sanare quest e
notevoli carenze, carenze da tutti riconosciute ,
perché è ormai acquisito che la situazione
dell'edilizia rurale permane gravissima .

È evidente che la casa è al centro de l
problema della civiltà nelle zone agricole ,
nelle campagne, nei borghi rurali .

Qual è la situazione nel sud? Per esempio ,
qual è la situazione della provincia di Foggia
e della stessa provincia di Bari, più progre-
gredita da certi punti di vista? Abbiamo
grossi borghi rurali dove abita il bracciantato
agricolo . Chi vi si rechi, chi attraversi questi
borghi rurali, chi percorra quelle strade peri-
feriche ed entri in quelle case, può vedere ,
in pochi vani angusti, spesso in un solo vano ,
alloggiate famiglie intere e spesso anche gl i
animali sia da lavoro, sia da cortile, mentr e
fuori, sulla strada, vengono deposti i carrett i
dopo la giornata di lavoro .

Non potrò mai dimenticare l'impressione
riportata da una visita ai famosi «sassi» di
Matera . Vi sono stata una domenica, quand o
i lavoratori agricoli stavano in sede : tutte le
strade che attraversano i « sassi » da un cap o
all'altro, lunghe qualche chilometro e forse
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più, presentavano lo stesso aspetto : centinaia
e centinaia di carretti fermi . Naturalmente ,
veniva spontaneo domandarsi dove allog-
giassero gli animali che servivano al traino ;
evidentemente, quelle bestie erano allog-
giate in quelle case, accanto alle persone ,
accanto ai bambini, con tutte le conseguenz e
del caso .

So di non dire cose nuove : simili denunce
sono state fatte tante volte che dà persin o
fastidio ripeterle . Tuttavia è necessario ri-
peterle . Le popolazioni agricole del sud, le
popolazioni bracciantili vivono in condizioni
igieniche estremamente pericolose; le ma-
lattie vi prosperano . A volte veramente vi
è da meravigliarsi che le condizioni della
salute pubblica non siano peggiori di quelle
che sono . Si parla con la gente e si sente dire
che è malata di cuore : si chiede come abbia
contratto la malattia e si apprende che è i l
risultato di un ' affezione reumatica contratta
nell'infanzia o nella prima giovinezza.

Pertanto il problema esiste e bene sarebb e
stato se lo avessimo affrontato prima . Co-
munque non è mai tardi per fare delle cose
utili, e ci auguriamo che esso possa esser e
sollecitamente risolto .

La casa è un servizio sociale di primari a
importanza. A questo proposito esprimo un a
idea del tutto personale, che può essere rite-
nuta non valida, ma che esprimo perché
ognuno di noi ha il dovere di dire ciò ch e
pensa. In merito alle categorie più povere ,
per esempio ai braccianti agricoli, non vedo
l'utilità dell'alloggio dato a riscatto . La
casa è un servizio sociale : bisognerebbe darla
a. un fitto bassissimo, non potendo darla
gratuitamente, come pure sarebbe giusto ; con
ciò la società avrebbe assolto al suo dovere .

Premesse queste osservazioni di carattere
generale, ed entrando nel merito del provve-
dimento, non voglio ripetere i rilievi gi à
esposti dai colleghi del mio gruppo che m i
hanno preceduto e che saranno ripetuti d a
quelli che interverranno dopo di me ; vorre i
soltanto fare alcune osservazioni che mi
sembrano molto importanti .

È evidente che, quando si affronta i l
problema del finanziamento, non è che s i
pone soltanto una questione di capitali, d i
denaro, di entità, di importo . Vi è, sì, anch e
questo problema, perché in realtà bene è stat o
detto che non si può pensare, con un costo
di 380 mila lire a vano, di poter costruir e
case veramente abitabili . Stiamo molto at-
tenti, perché la casa è un bene durevole ; non
è qualcosa che si può fare per un certo numero
di anni e poi può essere rifatta . Abbiamo in

alcune città del sud e nella stessa Foggia, che
è una grande città con ben 130 mila abitanti ,
delle zone periferiche cadenti, che pure
contano soltanto pochi anni di vita ; gli
intonaci sono scrostati, le case si trovano i n
condizioni di quasi inabitabilità . Se ci accin-
giamo a costruire delle case, facciamole so-
lide, facciamole in modo che resistano all e
intemperie, in modo che possano verament e
offrire alle famiglie un riparo solido e sicuro .
Vi è quindi anche una questione di importo ,
cioè di costo unitario, di denaro da avere a
disposizione per dare delle buone case a i
lavoratori agricoli dipendenti .

Ma non è soltanto questo, non è soltant o
per una questione quantitativa che no i
critichiamo il sistema di finanziamento pre-
visto dal testo della Commissione ; noi diciamo
che la casa per il lavoratore agricolo dipenden-
te è una componente della produttività in
agricoltura . È evidente che il lavoratore agri -
colo, il bracciante, quando potesse abitare
una casa decente e confortevole, si troverebb e
nelle condizioni di offrire un lavoro più pro-
duttivo . Noi non possiamo scindere le vari e
componenti del lavoro agricolo e permettere
che ciascuna viva rinchiusa nell 'ambito dei
propri interessi .

Pertanto, il sistema di finanziamento pro-
posto dalle due proposte di legge aveva un
contenuto positivo, cioè si presentava com e
uno strumento che poteva validamente in-
tervenire a migliorare la produttività agri -
cola. Il costo di queste costruzioni doveva
essere sopportato congiuntamente dallo Stato ,
indubbiamente, e dalle varie componenti dell a
produttività, e cioè la proprietà terriera ,
la conduzione ed anche il lavoro, in misura
rapportata al reddito di ciascuna di esse .

Ora, io vorrei accentuare questa parti -
colare critica sulla quale altri colleghi della
mia parte sì sono già soffermati ed altri s i
intratterranno, in quanto non vedo perch é
questa strada sia stata abbandonata . Molte
volte nel legiferare noi iniziamo bene e
terminiamo male. Ho già avuto occasione
di fare lo stesso rilievo anche quando s i
discusse il provvedimento sull 'abolizione de l
dazio sul vino. Era stata intrapresa la via
buona e, poi, non si sa perché, si è abbando-
nata e si è presa una altra strada, dimenti-
cando che quella imboccata all'inizio era la
sola giusta. Pertanto, io mi auguro che sugl i
emendamenti presentati a questo provvedi -
mento dalla nostra parte possa formarsi un a
maggioranza la quale approvi una legge che
rispetti l'impostazione che era stata data
in principio alla materia .
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L'altra osservazione che vorrei fare ri-
guarda la strumentazione prevista dal Lesto
della Commissione ; perché non affidarla al-
l'I . N . A.-Casa, a questo ente che ha fun-
zionato bene, anche se non in modo comple-
tamente esente da critiche ? Anche qui vi
sono delle contraddizioni inspiegabili .

Chiedo scusa ai colleghi se farò riferi-
mento ad altra materia, all'edilizia scolasti-
ca; ebbene, in quel settore noi abbiamo una
legge fatta male, che funziona male ; eppure
a tutti i costi si vuole prolungarne l 'applica-
zione . In quel caso, non si vuole abbando-
nare la strada intrapresa che pure si è dimo-
strata sbagliata, mentre qui, avendo dinanzi
a noi una via lungo la quale si può proceder e
speditamente, non la si vuole seguire. Sono
interrogativi a cui riesce veramente difficile
dare una risposta !

Devo fare una terza ed ultima osserva-
zione, in questo mio brevissimo intervento .
Il problema dei braccianti e salariati agricol i
nelle zone agricole del nostro paese è stret-
tamente collegato al grave problema del -
l'imponibile di manodopera in agricoltura .
Non voglio dilungarmi su questo argomento ;
desidero soltanto dire che la carenza legisla-
tiva in questo settore è stata ed è font e
di inconvenienti gravissimi . Oggi, nei nostr i
borghi, nei paesi del Mezzogiorno vi è i l
mercato libero del lavoro, con tutte le con-
seguenze e le inosservanze contrattuali ch e
ciò comporta . I braccianti devono recars i
prestissimo sulle piazze, altrimenti restano
senza lavoro . Si sono riprodotti tutti gl i
inconvenienti di tempi che sembravano essere
definitivamente superati . Credo che oggi no n
possa sfuggire a nessuno che l'imponibil e
di manodopera in agricoltura non aveva
soltanto un carattere assistenziale, in quanto
era strettamente legato, così come lo è l a
casa, ad una maggiore e migliore produtti-
vità dell'agricoltura, a fini sociali .

Per ritornare all'argomento, desidero os-
servare che in alcune zone, per esempi o
nella mia provincia e in quella di Bari, s i
pone la questione della ubicazione delle
case rurali . È evidente che per i salariat i
fissi si pone il problema di costruire le case
quanto più è possibile vicino alle aziend e
presso cui lavorano; è altrettanto evident e
che per i braccianti si pone la questione d i
costruire queste case nei borghi esistenti, e
non è da parlare di insediamento nelle cam-
pagne .

E qui vorrei sollevare una questione che
potrebbe essere oggetto di studio : quella
dei mezzi di trasporto . Si sa che i lavoratori

meridionali per raggiungere i luoghi di lavor o
devono percorrere decine e decine di chilo -
metri, cosicché l'orario lavorativo viene a d
essere di molto allungato, la fatica risulta ,
se non triplicata, almeno raddoppiata e i l
rendimento ne risente .

La questione dei mezzi di trasporto s i
dovrebbe porre, se vogliamo mettere quest a
gente nelle condizioni di lavorare nel miglio r
modo possibile .

Onorevoli colleghi, concludo queste bre-
vissime e rapidissime osservazioni tornand o
di nuovo all'argomento al quale ho accen-
nato all'inizio del mio intervento . Credo ch e
molti di noi sappiano, per essersi venuti a
trovare a stretto contatto con essa che
cos'è la vita delle famiglie dei braccianti, spe-
cialmente delle donne . Io non posso non ri-
ferirmi alla vita delle mogli dei bracciant i
in alcune zone d'Italia, in particolare nell e
province del Mezzogiorno . È una vita che d i
civile non ha niente . Ora, dare a queste
donne una casa confortevole, fornita dei
servizi, in modo che esse non debbano più
fare la fatica di andare ad attingere l'acqu a
alla fontana e possano curare meglio i lor o
figli e vivere in modo più igienico e conforte-
vole, significa veramente fare opera di ci-
viltà. Mi auguro che ciò si faccia sollecita -
mente e bene, che nell 'eleborare e nell'appro-
vare questa legge si cerchi di farne uno stru=
mento adeguato al bisogno, agile ed utile ,
in modo che questo problema possa esser e
sollecitamente, anche se gradualmente, ri-
solto con grande beneficio delle categori e
interessate . (Applausi a sinistra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Magnani. Ne ha facoltà .

MAGNANI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, da parte di quanti mi hanno pre-
ceduto in questa impegnativa discussion e
tesa a risolvere uno dei più gravi problemi
della nostra società, quello di dare una cas a
dignitosa ai lavoratori agricoli dipendenti ,
sono stati sottolineati i pregi e i difett i
contenuti nel testo approvato dalla maggio-
ranza della Commissione, che è poi - pratica-
mente quello del Governo .

Taluni dei colleghi intervenuti hann o
esaltato o quasi questo testo, l'hanno co-
munque accolto e salutato come il meglio
che si potesse fare ; altri invece, pur no n
respingendolo a priori, hanno avanzato le
loro osservazioni, i loro dubbi, le loro cri-
tiche, rilevando i limiti di tale testo sia per
quanto attiene alla sua reale efficacia per l a
soluzione del problema, sia per quanto ri-
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guarda l ' orientamento che si intende seguire
nel dar corso alla soluzione di una questione
che si presenta oramai indilazionabile.

Dirò subito, onorevoli colleghi, che i o
sono pienamente d'accordo con questi ul-
timi e, benchè mi renda conto della diffi-
coltà, al punto in cui è giunta la discussione ,
di portare nuovi elementi a sostegno d i
questa tesi, ritengo tuttavia necessario e do-
veroso il mio intervento, sia per la rilevanza
del problema sia per la mia qualità di rap-
presentante della più forte e combattiva
organizzazione sindacale delle categorie in-
teressate alla soluzione del problema, e cio è
la Federbraccianti, aderente alla C . G. I. L .

Le condizioni di vita di queste categori e
sono ormai tanto note che è superfluo spen-
dere altre parole. La gravità della loro situa-
zione è riconosciuta da tutti, come da tutt i
è stata riconosciuta in particolare l'urgenz a
di risolvere il problema delle loro abitazioni ,
per alleviare così, almeno in parte, i disagi
a cui sono soggetti questi lavoratori . E i l
fatto che siamo qui a discutere propost e
tendenti alla soluzione della questione di -
mostra, in primo luogo, che l'antica rivendica-
zione dei braccianti e dei salariati agricoli
di vedere iniziata l'impresa di rinnovare l e
loro abitazioni è riuscita ad affermarsi .

Questo rappresenta un primo considere-
vole successo delle lotte e delle denunce de i
lavoratori e di quanti, come noi, auspican o
una tale soluzione che, oltre ad avere un
significato altamente sociale, presenta aspett i
così profondamente umani e civili da non
poter essere ulteriormente elusa .

Che il provvedimento debba essere preso
siamo quindi tutti d'accordo . E questo rap-
presenta già un fatto positivo . L'ulteriore
passo che in questa sede dobbiamo sforzarci
di compiere è allora quello di far sì che l a
legge che sarà definitivamente varata sia
il più possibile buona e, pertanto, sia accolt a
dall'unanime consenso della Camera, de i
lavoratori, del paese, così come fu accolt o
unanimemente l'ordine del giorno del 1 8
marzo 1959 che tale legge auspicava . L'ul-
teriore passo da fare è quindi quello di tro-
vare in aula un accordo maggiore di quant o
non sia avvenuto in Commissione . E a me pa-
re possibile raggiungere questo accordo attra-
verso un atto di coraggio e, diciamolo pure ,
un atto di fede e di coerenza con gli intimi
convincimenti che sicuramente albergan o
nell'animo di tutti i firmatari della propost a
di legge Zanibelli .

Ritengo infatti che sia sufficiente quest o
da parte nostra, e da parte vostra in parti -

colare, onorevoli colleghi della maggioranza
perché il provvedimento che discutiamo di -
venti qualcosa di buono e di efficace e no n
qualcosa di nebuloso che sappia più di forma
che di sostanza, che valga sì a salvare l'anima
di qualche ministro, ma non certamente a
risolvere il problema .

Onorevoli colleghi, partendo dalla Costi-
tuzione, che pur rappresenta la legge fonda -
mentale della nostra Repubblica, e venend o
in giù, lungo il sentiero percorso da tutte le
leggi varate in questi anni, troviamo certa-
mente fissati sulla carta norme e principi ,
parecchi dei quali molto giusti e buoni . Se
guardiamo però la realtà che ci circonda ,
constatiamo, purtroppo, che la maggioranz a
di queste norme e di questi principi son o
rimasti lettera morta, a cominciare da quell i
fissati dalla Costituzione . D'altra parte, anche
gli onorevoli Ripamonti e Calvi hanno affer-
mato nei loro interventi che esistono appunt o
le disposizioni di legge ed i relativi regola-
menti esecutivi, ma che essi non si applicano ,
e che tante leggi non funzionano e stanno
inerti come fossero tante macchine arruginite .

Ecco allora che una legge, perché sia vera -
mente efficace, deve essere in primo luogo
chiara ed anche coraggiosa, cioè risolutiva
del problema; che non rappresenti, insomma ,
come tante altre, una specie di lotteria d i
cui beneficia solo chi è segnato dalla fortuna .
Anche perché, più la legge sarà chiara e riso-
lutiva, più facile sarà per tutti gli aventi di -
ritto e per tutti i volenterosi combattere co-
loro che non hanno la volontà di applicarla .
Una legge chiara e coraggiosa, dunque, ch e
però nel nostro caso non è pensabile si possa
ottenere – ecco il nocciolo della questione –
senza recare disturbo a nessuno, ovvero recan -
do tale disturbo a coloro a cui invece non lo s i
deve recare, facendo, in definitiva, la legge
(come qui sembra purtroppo che si voglia
tentar di fare) tanto per dare qualche speranz a
ai braccianti, ai salariati agricoli .

In altre parole (diciamocelo chiaro, car i
colleghi), il problema in discussione non poteva
essere più rinviato, perché è troppo evident e
la contaddizione tra ciò che vuole essere i l
nostro paese – cioè un paese moderno, civile –
e la situazione esistente nel settore delle abita-
zioni dei braccianti e salariati agricoli ; si-
tuazione drammatica, come si è detto, la
quale, oltre ad offendere ed umiliare i lavora -
tori che sono costretti a subirla, offende ed
umilia tutta la nazione .

Di fronte a ciò, anche il più insensibile
dei governi non poteva sottrarsi dal prendere
in qualche modo in considerazione il pro-
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blema, e infatti: il Governo in considerazione
l'ha preso attraverso la presentazione dei suo i
emendamenti . Ma in che modo ? con qual e
slancio ? con quale spirito ? .1' stato, quello
del Governo, un atto volontario, oppure u n
atto che ha dovuto compiere quasi per forza ,
o meglio, che ha dovuto ín certo modo subire
perché ormai non vi era più la possibilità d i
sottrarsi ad esso, di fronte alla drammati-
cità della situazione ?

A mio avviso, la risposta da dare a quest o
interrogativo è che il Governo è intervenut o
solo perché' la situazione glielo imponeva . Di
qui i grossi limiti, sia di ordine economico -
amministrativo sia di ordine politico, con i
quali tenta, attraverso i suoi emendamenti, d i
imbrigliare la Iegge . Contro questi limiti, per -
tanto, noi appuntiamo le nostre critiche, l e
nostre osservazioni, unendo ad esse le nostr e
considerazioni, nella speranza che vengan o
ritenute giuste dalla maggioranza della Ca-
mera .

Quali siano questi limiti, è già stato rile-
vato dai colleghi del mio gruppo parlamen-
tare e da diversi altri ; consentite, tuttavia ,
che ancora li ricordi . Dianzi ho parlato d i
limiti, ma ritengo che in definitiva il limit e
sia solo uno, tanto importante però da gene -
rare tutti gli altri : il limite di fondo del pro-
getto di legge che la maggioranza ci impon e
è costituito dal fatto che, così come esso è
congegnato, non può risolvere che assai limi-
tatamente il problema che ci sta di fronte ;
e questo a causa della inadeguatezza degl i
stanziamenti proposti, anche ammesso che
vi siano, il che sembra assai dubbio . Né d'altra
parte si può pensare che il problema verrà
risolto nel corso del tempo, in quanto la legge
fissa un limite preciso : dieci anni; trascorso
tale periodo, chi ha avuto ha avuto anche
se sono rimasti in molti a non avere avut o
niente . Questa è la realtà .

Il progetto di legge che ci viene presentato ,
a mio avviso, riafferma nei confronti dei lavo-
ratori e della povera gente in generale, la
politica delle briciole – più o meno grosse ,
ma sempre briciole –, nonché la politica dell a
debolezza nei riguardi di chi ha: la politica della
paura di disturbare i padroni . Ecco, la poli-
tica che porta sempre a mescolare la miseria
e a dividere la miseria, perché, come vedre-
mo, questa legge porta proprio a questa poli-
tica. La politica, infine, che vorrebbe far pas-
sare per buono il principio che è bene sì dar e
qualche cosa a chi nulla ha, ma che sarebb e
delittuoso togliere qualche cosa a chi ha molt o
anche se questo molto è in gran parte il frutt o
della fatica di chi oggi nulla ha .

Questo non è un principio giusto . Il noc-
ciolo della questione, come dicevo all'inizio ,
sta tutto qui, ed è sempre il vecchio problem a
che viene a galla ogni qualvolta si affront a
una questione sociale . E sempre quel pro-
blema che noi socialisti da anni vi poniam o
davanti, cioè quello della scelta che voi dell a
maggioranza dovete pur fare, anche se ci ò
comporta un atto di coraggio .

Quello che stiamo discutendo è un caso che
vi offre l'occasione più propizia, più bell a
per dare l'avvio a questa scelta, facendo, ne l
caso specifico, una scelta che rientri negl i

interessi dei lavoratori e del paese ; è anche
un caso, questo, che offre, fra tanta confu-
sione, l'occasione a voi della maggioranza ,
particolarmente ai firmatari della proposta d i
legge Zanibelli, di compiere un atto di coeren-
za con quei principi da cui indubbiament e
eravate animati al momento della presen-
tazione della vostra proposta di legge .

Onorevole Pavan, ho sinceramente ammi-
rato lo sforzo che ella ha compiuto per redigere
la sua relazione . Mi sono reso conto dell e

acrobazie che ha dovuto fare per assolvere in
qualche modo al compito che per lei, firma-
tario della proposta di legge Zanibelli, dev e
essere stato assai ingrato . Infatti, ella ha co-
minciato col dire che il suo compito era

quello di riferire e sulla proposta scelta dalla
maggioranza della Commissione e corrispon-
dente a quella dell'onorevole Zanibelli e d
altri, modificata con l'accoglimento degli

emendamenti presentati dal ministro dei la-
vori pubblici a nome del Governo » .

Come si fa a dire, onorevole Pavan, che il
testo della maggioranza della Commission e

sia corrispondente alla proposta Zanibelli ,
quando praticamente non vi è più nulla i n
comune tra i due testi ? Mutati, infatti, son o
gli strumenti di attuazione, cioè non più ge-
stione I . N . A .-Casa, ma un comitato di attua-
zione del piano da istituire presso il Ministero
dei lavori pubblici ; mutate sono le fonti d i
finanziamento perché non si chiamano più i n

causa tutti quei gruppi che dalla proposta d i

legge Zanibelli sono chiamati in causa ; mu-
tato è il volume, a conti fatti, degli stanzia-
menti, ridotti a meno della metà di quell i

previsti dalla proposta citata; mutati sono ,

in definitiva, i cardini fondamentali su i

quali poggia la proposta di legge Zanibell i
ed anche quella dell'onorevole Fogliazza .
Nulla è rimasto di esse né nello spirito, né

nella lettera .
Io non uso la parola « scempio », anche

perché pare che non piaccia all'onorevol e

Scalia . . . .
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PAVAN, Relatore per la maggioranza .
Credo di aver fatto più fatica io che l'onore-
vole Fogliazza .

MAGNANI . . . . ma affermo solo – e con
ragione – che quella che ci viene presentata è
un'altra proposta di legge che tratta, sì, lo
stesso problema, ma con ben altro contenut o
politico e sociale delle proposte sopra ricor-
date .

A me pare che almeno di questa verità ,
che è sotto i vostri occhi, dovreste tutti con -
vincervi, e quindi se ne dovrebbe convincere
anche l'onorevole Calvi che l'altro giorno ha
iniziato il suo discorso dichiarando la sua
adesione alla proposta di legge Zanibelli, e l o
ha chiuso portando in gloria la proposta dell a
maggioranza della Commissione che, ripeto, è
tutt'altra cosa .

Dunque, cominciamo almeno a stabilir e
dei punti fermi e sgombriamo il terreno d a
queste confusioni e contorcimenti, e diciam o
le cose come risultano dall'evidenza dei fatti .
Ed i fatti fanno risultare che la propost a
Zanibelli è una cosa e quella della maggio-
ranza della Commissione è un'altra; i fatt i
fanno risultare anche che il testo approvat o
dalla maggioranza della Commissione si ispir a
a quella politica delle briciole e del non toccare
le sacre tasche dei padroni a cui poc'anz i
accennavo .

Ciò 'non significa che il provvediment o
che ci viene proposto non rappresenti qual -
cosa di positivo . Evidentemente è più d i
niente. Ma ciò significa solo che esso è be n
lontano dall'essere quello che l'onorevol e
Pavan ed i colleghi della maggioranza ten-
tano di farci credere : che sia, cioè, un prov-
vedimento che risolve quasi totalmente i l
problema della casa per i braccianti ed i sala-
riati agricoli .

Onorevole Pavan, ella è stato molto
bravo, ha fatto un'infinità di conteggi per
tentare di riuscire a dimostrare che il feno-
meno non ha poi quell'ampiezza che si dice .
Ed io vorrei che fosse veramente così, ma
purtroppo così non è . Le cose, infatti, non
stanno come ella le descrive, oggi, e credo ch e
non stiano nemmeno come ella le preved e
per il futuro .

Ma perché, da parte dei sostenitori de l
testo della maggioranza della Commissione ,
si è voluto compiere questo sforzo di ridi-
mensionamento di questa o di quella cifra
e di allargamento di altre, a seconda dei casi ,
per configurare una quanto mai ipotetica
realtà ? Perché, inoltre (e questo è grave), ab-
bandonarsi a previsioni così diaboliche, com e
quella che si riferisce all'allontanamento di

oltre 300 mila lavoratori braccianti e sala-
riati dalla terra entro il 1968 ? Proprio su
questa questione credo che meriti fare qual -
che considerazione. Io non sto certament e
per sostenere che sia giusto e razionale, pe r
un paese come il nostro, dare definitivamente
per scontato che oltre il 37 per cento dell a
sua popolazione debba rimanere legata pe r
sempre al settore dell'agricoltura. Affer-
mare ciò significherebbe collocarsi al di fuor i
della moderna realtà .

Tuttavia ritengo di essere aderente all a
realtà affermando che l'attuale numero degl i
addetti al settore agricolo potrebbe restar e
invariato – e oso affermare anzi che po-
trebbe addirittura aumentare – per un certo
periodo di anni (forse per quei dieci anni d i
cui parla la proposta di legge in discussione )
se, anziché seguire l'attuale orientament o
padronale e governativo di politica agraria ,
se ne seguisse uno di sviluppo razionale ed
organico di tutta l'agricoltura ; se si smet-
tesse di andare avanti alla giornata senza
avere la volontà di operare per determinar e
un più largo mercato di consumo, accettan-
dolo invece così come esso si presenta, ri-
correndo ai ridimensionamenti di questa o
di quella coltura, pur di continuare in quella
azione speculatrice che i grandi capitani
dell'agricoltura e dell'industria esercitano
su tutto il paese, come avviene ad esem-
pio nel settore saccarifero; se si smettesse
con questa politica di sviluppo ad « isole » ,
con il conseguente abbandono di vaste zon e
di montagna e di collina e larghe zone sotto -
sviluppate del Mezzogiorno; se si smettesse
di usare la macchina come pura e semplice
sostituzione dell'uomo invece di usarla com e
strumento potente e moderno di trasforma-
zione, di riconversione colturale, cioè di

sviluppo economico dell'agricoltura e de l
paese, oggi soffocato dal particolaristico ed
esclusivistico interesse del grande padronat o
agrario e del monopolio ; se si ponesse "mano ,
infine, non solo ai piani di investimento (pian i
di investimento che, purtroppo, finiscon o
sempre per dare uno a chi ha bisogno d i
dieci e dare dieci a chi non avrebbe bisogn o
di nulla), ma anche ad un riassetto general e
del nostro patrimonio fondiario, se si poness e
mano, insomma, alle riforme di struttura .

Se una tale politica prendesse piede –
come del resto deve avvenire – non si' fareb-
bero per un certo numero di anni le consi-
derazioni sullo spopolamento delle campagn e
che ha fatto l'onorevole relatore per la mag-
gioranza. E se nel futuro le dovessimo fare ,
le potremmo fare senza preoccupazioni, per-
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ché sicuramente dallo sviluppo economico
dell'agricoltura tutta l'economia del paes e
trarrebbe impulso creando nuove e ben pi ù
larghe possibilità di occupazione per i nostr i
lavoratori . E l 'onorevole Scalia (mi dispiace
che non sia presente) non avrebbe più la
amarezza di constatare, come ha fatto ne l
suo intervento, la depressione dell 'agricoltura
italiana nei confronti di quella degli altr i
paesi europei . L 'onorevole Scalia ha portato
l'esempio della Francia, ma avrebbe potut o
portare anche l'esempio della Germania, del -
l'Inghilterra e di altre nazioni di quella
sfera e, se avesse riflettuto un poco, avrebbe
anche compreso le ragioni per le quali quell e
nazioni sono oggi più avanti di noi . Egl i
avrebbe compreso, cioè, che centocinquanta
anni fa da una parte, cento anni fa dall'altra ,
in quei paesi non vi furono tanti Scalia ch e
si opposero ad attuare una certa riform a
agraria . Egli avrebbe compreso quindi ch e
bisogna porre finalmente mano, in tutta la
sua ampiezza, all 'attuazione dell 'articolo 44
della Costituzione e che la legge Sila e l e
leggi stralcio non sono sufficienti a risolvere
il problema, non dico dell'agricoltura, ma
della democrazia in Italia . Perché tutti gl i
Stati, quando hanno voluto iniziare un'azio-
ne democratica, sono sempre partiti dall e
campagne perché ivi erano le forze più retriv e
e reazionarie, li erano i baroni, i feudatari .
Noi abbiamo fatto appena pochi passi e
poi ci siamo fermati ; bisogna invece andare
avanti .

Ritornando al problema delle prevision i
di sfollamento, va tenuto presente che nell e
zone più sviluppate del settore dell 'agricoltu-
ra non si registra sovrabbondanza di mano-
dopera, ma, al contrario, una certa carenza ,
specie per i lavoratori qualificati . Ciò, mentre
apre il problema dei corsi di qualificazione
in agricoltura, depone a favore della mia
tesi, che postula uno sviluppo organico e
razionale della nostra agricoltura . Ecco la
strada che dobbiamo seguire, e che non è
certo quella della rassegnazione ad abbando-
nare centinaia di migliaia di lavoratori ad
un destino non certamente felice .

Queste pessimistiche previsioni, del resto ,
fanno dubitare molto 'della decisa volontà
della C. I . S . L. di battersi per risolvere i l
problema dell'occupazione nelle campagne
(divenuto così urgente dopo la sentenza dell a
Corte Costituzionale sull'imponibile di mano-
dopera) secondo lo spirito dell'ordine de l
giorno che insieme votammo in Assemble a
il 18 marzo 1959 . Mi auguro comunque che
non sia così .

In ogni modo, ammesso e non concesso
che entro il 1968 trecentomila lavoratori
abbandonino l'agricoltura, questo fatto non
sposta i termini del problema delle case
rurali . È, infatti, evidente che questi brac-
cianti e salariati non se ne andranno tutti in
un giorno, e proprio al primo giorno del -
l'applicazione della legge, ma se ne andrann o
gradualmente, nel corso di dieci anni . Ora,
onorevole Pavan, ammenochè ella non abbi a
facoltà magiche, non potrà prevedere qual i
saranno (fisicamente, non statisticamente )
coloro che abbandoneranno l'agricoltura . In
altre parole come ci si intende regolare ne i
confronti di quei lavoratori agricoli che
hanno ottenuto la casa, supponiamo, ne l
primo anno di applicazione della legge, se
l'anno dopo essi dovessero cambiare attività ?
Non è detto, infatti, che essi abbandonino
la loro casa, in quanto potrebbero trasfe-
rirsi nell 'edilizia o emigrare lasciando la
famiglia nella casa loro assegnata .

Ora., Ia legge vieta la cessione ad altr e
famiglie, ma non vieta alla famiglia del
bracciante che ha cambiato occupazion e
di rimanere nella casa; i conti, allora, com e
è evidente, non tornerebbero più . Ecco
perchè, a mio giudizio, il fenomeno dell'ab-
bandono delle campagne non incide sostan-
zialmente sui termini del problema dell e
case rurali; potrebbe infatti accadere che
trecentomila lavoratori avessero, nel corso
di dieci anni, abbandonato le campagne ( e
sotto questo profilo la previsione si sarebbe
rivelata esatta) ma che avessero mantenuto
le case loro assegnate, lasciando così senza
casa quanti nell'agricoltura fossero rimasti .

PAVAN, Relatore per la maggioranza .
Ella praticamente non accetta la prevision e
di uno sfollamento dalle campagne del 2
per cento .

MAGNANI . Non lo prevedo, poiché vi è
la possibilità, ancora per un certo periodo
di tempo (non dico per sempre), di un'occu-
pazione per gli addetti all'agricoltura ogg i
esistenti, naturalmente seguendo – ho dett o
poco fa – una politica diversa da quella ch e
seguono il padronato agrario ed il Governo .

PAVAN, Relatore per la maggioranza . Ma
se finora si è registrata una flessione del 3, 1
per cento! . . .

MAGNANI . Mi occuperò anche di questo .
Non si comprometta, onorevole Pavan, poi -
ché poi le dimostrerò che proprio ella af-
ferma il contrario.

Stavo dicendo : ammesso e non concesso
che 300 mila unità abbandonino i campi ,
gran parte di costoro non lasceranno la
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disponibilità della casa . Faccio questo ragio-
namento per dimostrare che il fenomeno è
più largo di quanto ella dice . D'altra parte ,
considerata la scadenza fissa della legge e l a
spesa fissa prevista, non è pensabile che ch i
rimane senza casa l'abbia in seguito : ne
rimarrà privo per sempre . E allora questo
calcolo sulla diminuzione del numero dei
lavoratori, comunque lo si guardi, non si
regge .

La stessa tabella che ella, onorevole Pavan ,
ci invita a consultare, non mi pare che con -
forti la sua tesi, anche se non è nello spazi o
di un anno che si può trarre una conclusione ,
pur se, trattandosi dell 'ultimo anno, la cifra
può essere significativa .

La tabella ci dice che il totale dei lavora-
tori agricoli dipendenti, con occupazion e
Inedia annua non inferiore a 100 giornate, f u
nel 1957 di 1 .221 .803, nel 1958 di 1 .233.74 1
(cioè 14 mila unità in più), e nel 1968 sarà d i
965 mila unità (cioè 300 mila in meno) . Certo
è che questa tabella non si capisce oggi, cos ì
come sarà incomprensibile domani se per
avventura dovesse passare ai posteri : non s i
può capire perché, registrandosi da un anno
all'altro un aumento di 14 mila unità, si debba
arrivare dopo dieci anni, a una diminuzion e
di 300 mila unità. A me francamente pare un
mistero ! (Interruzione del relatore per lo
maggioranza Pavan) .

Dette queste cose sulla scarsa fondatezza
delle previsioni e dopo aver sostenuto la tes i
che il numero di coloro che hanno diritto alla
casa è assai più alto di quanto è previsto da l
relatore per la maggioranza, voglio fare qual -
che rilievo in merito ai lavoratori che effet-
tuano meno di 100 giornate lavorative
l'anno .

Dico subito che l 'onorevole Pavan, cofir-
matario della proposta di legge Zanibelli, è
diventato più realista del re, in quanto nel
testo della maggioranza della Commissione
non sì fa cenno all 'eventuale esclusione d i
questa categoria di lavoratori, a meno che non
si voglia provvedere in tal senso in sede d i
regolamento, il che sarebbe assai grave .

Per dovere di obiettività voglio, tuttavia ,
citare subito testualmente quanto afferma i l
relatore su questo problema dopo aver dett o
che si potrà prendere in considerazione sol -
tanto la posizione dei braccianti agricoli che
siano stati occupati per un periodo superiore
ai cento giorni lavorativi . Dice l'onorevol e
relatore: « Non è con questo che, pregiudizial-
mente, si intenda escludere i capifamiglia
braccianti agricoli che non abbiano almeno
cento giornate all'anno di sicuro lavoro; solo

si è voluto configurare una media 'di occupa-
zione » .

Onorevole Pavan, pur dandole atto di tale
sua affermazione, le voglio dire però che non è
questo che conta ai fini della tesi che io so-
stengo per dimostrare la grande insufficienza
delle proposte che sono formulate dinanzi all a
vastità del fabbisogno. Quelle che contano ,
infatti, non sono le affermazioni anche se
volonterose, ma le conclusioni a cui ella è
pervenuto . Ella, insomma, dai suoi calcol i
ha escluso, oltre ai trecentomila che dovreb-
bero andarsene secondo le sue previsioni, anch e
tutti quelli che non raggiungono un'occupa-
zione annua di cento giornate lavorative ; e
conclude, infatti il capitolo scrivendo : « Sicché ,
sempre riferendoci al dato medio dei lavora -
tori agricoli dipendenti con occupazione mi-
nima di cento giornate all'anno, e tenendo
fermo quale obiettivo il raggiungimento dell a
densità media per vano di 1,26 al 1968, i l
fabbisogno di vani in un periodo di dieci ann i
dovrebbe aggirarsi intorno ai 300 mila vani
utili, pari a circa 450 mila vani legali » .

Come si vede, quindi, l'onorevole relator e
per la maggioranza nel valutare il fabbisogno
di vani ha escluso i lavoratori con un'occu-
pazione inferiore alle cento giornate lavorative
e questo non è assolutamente possibile far e
per i capifamiglia, come del resto l'onorevole
Pavan ha ammesso . E guardate che se è
vero che in questa categoria vi sono molt e
donne e ragazzi, è altresì vero che vi sono
molti uomini capifamiglia, specialmente nell e
zone del Mezzogiorno . D'altra parte, non è
difficile trovare braccianti agricoli che ab-
biano la possibilità di lavorare soltanto 9 9
giorni all'anno . Infatti, la media di occupa-
zione di questi lavoratori nel nostro paese s i
aggira intorno alle 110-115 giornate all'anno ,
così come risulta dai dati raccolti dalla Com-
missione d'inchiesta parlamentare . E che'que-
sti siano considerati lavoratori agricoli è
dimostrato dal fatto che essi maturano i l
diritto al sussidio di disoccupazione in agri -
coltura la cui legge, fra l'altro, ha un regola-
mento assai pesante perché richiede loro re-
quisiti superiori a tutte le altre categorie d i
lavoratori, e cioè il versamento di 180 con -
tributi nel biennio .

Allora vedete che il fabbisogno di vani
aumenta di molto rispetto a quello previsto
dall'onorevole relatore, anzi la sua cifr a
sarebbe poi triplicata se egli avesse tenut o

conto delle case da rifare, da riparare i n
modo da rendere abitabili molti vani ch e
oggi versano in condizioni veramente disa-
strose, perché è assolutamente assurdo pen-
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sare che a questa spesa di riattamento s i
possa far fronte con i mezzi previsti dall'ulti-
mo comma dell'articolo 5 del testo della mag-
gioranza della Commissione. Infatti, non
possono essere sufficienti le entrate degli affitti ,
le rendite delle case, per porre mano ad una
energica azione di rifacimento e riattamento
di tutte le vecchie costruzioni che sono o d a
rifare o da riparare e che, come tutti avet e
affermato, ascendono ad una cifra di divers e
centinaia di migliaia .

Purtroppo, onorevoli colleghi, questa si-
tuazione denuncia quanto sia stata grand e
l'incuria del padronato agrario e la responsa-
bilità dei pubblici poteri . Pertanto, è neces-
sario fare ogni sforzo per compiere quest o
doveroso atto di riparazione nei confronti de i
lavoratori che hanno avuto da sempre i l
pieno diritto di reclamarlo: che si debba ren-
dere giustizia a questi lavoratori siamo tutt i
d'accordo e siamo anche tutti d'accordo ch e
la salute dell'uomo rappresenta il più grand e
patrimonio di una nazione .

Il punto di divergenza, invece, come è
emerso dalla discussione, consiste nelle di-
verse valutazioni sulle possibilità o meno d i
fare una legge che incida il più profonda-
mente possibile nella risoluzione del problema .

L'onorevole Gitti diceva che dobbiamo
cercare di ottenere tutto ciò che è possibile .
[o sono d'accordo con lui . Pertanto, vediam o
se è possibile, non potendo risolvere comple-
tamente il problema, data la sua vastità, por -
tare a casa qualche cosa di più di quant o
consente il testo della maggioranza dell a
Commissione. Questo è il problema. A mio
parere, ciò è possibile senza compiere un
atto di ingiustizia nei confronti di alcuno, s e
chiamiamo a concorrere al finanziamento del
provvedimento tutte le forze interessate .

Interessato è anzitutto Io Stato, perché ,
contro le strane teorie dell' onorevole Calvi
(evidentemente egli dimentica l ' articolo 44
della Costituzione e la legge I . N . A.-Casa de l
1949, n . 49, ed altre leggi ancora), compit o
precipuo di uno Stato democratico è dì inter-
venire in ogni problema che investa la sicu-
rezza sociale .

Interessati sono i proprietari conduttori
di fondi che hanno manodopera salariata, i
proprietari di terre affittate e gli imprenditor i
affittuari, perché da un provvedimento d i
questo tipo traggono grandissimi vantaggi ,
come è stato riconosciuto da tutti gli interve-
nuti nella discussione, anche dai colleghi della
maggioranza, compreso l'onorevole Calvi, i l
quale, giustamente questa volta, ha affermat o
che una casa sana, nella quale il lavoratore

trovi maggiore serenità di vita, rappresenta
un complemento assai positivo alla produ-
zione. Interessati, infine, sono i lavoratori .
Ecco quindi i tre gruppi di interessati all a
questione : lo Stato perché non può sfuggir e
all'assolvimento dei suoi obblighi, e gli altr i
perché sono gli indiretti o diretti beneficiari .

Mentre le proposte di legge Fogliazza e
Zanibelli chiamano in causa questi tre gruppi ,
il testo di ispirazione governativa esclud e
categoricamente il concorso della propriet à
e dell'impresa . A questo punto mi si dirà
che tale proposta esclude da ogni contribut o
anche i lavoratori . Era troppo difficile in -
fatti escludere i padroni senza escludere i
lavoratori !

Sostengo che i lavoratori accoglierebbero
di buon grado la proposta di contribuire ,
s'intende nella misura delle loro forze, alla
completa soluzione del problema . Pratica-
mente i lavoratori pagano il tutto con i lor o
denari e con le loro rinunce; il padronato, se
passasse la proposta della maggioranza, non
solo non pagherebbe un bel niente, ma ne
trarrebbe tutti quei vantaggi che anche i
colleghi della maggioranza hanno rilevato .

Qui rientra quella politica del rimescola -
mento della miseria e della suddivisione d i
essa, a cui accennavo all'inizio del discorso .
Infatti, stando al testo della maggioranza
della Commissione, i fondi dovrebbero es-
sere forniti dai versamenti previsti dall a
legge 17 gennaio 1959, n . 2. La Commission e
bilancio ha osservato che non sarebbe op-
portuno fare questo . Ma, comunque vadan o
le cose, risulterà evidente sempre che a farn e
le spese saranno tutte quelle categorie che
in base a determinate leggi e stanziamenti
attendono di avere una casa .

In definitiva, rimanendo praticament e
fermo il monte dei capitali mentre il numero
di coloro che devono attingere a questo
monte aumenta, sempre più difficile sarà
vincere quella specie di lotteria a:cui mi rife-
rivo poco fa . Ecco allora che l'operaio, l'im-
piegato, il maestro, il professore e così via
vedranno ritardare sempre di più la realizza-
zione dèlla loro aspirazione alla casa .

Con questo non intendo dire che lo Stat o
non debba concorrere . Tutt'altro ! Intend o
dire soltanto che i lavoratori in generale, i
lavoratori del braccio e della mente, hann o
certamente vivo in loro lo spirito della soli-
darietà e questo spirito si riafferma ogn i
qualvolta valga a risolvere qualcosa . Nel
nostro caso, però, essi avrebbero ben ra-
gione di dolersene, in quanto con il loro sa-
crificio risolverebbero ben poco, perché il
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Governo e la maggioranza che lo sostiene s i
rifiutano di far pagare una parte a chi di do -
vere, vale a dire al padronato agrario nel suo
complesso .

Noi contestiamo che in questo modo i l
Governo possa vantarsi di compiere un pass o
avanti sul terreno sociale, di compiere cio è
un atto di giustizia . Infatti il Governo no n
fa che aggiungere altri affamati attorno all a
immutata fetta di pane, affamati i quali s i
azzufferanno per riuscire a conquistare qual -
che briciola .

Questo è il problema . L'onorevole Scali a
ci accusava di demagogia ed affermava ne l
suo intervento: « ci dica l 'opposizione se
voterà o no per il testo della Commissione ».
Argomentazione ben strana, perché l'ono-
revole Scalia potrà conoscere la risposta al
suo interrogativo tra qualche ora o tra qual -
che giorno. Sarebbe stato invece ben più
importante che il suo gruppo avesse assunto
un atteggiamento diverso in merito al paga -
mento da parte dei proprietari terrieri di
una parte degli oneri .

L'onorevole Scalia ci ha detto, inoltre ,
che sul piano morale è d 'accordo sul fatto
che la proprietà deve pagare, ma che tuttavi a
se questa viene esonerata dal pagare gli
oneri per le case ai braccianti e ai salariat i
agricoli, non è escluso che sul piano politico
essa non possa essere gravata di oneri i l
cui provento sia destinato ad altri fini .
L ' importante è – diceva l'onorevole Scalia –
che la proprietà paghi la sua parte per la
realizzazione di una politica sociale .

A mio avviso, la questione della diffe-
renziazione tra piano morale e piano politico
non ha senso alcuno, per cui non riesco a
comprenderne il significato . Sono cose che
càpitano quando le argomentazioni logich e
scarseggiano e si ricorre agli argomenti più
impensati . Mi piacerebbe chiedere all'ono-
revole Scalia come, quando e quanto paghi
la proprietà !

Gli oratori del gruppo democristiano han -
no sottolineato nei loro interventi che no n
sarebbe coerente andare incontro all'impresa
da una parte con il « piano verde » e, dal-
l'altra, addossarle oneri particolari .

Onorevoli colleghi della maggioranza, l e
vostre argomentazioni sono veramente be n
povere, permettetemi di dirlo . Infatti, men-
tre il vostro ragionamento non vale assolu-
tamente, come vedremo, per la proprietà
terriera imprenditrice, esso è addirittura nul-
lo per i proprietari terrieri locatari di fondi ,
in quanto ad essi il « piano verde » non dà
nulla. Siete voi ad essere incoerenti . Da

una parte dichiarate che non è ammissibile fa r
gravare gli oneri sui proprietari terrieri che
vengono a beneficiare del « piano verde », e
dall'altra escludete che anche coloro ai qual i
non si applicano le regole del « piano verde »
sopportino gli stessi oneri .

Veramente il vostro atteggiamento è un
volersi arrampicare sugli specchi pur di soste -
nere a spada tratta le vostre tesi, che son o
assolutamente insostenibili . Il vostro ragio-
namento semmai va rovesciato . Infatti, se
l'impresa, la grande impresa soprattutto, ri-
ceverà mezzi, come ne riceverà, dall'attua-
zione del « piano verde », questo le dev e
consentire in primo luogo di far fronte meglio
ai suoi obblighi sociali, ai suoi doveri, e
deve servire anche a pagare il debito che
nel corso degli anni essa ha contratto con i
lavoratori mettendoli in quello stato di infe-
riorità e di indigenza che tutti lamentiamo .

Tesi assurda, dunque, ed anche in contra-
sto con ogni morale, perché tende ad aiutar e
chi ha mancato – e voi riconoscete che h a
mancato – e ciò non perché ripari la sua man-
canza, ma perché persista in essa . E_questo
è sbalorditivo . Tesi, insomma, che scopre l a
corda in tutti i suoi aspetti più deteriori
quando, ripeto, anche per la proprietà assen-
teista, nei riguardi della quale questa pretes a
incoerenza non esiste, voi sostenete l'esoner o
da ogni onere .

E allora facciamo un ragionamento chiaro ,
parliamoci sinceramente, non nascondetev i
dietro un dito, e non tentate di cercare ragio-
ni dove non ve ne sono. Ciò che chiediamo a
voi della maggioranza, e non da oggi, è l a
chiarezza . In questo caso, poiché avete con-
cluso tutti i vostri discorsi con l'accettazion e
del testo proposto dalla maggioranza della
Commissione, diteci chiaro e tondo che per
voi questo testo nei suoi limiti va bene, che i
padroni non si toccano perchè non li volet e
toccare o perché questo vi è impedito da forz e
più potenti di voi. Noi ne prenderemo atto .
E allora avreste potuto anche risparmiarvi d i
cercare di giustificare con discorsi contorti e
contraddittori ciò che non si giustifica, avreste
potuto risparmiarci tanti inutili giri intorno
al muro del pianto ricordando l'indigenza de i
braccianti ; ed avreste potuto anche rispar-
miarvi gli auspici come quelli dell ' onorevole
Repossi perché la gestione vada ali' I . N . A. -
Casa. Gli auspici non contano nulla perché
non sono altri che devono risolvere e deci-
dere, ma siamo noi . Quindi, anziché auspici ,
bisogna fare proposte, presentare emenda -
menti . Se l'onorevole Repossi non farà quest o
(mi spiace che non sia presente, ma glielo
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avrei detto anche se egli fosse stato qui) ,
la sua voce sarà voce sprecata, i suoi auspici
non conteranno niente .

In definitiva, voglio dire, considerando l e
conclusioni dei vostri discorsi, che avrest e
potuto semplicemente affermare che, pe r
quanto riguarda ciò che già si distribuisce ,
noi non raggiungiamo nulla, ma operiam o
semplicemente una redistribuzione interna
includendo anche salariati e braccianti per
una cifra di 150 miliardi in dieci anni : in ta l
►nodo un po' di case le avranno senza distur-
bare il padronato agrario .

Questo sarebbe stato il modo più semplic e
più chiaro, per voi, di porre il problema :
perché in sostanza questa, ripeto, è stata l a
conclusione di ogni vostro discorso . L'ono-
revole Scalia affermava che il provvediment o
in esame acquista grande importanza su l
piano politico . Sono d 'accordo con lui : acqui-
sta grande importanza sul piano politico so-
prattutto perché, in fatto di politica sociale ,
esso rivela ancora una volta gli orientament i
della maggioranza. Pertanto ancora una volta
dà la dimostrazione che abbiamo ragione no i
quando sosteniamo che siete imbrigliati i n
una politica nullista . E dà anche ragione a-no i
quando affermiamo che, ogni qualvolta capit a
a taluno di voi di affrontare giustament e
sul terreno politico una questione (e l'ono-
revole Zanibelli su tale terreno l'ha affron-
tata), finite poi, nei fatti, quando cioè s i
arriva alle decisioni, per capovolgere la vostra
impostazione iniziale; finite – a meno che
l 'onorevole Zanibelli non mi smentisca, e d i
ciò avrei piacere–per accettarne o per subirne
un 'altra al primo urlo del lupo (e da dove
provenga l 'urlo, voi lo sapete benissimo, pro -
viene da dentro e da fuori di voi) . Ed allora
si accettano per buone, o si finge di accettarl e
per buone, le più strane ragioni di questo
mondo, compresa quella dell ' impossibilità da
parte del . padronato agrario di pagare anche
il più modesto onere .

Infatti, sono ormai molti anni che il pa-
dronato agrario ha iniziato una campagna
forsennata (ed i sindacalisti lo sanno) pe r
dimostrare la sua miseria . E per dimostrare ,
appunto, la sua miseria ha speso migliai a
di milioni per assoldare la grande stamp a
specializzata, riviste, quotidiani come; 24
Ore, Il Sole, Il Giornale d'Italia agricolo ,
settimanali come Mondo agricolo ed altr i
ancora, e tutti gli altri quotidiani come I l
Resto del Carlino, La Nazione, ecc., tanto
amici dei padroni: ha assoldato questi gior-
nali per imbottire il cervello ai cittadin i
italiani e far loro credere che la situazione

degli agrari è disperata, per cui bisogna libe-
rarli da ogni gravame sociale e fiscale e
andar loro incontro con molte centinaia d i
miliardi .

Da 10-12 anni nel nostro paese si svilupp a
questa campagna che ha finito per far pres a
su gran parte dell'opinione pubblica, s u
gran parte – anche in buona fede – di ele-
menti della maggioranza, e chi non è in
buona fede se ne serve per ritenerla in ogn i
caso giusta .

Questo è il problema. Ha cominciato ,
infatti, il padronato attaccando l'imponibil e
di mano d 'opera e ha avuto partita vint a
cori la sentenza della Corte costituzionale ;
ha avuto partita vinta contro la giusta
causa, perché in questa sede voi l'avet e
seppellita ; continua la sua campagna ogg i
contro il pagamento dei contributi unificat i
e ha avuto partita vinta in gran parte an-
che qui perché, come tutti sappiamo, stand o
ai dati pubblicati dalla rivista La previdenza
sociale in agricoltura, n . 1 del 1958, edita
dal Ministero del lavoro, sul costo delle mi-
sere prestazioni previdenziali ed assistenzial i
ai lavoratori dell'agricoltura, che per l'ann o
1957 è stato di lire 208 .268.000.000, il pa-
dronato agrario ha pagato soltanto 47 mi-
liardi, mentre il resto è stato pagato dagl i
altri settori produttivi per 88 .135.000.000 ,
limitando . con ciò (ecco il mescolamento
della miseria) le previdenze deì lavorator i
di altri settori, mentre lo Stato ha contri-
buito con 43.500.000.000 . Da allora ad ogg i
le cose non sono mutate o sono mutate i n
peggio per ciò che si riferisce all'intensifica-
zione della campagna del padronato agrari o
contro i contribuenti . Basta sentire i discors i
di Gaetani al convegno di castel sant'An-
gelo; basta tener presente che proprio doman i
a Bari vi sarà un grande raduno di quest e
forze per riproporre con sempre maggiore
energia la questione .

Ecco che, mentre il padronato svolgeva
questa grande campagna contro l'imponibil e
e la giusta causa, rivendicando la pien a
libertà dell'impresa per fare e disfare se-
condo il suo tornaconto e mentre svolg e
questa campagna contro i contributi e contro
l'accertamento presuntivo, che in pratica
è una campagna contro gli elenchi anagrafici ,
dall'altra parte ha svolto e sta svolgendo un a
grande campagna per ottenere dallo Stato ,
cioè dalla collettività, sempre più laut i
contributi, tanto è vero che ormai gli inve-
stimenti pubblici sono divenuti praticamente
sostitutivi di quelli privati e, ora, col « pian o
verde », un 'altra grossa fetta gli verrà con -



Atti Parlamentari

	

— 14048 —

	

Camera dei Deputal i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

cessa . Questi investimenti statali hanno in -
dubbiamente concorso ad aumentare il valore
delle terre e delle rendite, ad aumentare
l'efficienza produttiva ed i profitti delle
grandi imprese . E tutto questo per altro è
avvenuto impoverendo la piccola aziend a
contadina, a cui son toccate le briciole de l
banchetto, ricacciata ai margini del mercato
e praticamente ridotta alla disperazione ,
perchè non è un mistero per nessuno la
drammatica situazione in cui vivono i con-
tadini .

Orbene, onorevoli colleghi della maggio-
ranza, di fronte a ciò e nel momento in cu i
stiamo prendendo un provvedimento che dev e
valere a dare il maggiore numero possibile d i
case ai braccianti e ai salariati, che vivon o
nelle disastrose condizioni che anche voi avet e
descritto, vorreste arrestarvi di fronte all a
decisione di far pagare un contributo da ch i
trae profitto da questo provvedimento e che
ha possibilità di pagare ? Discutiamo la mi-
sura del contributo e troveremo sicuramente
un accordo, ma non avallate una verità –
quella prospettatavi dal padronato – che non
esiste . Stiamo attenti, perché corriamo il
rischio di avallare ciò che non è vero, cio è
quel che sostengono da tempo gli agricoltori
italiani !

Sui limiti della legge che ci viene proposta ,
pur essendo enormi per tutte le ragioni che h o
tentato di spiegare (non so se vi sia riuscito) ,
ci fermiamo alle critiche e alle osservazioni .
Ma sul fatto che si tenti di instaurare il prin-
cipio che il padrone deve solo ricevere e ma i
dare, anche se poco, noi eleviamo la nostra
protesta più vigorosa, noi eleviamo la nostra
condanna contro un tale barbaro, feudal e
principio ! Perché di un principio si tratta ,
se voi non accettate nemmeno :di discutere
sulla misura delle quote da far pagare all a
proprietà . Ciò fa pensare che, anche se propo-
nessimo di far pagare una sola lira, voi vi
rifiutereste, perché per voi è questione di
principio ! Questo è quello che noi condan-
niamo, perché ciò denuncia fino a qual punto
sia giunto il logoramento di ogni sano prin-
cipio di democrazia e in quale scarso conto si
tenga la Costituzione repubblicana, e denunci a
infine l'addensarsi di gravi pericoli per il
paese .

Di fronte a questi pericoli, di cui pure gran
parte di voi avrà sentore, vi chiediamo d i
compiere in:questa occasione un atto di co-
raggio che è insieme un grande atto di giu-
stizia .

Compiendo questo atto, potremo dare
molte case in più ai braccianti ed ai salariati

agricoli, e ciò rappresenta un fatto di estrema
importanza. Ma fors.e ancor più importante e
di valore universale per tutti i cittadini dell a
nostra Repubblica, compresi i braccianti ,
sarebbe tale atto, per oggi e per domani, per -
ché esso darebbe finalmente inizio all'ideal e
rivolta contro le più evidenti ingiustizie e
contro i più errati principi . (Applausi a si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Fogliazza . Ne ha facoltà .

FOGLIAllA . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, giunti a questo punto della di-
scussione, mi preme fare qualche conside-
razione . Il dibattito ha riconfermato l'una-
nimità di giudizio sulla gravità della situa-
zione . I precedenti che hanno fatto maturare
l'iniziativa parlamentare sono stati i molt i
convegni, le lotte spesso dure e sanguinose
svolte ancor prima che nascesse la F .I .S .B.A . ,
le manifestazioni alle quali hanno partecipat o
lavoratori, igienisti, amministratori e uomin i
di cultura .

Credo che i lavoratori siano oggi lieti d i
rinnovare il loro ringraziamento a tutti co-
loro che hanno contribuito a creare un'opi-
nione pubblica favorevole a questo loro pro-
blema e che ha permesso la formulazione d i
una maggioranza di consensi concretatasi
nelle proposte di legge che stiamo esami-
nando .

Le proposte presentano pregi e difetti ,
come tutte le cose umane . Un pregio, a nostro
giudizio, è l'affermazione del principio del
contributo a carico della proprietà fondiaria ,
dell'impresa e dei lavoratori nel quadro d i
una gestione tipo I .N.A .-Casa per la costru-
zione di case per braccianti e salariati agricoli .
Il secondo aspetto positivo, a nostro giudizio ,
è il decentramento degli strumenti di realizza-
zione del piano stesso in sede regionale, pro-
vinciale e comunale .

Il Governo, in realtà, ha accolto soltanto
il decentramento in sede provinciale . La no-
stra proposta, diretta a decentrare in quest o
modo la realizzazione pratica del piano, tende
ad avvicinare sempre più chi deve realizzar e
il piano stesso alla realtà viva del paese cer-
cando in tal modo di sburocratizzare al mas-
simo e di trarre forza nella realizzazione pra-
tica, dall'appoggio degli enti locali e delle
organizzazioni che più strettamente conoscono
la vita e le esigenze delle masse popolari in-
teressate alla questione .

Il difetto principale (non so se 1'onorevolé
Zanibelli condivida questa opinione) è che no i
siamo stati molto timidi nel chiedere un mag-
giore contributo a carico dello Stato . La timi-
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dezza è forse dovuta al fatto che, partend o
dal presupposto di una gestione tipo I .N .A . -
Casa, ci siamo richiamati alla legge istitu-
tiva dell'I .N.A .-Casa stesso per quanto si ri-
ferisce al contributo statale .

Ma pur con questi difetti, le proposte
hanno servito ad aprire un dibattito impor-
tante che fa onore al nostro Parlamento .
L'aver discusso per quattro giorni problem i
che interessano così da vicino una grand e
massa di cittadini, aiuta ad avvicinare sem-
pre più il paese legale a quello reale, a raf-
forzare i legami sul piano politico e sociale
tra paese e Parlamento, a rafforzare in defi-
nitiva la democrazia .

Ulna seconda considerazione sta nel fatto
che il Governo è intervenuto con suoi emen-
damenti - fatti propri, purtroppo, dai fir-
matari di una delle proposte di legge - che
snaturano i concetti ispiratori delle due pro -
poste di legge . Gli emendamenti limitano la
portata del provvedimento sul piano econo-
mico, riducendo Ia quantità di capitale d a
investire, in quanto si esclude il contribut o
della proprietà e dei lavoratori . Essi la limi-
tano inoltre sul piano politico, in quanto s i
è voluto ancora una volta andare alla ricerca
di qualificazioni politiche, cercando di dimo-
strare con fatti concreti di difendere gli inte-
ressi della . destra economica, in particolare
della destra più parassitaria, la proprietà fon -
diaria assenteista . Infatti tutti ritengono, ch i
sul piano morale, come fa l ' onorevole Scalia ,
chi su quello propriamente politico e sociale ,
come hanno fatto gli onorevoli Calvi e Ripa -
monti, che la proprietà ha gravi responsabi-
lità e gravi colpe ; tutti riconoscono che un in-
tervento nella direzione indicata dalle proposte
di legge sarebbe stato salutare . Ebbene, ono-
revoli colleghi della democrazia cristiana (del -
la sinistra, in particolare), vi si presenta l'oc-
casione per eliminare una ingiustizia che s i
trascina da decenni o addirittura da secoli ,
e di far giustizia per via democratica, senz a
colpi di forza, agendo contro i responsabili d i
tanta miseria morale e civile . Ma, purtroppo ,
dobbiamo constatare con amarezza che, quan-
do si tratta di passare dalle parole ai fatti ,
appare chiara la vera natura del partito de-
mocristiano, incapace di esprimere la forza
morale e politica necessaria per compiere
questo atto di giustizia riparatrice ; di pro-
nunziare una condanna verso i responsabil i
di fatti da tutti riconosciuti gravi . Quando si
tratta non dico di scalfire il principio dell a
proprietà privata, ma di toccare la proprietà
più negativa e reazionaria che esista nel paese ,
la democrazia cristiana ritrova subito la sua

unità, anche se per far ciò è necessario veni r
meno alla propria firma, rinunziare alle pro-
prie impostazioni .

Il più grave è che si ammaina la bandier a
senza combattere, senza opporre resistenza ,
anzi facendo propri - per giustificare il ce-
dimento - tutti gli slogan e le parole d'ordin e
del conte Gaetani e dell'onorevole Bonomi ;
slogan e parole d'ordine comprensibili nel
linguaggio dell'onorevole Togni, portaban-
diera riconosciuto degli interessi della destr a
economica e politica, ma che stonano sull a
bocca dei dirigenti sindacali dei lavoratori .

Per giustificare questo cedimento, si af-
ferma che l'agricoltura non può essere cari-
cata di ulteriori oneri; bisogna (dicono i l
conte Gaetani e l'onorevole Bonomi) che l'agri-
coltura si organizzi per far fronte alla poli-
tica competitiva derivante dal mercato co-
mune europeo . Ma l'agricoltura non è un'en-
tità astratta ; essa è la sintesi di interessi con-
trastanti delle varie classi che operano nell e
campagne . C da questa constatazione che bi-
sogna partire per investigare a fondo i pro-
blemi dell'agricoltura e di coloro che di essa
vivono, per ricercare e precisare meglio la
direzione politica nella quale operare, pe r
non ingannare noi stessi, ma soprattutto pe r
non ingannare quanti attendono da noi prov-
vedimenti seri .

Noi chiediamo (e del resto richieste non
molto dissimili venivano avanzate nella pro -
posta di legge di iniziativa dei parlamentar i
aderenti alla C .I .S .L .) che la proprietà fon -
diaria sia chiamata a contribuire al finan-
ziamento del piano per le case ai bracciant i
e salariati agricoli . Avanziamo questa richie-
sta per considerazioni di vario ordine .

In primo luogo, va tenuto presente che l a
proprietà fondiaria è in gran parte inadem-
piente agli obblighi di bonifica previsti dall e
varie leggi . Nella valle padana irrigua, ad
esempio, con la legge n . 215 del 1933, lo Stato
ha profuso centinaia di miliardi perché s i
procedesse alla bonifica integrale ; bonifica non
soltanto dei terreni, per la ricerca del mas-
simo profitto, ma anche delle case, delle ca-
scine, delle aziende, delle stalle e così via .

Invece, ciò non si è verificato . Se calco-
liamo che il contributo dello Stato è tale pe r
cui oggi la terra sarebbe da considerare pro-
prietà collettiva (poiché i soldi dello Stato
sono soldi della collettività), se teniamo con-
to ancora del principio costituzionale che im-
pone alla proprietà una funzione sociale (men-
tre ciò ancora non si è verificato), sarebbero
sufficienti questi elementi - inadempienza agl i
obblighi di bonifica, capitali pubblici inve-



Atti Parlamentari

	

- 14050 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

stiti, mancata attuazione dei principi costi-
tuzionali – per dire che si dovrebbe espro-
priare, se non al cento per cento, comunque
un'altra percentuale della terra ancora dete-
nuta dai privati .

Non chiediamo evidentemente tutto ciò in
questa circostanza : noi abbiamo soltanto chie-
sto un modestissimo contributo non all'agri-
coltura – intendiamoci bene su questo, ono-
revole Scalia – ma alla proprietà fondiari a
assente dalla vita . delle campagne, assente
dalla vita produttiva .

A questo proposito vorrei che gli onore-
voli colleghi rileggessero quanto hanno scritto
uomini competenti in scienze agrarie, vicin i
alla loro corrente politica . Ho davanti a me
gli atti del convegno per il miglioramento
della residenza agricola, tenutosi a Milan o
nel 1955. In quell'occasione fu costituita un a
commissione di studio composta del professo r
Consolinì, capo dell'ispettorato compartimen-
tale agrario della Lombardia, presidente e
relatore della commissione ; del dottor Corrado
Bonato ; docente all'università di Milano ; de l
professor Vincenzo Columbo, docente alla
stessa università ; di Guido Crivelli, assessore
anziano della provincia di Cremona . Dopo
aver denunciato la gravità della situazione ,
nella relazione si legge : « Il problema, affac-
ciatosi in tutta la sua imponenza, stimolò i
propositi per affrontarlo attraverso nutriti fi-
nanziamenti della legge 23 febbraio 1933 ,
n. 215, per la bonifica integrale, sia sotto
forma di interventi con contributi in capitale ,
sia con il concorso sul pagamento degli inte-
ressi sui mutui ventennali . Ma gli interventi ,
neì pochi anni che ci separano dagli inizi d i
quella che fu chiamata « la crociata per l a
casa sana, vasta, accogliente alle generazion i
contadine » i non arrivarono nemmeno a scal-
fire il gravissimo problema » .

La relazione continua. : « Chi volesse ap-
profondire le cause che determinano ancora
oggi una situazione di grave disagio nell'edi-
lizia rurale della cascina lombarda, deve por
mente alla forma contrattuale di utilizzazione
della proprietà quasi sempre basata, nella me -
dia e grande azienda, sull'affitto ad impres a
capitalistica, perché essa gioca un ruolo im-
portante nella situazione stessa . La tendenza
naturale della proprietà è in genere quella d i
aver cura della dotazione delle acque irrigue ,
della sistemazione superficiale dei terreni per
meglio utilizzarle, di custodire gelosamente le
piante d'alto fusto i cui redditi sono di sua
pertinenza ; mentre gli interventi nei fabbri-
cati rurali . si sviluppano, di norma, soltanto
dietro le pressanti richieste dell'affittuario im -

prenditore. L'assillo per l'affittuario è sempre
stato quello di migliorare, insieme con l a
propria abitazione, la stalla, che è il ricovero
del suo patrimonio zootecnico, e i magazzin i
per lo scorte e le attrezzature. Da qualche
tempo egli richiede insistentemente anche fab-
bricati per la migliore utilizzazione dei suo i
prodotti, quali aie, essiccatoi di riso, silo s

di foraggi . Ma egli stesso, come la proprietà ,
tende a disinteressarsi, salvo rare eccezioni ,
delle spese per la casa di abitazione del sala-
riato o del lavoratore, perché le giudica pres-
soché improduttive dal punto di vista eco-
nomico » .

Vorrei che l'onorevole Daniele, che ha di-
feso così strenuamente la proprietà, rileggess e
questi giudizi . La relazione conclude dando
indicazioni che non rovesciano certamente i
termini attuali del rapporto fra proprietà e
impresa ma aiutano a trovare una linea con-
creta al riguardo .

« Posisamo benissimo calcolare in 7 mil a
lire l'onere annuo per ettaro a carico della
proprietà – si legge ancora nella relazione
citata – e quest 'onere per trent'anni rappre-
senterebbe il 14 per cento dell'affitto che s i
ricava dai terreni, calcolando sempre che in
questa zona il fitto si aggira sulle 45-50 mil a
lire per ettaro » .

Noi chiediamo che nei confronti di coloro
che vivono al di fuori dell'agricoltura, che
sono assenti da ogni politica economica e so-
ciale, come disse in quello stesso convegn o
l'onorevole Medici, allora ministro dell ' agri-
coltura, intervenga finalmente e inesorabil-
mente la legge e con buona ragione . L'onore-
vole Scalia ha osservato : non possiamo cari -
care eccessivamente l'agricoltura. Noi rispon-
diamo : non vogliamo caricare coloro che la-
vorano nell'agricoltura, vogliamo soltanto che
la grande proprietà adempia i suoi dover i
soprattutto perché in queste zone essa per-
cepisce un canone di affitto che si aggira sulle
45-50 mila lire senza procedere a reinvesti -
menti tecnici o sociali . Inoltre, la rendita fon -
diaria ricava in queste zone altre 20-21 mila
per ettaro in seguito alla sostituzione dell a
coltura del gelso con quella del pioppo . In-
fatti, studi recenti hanno dimostrato che su
un ettaro, posto in zona irrigua, possono por-
si a coltura sulle rive dei corsi d'acqua due
pioppi per ogni pertica, cioè ben 24 piopp i
per ettaro . Calcolando un incremento annu o
di un quintale per ogni pioppo noi abbiam o
una rendita netta di 20 .832 lire per ogni et-
taro di terra . Alle 50 mila lire calcolate sotto
forma di fitto si devono quindi aggiungere
altre 20-21 mila ricavate dalla coltura dei
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pioppi . In conclusione, onorevoli colleghi, c i
troviamo di fronte a una forza economica
che rapina l'agricoltura italiana ed è verso
questa che si deve orientare la nostra lotta .

Se esaminiamo il fondo delle cose dob-
biamo constatare che il problema non è sol-
tanto della pianura padana, ma questa inci-
denza dei canoni di affitto a beneficio dell a
rendita è uguale per tutto il territorio nazio-
nale : senza aggiungere che oltre alla rendit a
esiste il sottobanco o il vola via e altre spese
che vengono fatte gravare sugli affittuari .
Questi, a loro volta, con l'ausilio della di-
sdetta, si rivalgono sui salariati, i quali s i
vedono ridurre l'occupazione e si vedon o
bloccare i salari con riflessi economici nega-
tivi sulle economie locali . Nella valle padan a
irrigua, infatti, vicino a Milano, centinaia di
comuni e di paesi chiedono il riconoscimento
di zone economicamente depresse .

Onorevoli colleghi della democrazia cri-
stiana, non siamo nel Mezzogiorno come ve-
dete, ma nel nord d'Italia, e la responsabilit à
della grande proprietà fondiaria è tale ch e
ha già determinato uno schieramento ad ess a
ostile nelle campagne e nei centri agricoli .
Come può constatare l'onorevole Scalia, no i
non chiediamo quindi oneri all'agricoltura ,
ma alla grande proprietà fondiaria parassi-
taria .

Considerazioni meno pesanti possono fars i
nei confronti dell'impresa agraria capitalista .
Pure essa però ha risparmiato in questi ann i
miliardi per manodopera in meno occupata
e per contributi in meno versati per effetto
della minore occupazione, mentre nel con-
tempo ha ottenuto dallo Stato concreti aiut i
come quelli previsti dal piano Fanfani, dall e
leggi per le sementi selezionate, dalle vari e
leggi a sostegno dei prezzi di alcune produ-
zioni tipiche, quali carne e latte .

Possiamo dire dunque che il tasso di pro -
fitto è aumentato nella impresa agraria pa-
dana. Infatti, nella padana irrigua nessun
pezzo di terra è scoperto da investimenti d i
capitale, anzi vi è la caccia all'azienda di-
sponibile .

Onorevoli colleghi della democrazia cri-
stiana, mentre avete cercato di dimostrare che
la proprietà e l'impresa sono in difficoltà ,
avete perso di vista coloro verso i quali oc-
corre puntare sempre gli occhi, i lavoratori .
Per loro noi abbiamo presentato la nostra
proposta di legge . L'onorevole Scalia, rispon-
dendo ad una mia interruzione, osservava ch e
i gruppi di pressione che lo spingono sono i
lavoratori . Guardiamo a questi lavoratori ,
dunque, consideriamo come vengono trattati

e rileveremo che era giusto quanto si preve-
deva nelle proposte che purtroppo vi stat e
rimangiando.

Per quanto riguarda la casa è stato detto
molto da parte di tutti e noi lo condivi -
diamo . Se consideriamo i benefici che hann o
tratto i lavoratori dalla politica di investi-
menti fatta in questi anni dal Governo, no-
teremo che si tratta di una politica a senso
unico . I lavoratori sono stati espulsi dal pro -
cesso produttivo. Nella relazione al provve-
dimento in esame si afferma che entro il 1964
il 2 per cento dei lavoratori dovrà lasciare
l'agricoltura . Ma perché non cominciamo a
ridimensionare la proprietà fondiaria ? Per-
ché non prevediamo quanti grandi proprie -
tari terrieri dobbiamo espellere, anziché arzi-
gogolare sul futuro che sarà drammatico pe r
migliaia di lavoratori ?

I lavoratori vengono espulsi dalle campa-
gne. Con la meccanizzazione non viene ri-
dotta la fatica umana, non viene ridott o
l'orario di lavoro . La macchina sostituisce i l
lavoro dell'uomo . Un esempio è proprio d i
questi giorni . Una notevole battaglia si ve-
rifica in alcune province della valle padana
per quanto riguarda la mungitura mecca-
nica. Si dice che bisogna portare il caric o
del bestiame da 14 a 16 o 18 vacche lattifere ,
essendo state acquistate le macchine col con -
tributo dello Stato .

Ma perché non ci impegnamo a far sì ch e
ogni contributo dello Stato sia condizionato
al mantenimento di certi livelli di occupa-
zione e vada a favorire la soluzione di pro-
blemi sociali, oltre che tecnici e produttivi ?
Considerando quindi il carattere sociale oltr e
che produttivo dell ' investimento per le case,
riteniamo giusto che anche il profitto di im-
presa sia sottoposto a tangente per realizzare
questa importante opera .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'ap-
profondimento dei temi ci porta a considerare ,
anche esaminando questo aspetto particolare ,
che diverse sono le posizioni, lo spirito co n
cui l'opposizione ha presentato la sua pro -
posta di legge e quello con cui l'hanno pre-
sentata i colleghi della maggioranza : sono
posizioni che fanno parte integrante delle du e
linee di politica economica e agraria che da
anni si contendono il predominio del nostro
paese .

I nostri contraddittori affermano che bi-
sogna accontentarsi dei 15 miliardi annui e
che non si può ottenere di più, anche se sono
convinti che questo contributo, a esclusivo
carico dello Stato, non permette neanche l'ini-
zio di un lavoro serio nella direzione della
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costruzione di case per i lavoratori . Di questo
passo ci vorranno 50 anni per risolvere il pro-
blema in modo radicale e completo .

Non si può ottenere di più, dicono, perché
la realtà politica ci impegna a realizzare i l
mercato comune, per cui si è costretti a fare
il « piano verde » con una massa di 550 mi-
liardi di investimenti necessari per adeguar e
la nostra agricoltura e porla in condizione di
competere con gli altri paesi aderenti al
M .E.C . Infatti, l'onorevole Scalia diceva che
è impossibile dare con una mano e toglier e
con l'altra .

Comprendo benissimo il punto di vist a
dell'onorevole Scalia, ma penso che sarebbe
stato più coerente parlar chiaro fin dall'inizi o
e ritirare la proposta di legge Zanibelli per -
ché in contrasto con la linea politica seguit a
dal Governo. L'accettazione vostra di tale li-
nea politica vi spinge a considerare giusta
la necessità della riduzione dei costi co n
l'espulsione dei lavoratori dalle campagne ,
con la libera disdetta per liberare la terra
dai contadini coltivatori beneficiari della leg-
ge di proroga, con la meccanizzazione e l a
politica di investimenti per lo sviluppo tecnico ,
senza pensare ai contrasti sociali che tale po-
litica accende ; senza pensare ai lavoratori ai
quali, espulsi dalle campagne, si presenta l a
scappatoia dell 'emigrazione all'interno o al-
l'estero su basi caotiche, con i conseguenti
problemi del lavoro, del salario, del rispetto
dei contratti, delle abitazioni, ecc ., problemi
che si affacciano con sempre maggiore acu-
tezza, in particolare nei centri industriali de l
nord .

Tale linea di politica agraria ed econo-
mica fonda il suo presupposto sul manteni-
mento del regime fondiario, basato a sua vol-
ta sul monopolio della terra, sull 'esistenza
di monopoli industriali e commerciali che
esercitano la loro politica di rapina nei con-
fronti dell'agricoltura, per cui i nostri con-
traddittori ritengono per sempre brmai ab-
bandonata ogni riforma fondiaria e agraria
capace di rompere l'attuale regime fondiari o
per crearne uno nuovo .

La battaglia per la riduzione dei costi
che noi conduciamo parte, però, da presup-
posti diversi, anzi opposti a quelli da voi
sostenuti, onorevoli colleghi della maggio-
ranza. Per ridurre il costo di produzione de i
prodotti agricoli pensiamo che si debba par-
tire dall'esigenza di rompere l 'attuale regime
fondiario, per costituirne uno nuovo, basat o
sul principio della terra a chi la lavora, pe r
togliere sui costi la voce « rendita fondiaria » .

Il costo si ridurrebbe così del 25-30-35 per
cento .

In secòndo luogo, pensiamo che si debb a
operare per nazionalizzare alcuni dei più im-
portanti monopoli industriali che dànno ener-
gia e mezzi all'agricoltura, per orientarli ver-
so una politica di sviluppo e di bene collet-
tivo e non per la politica del massimo pro-
fittto nell'esclusivo interesse personale o d i
casta . Intendiamo quindi apportare una se-
conda riduzione sul costo di produzione dei
prodotti agricoli diminuendo il tasso del pro -
fitto monopolistico .

Un'ulteriore via è quella di una politic a
fiscale e del credito fondata su basi democra-
tiche, una politica che sollevi le piccole e
medie aziende, attenuando il peso del fisc o
e dell'interesse bancario .

Queste, a nostro avviso, le condizioni pe r
affrontare la politica competitiva che ci vien e
imposta dagli altri paesi aderenti al mercato
comune . Politica di pieno impiego quindi ,
che è possibile con le riforme alla struttura
economica, con la riforma agraria al fine di
raggiungere anche un equilibrio, tra produ-
zione e consumo, ad un livello superiore e
non a quello che si intende raggiungere con
la politica di compressione dei consumi o
comunque tesa ad evitare un'espansione de l
mercato interno, il solo capace di risolver e
la crisi che travaglia l'agricoltura italiana ed
in particolare alcuni settori di essa .

Dicevo poc'anzi che sarebbe stato più one-
sto dire da parte dei colleghi del gruppo de-
mocristiano che la proposta di legge Zani-
belli è stata una mossa anacronistica e stru-
mentale . Se non lo dite voi, colleghi dell a
maggioranza, siamo costretti noi a pensarl o
e a dirlo, anche per il fatto che la vostra
proposta di legge è stata presentata il 10 lu-
glio 1958, quando cioè era già stato appro-
vato il trattato istitutivo del mercato comun e
europeo. Se così non è, se non avevate scop i
demagogici presentando tale proposta, lo do-
vete dimostrare con i fatti . Finora, al punto
in cui è giunta la discussione, dobbiamo con-
statare una resa senza condizioni della sini-
stra democratica cristiana alla destra ed all a
grande proprietà fondiaria; che sacrifica così
sull'altare del mercato comune europeo, sul-
l'altare della proprietà e della rendita fon-
diaria, la soluzione di questo grande e im-
portante problema, tanto attesa dai lavora -
tori delle nostre campagne .

Da questo vostro atteggiamento, onorevol i
colleghi della democrazia cristiana e in parti -
colare colleghi legati ai sindacati dei lavora -
tori, nasce la nostra critica ; perché non solo
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abbiamo visto gli onorevoli Segni e Fanfan i
fuggire, sotto l'incalzare dei gruppi di pres-
sione, dall'impegno di realizzare governi d i
centro-sinistra, ma assistiamo in questa oc-
casione ad una vera e propria capitolazione
della C .I .S .L., dei suoi deputati, di quell i
della corrente di « Base » e di sinistra, d i
fronte alla prepotenza della grande proprietà
fondiaria . Nelle argomentazioni che voi por -
tate mi sembra di sentir echeggiare il grid o
del conte Gaetani quando afferma che siam o
tutti sulla stessa barca, per cui lavoratori o
padroni, contadini o fittavoli, dobbiamo com-
battere uniti per evitare che la barca affondi .

Onorevoli colleghi della democrazia cri-
stiana, voi sapete benissimo che la barca fa
veramente acqua per le piccole aziende, pe r
i mezzadri, per i salariati ed i braccianti ,
ma non fa acqua la barca della grande pro-
prietà fondiaria e della grande azienda ca-
pitalistica . Essa naviga bene, tranquilla, sull e
onde della politica dei vostri governi . Sapete
benissimo quindi che la proprietà e l ' impresa
possono partecipare al finanziamento che noi
chiediamo .

Dal 10 luglio 1958, giorno di presentazione
della vostra proposta di legge, non si son o
verificati fenomeni economici tali da modi-
ficare la situazione, per cui oggi si debba
rinunciare a quanto chiedevate allora . Perché
dunque vi rimangiate ciò che avete sostenuto
nella proposta di legge ? Questa è la domand a
che ci poniamo noi e che si pongono i lavo-
ratori . Vi sono ragioni politiche, forse ragion i
di Stato ? Perché fate vostre le considerazioni
della grande proprietà, che ricorre a tutti gli
argomenti pur di non pagare ciò che invece
è necessario che paghi per riparare le ingiu-
stizie dì cui la stessa proprietà è la prima
responsabile ?

Siamo lieti dei 15 miliardi di contributo
dello Stato che la collettività si appresta a
versare per collaborare a risolvere un così
importante problema sociale e civile ; ma chi
deve pagare la spesa maggiore, lo ripetiamo ,
è la grande proprietà parassitaria rappresen-
tata dai baroni della terra, i quali – lascia-
telo dire ad uno che ha vissuto questa vita –
col sudore, col lavoro e spesso con le lacrim e
ed il sangue di generazioni intere di conta-
dini, sono diventati sempre più potenti in
tutti i settori della vita economica e politica ,
perché non sono solo grandi proprietari d i
terra, ma anche azionisti dei monopoli in-
dustriali, membri dei consigli di amministra-
zione delle banche, ° parte importante de i
gruppi di pressione che tante volte affermate

disturbano la vostra vocazione sociale e de-
mocratica .

necessario, se vogliamo veramente rea-
lizzare la liberazione del salariato dalla ca-
scina, tenere presente la impostazione da tutt i
noi data e votare quindi gli emendamenti che
verranno presentati . Noi riteniamo che l'esi-
genza di liberare il salariato dall'azienda-ca-
scina della valle padana sia ormai inderoga-
bile . La cascina deve essere trasformata, sem-
mai, in ambiente dove si tiene il bestiame ; e
poiché nel « piano verde » si annunciano fi-
nanziamenti anche per le stalle all 'aperto, la
cascina diventi appunto tale per contribuire
a risanare il bestiame colpito oggi per i l
90 per cento dalla tubercolosi ; diventi luogo
dove si conservano macchine ed attrezzi, ma-
gazzino delle merci .

Il lavoratore ha il diritto, invece, fatte l e
sue ore di lavoro, di essere un uomo libero ,
un libero cittadino, padrone di entrare in
casa quando lo crede più opportuno, in un a
casa moderna, in una casa sana . In cascina
rimanga, se mai, un custode, rimanga qual-
cuno a controllare, a vigilare, ma la mass a
dei lavoratori ha il diritto di vivere una vit a
più civile, una vita moderna .

Un altro problema voglio sottoporre all a
vostra attenzione . Pur ammettendo la possi-
bilità di costruire villaggi agricoli capaci d i
risolvere in toto il problema dei salariati, ri-
mane pur sempre il rapporto salariato-lavor o
basato sulla libera disdetta, per cui sorge -
ranno altri problemi . In quanto, risolto i l
problema salariato-casa, se non viene affron-
tato il rapporto salariato-lavoro con la stabi-
lità, la casa diventa una beffa, perché il la-
voratore verrebbe ad essere disdettato dal po-
sto di lavoro, e quindi vorrebbe andare a la-
vorare in altri comuni, ma sarebbe costretto
a traslocare dalla casa assegnata.

Ecco che sorge una serie di quesiti e d i
problemi sui quali sarebbe stato forse meglio
sentire anche il parere del ministro del lavoro ,
purtroppo assente dal dibattito .

Voi, onorevoli colleghi della democrazia
cristiana, vi siete impegnati perché, nel qua-
dro di questa proposta di legge per il pian o
case ai lavoratori delle campagne, fosse af-
frontato e risolto il problema della zona a
cascina. La vostra rinunzia allontana quest a
prospettiva e queste attese per cui notevol e
è la responsabilità che vi state assumendo.
Dovete perciò (vogliamo ancora sperarlo) ave -
re il coraggio della coerenza . Ve lo hann o
detto altri colleghi. Dovete superare le paure
e lottare con noi per compiere questo atto d i
giustizia, se credete veramente in ciò in cui
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dite di voler credere . Ripeto, noi vogliam o
ancora sperare che, combattendo assieme an-
che qui contro quelle forze che ostacolano la
realizzazione dei programmi che noi e vo i
vogliamo darci, come lo abbiamo fatto ne l
paese e nelle campagne, sia possibile trovare
le convergenze e quindi la maggioranza ne-
cessaria perché gli emendamenti siano ap-
provati .

Non rassegnatevi . Sappiamo che la vostra
posizione è più difficile della nostra, però non
bisogna rassegnarsi, come fa l 'onorevole Gitti .
Qui non si tratta di prendere ciò che il mi-
nistro Togni paternalisticamente ci offre,
quasi come atto caritatevole . Qui non siam o
neanche in sede di trattativa sindacale pe r
prendere tutto quello che è possibile . Qui sia-
mo in sede politica e legislativa ; qui si for-
mano le maggioranze, se si vuole . Ma pur
scendendo, per facilità di ragionamento, su l
terreno dell'onorevole Gitti, abbiamo tutti
l'esperienza che prima di firmare un con -
tratto bisogna giocare tutte le carte, mobili -
tare i lavoratori, se del caso, chiamarli allo
sciopero, alla lotta . . .

ZANIBELLI . Ma non qui .

FOGLIAllA . . . . perché dalla trattativa esca
il migliore contratto possibile . Così possiam o
fare anche in questa sede, non certamente
facendo lo sciopero qui, ma mettendo insieme
i nostri sforzi, i nostri e i vostri voti sugl i
emendamenti più importanti perché la legge
sia approvata, sì, al più presto, ma sia un a
legge seria, buona, capace di sodisfare le at-
tese e le speranze di notevoli masse di lavo-
ratori agricoli .

Temete forse, onorevoli colleghi, unendo i
vostri ai nostri voti, di mettere in minoranz a
il Governo e di costringerlo a cambiare pa-
rere su questo argomento ? Sarebbe quest o
un successo per tutti noi e tornerebbe a vostr o
onore e vanto : dimostrereste nel contemp o
l'autonomia del vostro sindacato dai padron i
e dal Governo. O temete forse che il Governo ,
di fronte ad un voto negativo in questa ma-
teria, se ne vada ? Sarebbe la più bella vit-
toria dei braccianti e dei salariati agricoli ,
dei mezzadri e dei contadini ; sarebbe la pi ù
bella vittoria perché si tratterebbe di sconfig-
gere un Governo di destra, la destra ed un a
politica di destra clericale e fascista .

Ecco perché, signor Presidente e onore-
voli colleghi, la discussione è stata utile, anzi
necessaria : essa ha chiarito ancora una volt a
le posizioni e le responsabilità che sono d i
ordine politico, morale e sociale . (Applausi
a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Zanibelli . Ne ha facoltà .

ZANIBELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non posso nascondere un senso di
sincera e profonda sodisfazione nel vedere con-
cluso oggi in aula il dibattito su una proposta
di legge alla cui elaborazione e diffusione ne l
mondo contadino ho dedicato parecchi anni
tramite l 'organizzazione sindacale cui ho i l
piacere di appartenere ; senso di sodisfazione
che mi sembra legittimo e giustificato dalla
intima convinzione di non aver lasciato per-
dere, in questo periodo, una sola circostanza
per richiamare dinanzi al pubblico potere, in
Parlamento e fuori, la gravità delle condizioni
dell'ambiente edilizio rurale e l'urgenza di u n
intervento, per togliere dalla realtà italian a
questa grave piaga sociale di un ambiente edi-
lizio veramente indegno dell'uomo .

Purtroppo, malgrado ora si affermi da ogn i
parte che il problema è d'una gravità vera -
mente singolare, esso, in tutti gli aspetti social i
e morali che implica, tempo fa era male co-
nosciuto . Non che fosse ignota la condizion e
dell'edilizia rurale, ma, secondo alcuni, essa
era un fenomeno caratteristico di alcune zon e
dell'Italia meridionale, di alcune provinc e
note per l ' arretratezza delle loro condizion i
agricole ambientali . Sfuggiva ai più che an-
che nel cuore della val padana, di cui si parl a
come del gioiello dell 'agricoltura italiana ,
ugualmente triste era la condizione del lavo-
ratore della terra .

Un'opera vasta, quindi, si è resa indispen-
sabile . Richiami frequenti ed iniziative svol-
tesi su ampia scala hanno consentito che i l
problema venisse finalmente posto, direi quasi
prepotentemente, all'attenzione del Governo e
del paese . Evito di riassumere le tappe dell a
azione condotta, tappe che tornano ad onor e
del movimento sindacale cui appartengo, ed
anche del gruppo politico nel quale mi trovo ,
che mai dimenticò tale esigenza, sostenendo e
favorendo quelle risoluzioni che apparivano
le più idonee per sanare il problema stesso .

Evito, dico, di rifare la storia, anche per-
ché l'ampio dibattito svoltosi in questi giorni
ha consentito ad alcuni colleghi di ricordare
i precedenti, parlamentari e non parlamen-
tari, che hanno fatto maturare la risoluzion e
di cui andiamo discutendo . E oggi, strano a
dirsi, mi trovo qui io stesso in una veste ch e
non so come definire : da un lato mi sento
confortato dall'adesione entusiasta dei lavora -
tori della terra, i quali sono contenti di vede r
affrontato questo problema, ma che soprat-
tutto si sentono rianimati e sperano in nuov i
motivi di progresso per il fatto che il Parla-
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mento con tanto impegno sta discutendo il lor o
problema. Finalmente, infatti, si esce dal vago
delle indagini e delle inchieste per passar e
all'atto costruttivo di una azione, che m i
auguro rapida e risolutiva . Per questo son o
favorevole all'inchiesta proposta dall'onore-
vole Camangi, purché essa avvenga mentr e
procede l'opera di costruzione, in modo che
una approfondita indagine sulla situazion e
reale dell 'ambiente edilizio in agricoltura con-
senta di mettere in chiaro i punti nei quali più
urgente e maggiormente atteso è l'intervento .

D'altro lato, sono qui, direi quasi, in veste
di imputato, stando ad alcuni discorsi del -
l'opposizione, imputato di aver rinunciato a d
alcune enunciazioni iniziali . Ma devo dire co n
tutta onestà che è maggiore in me il senso
di conforto che mi proviene dall'ambient e
rurale che non il rammarico per le accuse ch e
mi sono rivolte dall 'opposizione. La quale op-
posizione denuncia con chiarezza, mediant e
questa sua critica, di aver perso l'iniziativa
di una battaglia proprio perché quèsta fu i n
priorità la battaglia del movimento sindacal e
democratico . Quando si ha l ' iniziativa, com e
noi sentiamo di averla in questo momento, i l
mutamento degli strumenti rispetto a quell i
inizialmente indicati per risolvere il problema
è ben poca cosa, perché quanto rimane è l a
dimostrazione dell'impegno assunto e il sens o
di una tenacia capace di raggiungere l 'obiet-
tivo. Vedremo poi a conclusione, quando i l
dibattito avrà chiarito le posizioni reciproch e
sugli eventuali emendamenti, chi sarà contr o
e chi sarà a favore di questo testo . Per la fi-
ducia che ho nel Parlamento, sono sicuro ch e
nessuno si opporrà con il proprio voto a que-
sta legge, essendo, come ha sempre dimo-
strato, questa Assemblea interprete fedele del -
le necessità più vitali del mondo del lavoro .

Ciò premesso, entro nel merito dell'argo -
mento, pur anticipando che non scenderò a d
una analisi molto dettagliata del testo legi-
slativo, limitandomi, invece, a considerare
alcuni aspetti sintetici sia del problema stesso
sia dello strumento disposto per la risoluzion e
di esso .

Il dibattito, molto più ampio fin dall'ini-
zio di quanto previstó, ha messo in luce ogn i
aspetto particolare e mi sembra che tutti deb-
bano essere grati all'opera veramente pre-
ziosa compiuta dal relatore per la maggio-
ranza, onorevole Pavan, che ha fornito, con
una precisione meritevole della migliore at-
tenzione, elementi di giudizio e dati di note-
vole interesse .

La relazione assolve pienamente il com-
pito di fornire una documentazione a questa

Assemblea ; ma penso che, per la sua comple-
tezza, possa valere anche a un certo mond o
esterno che ha seguito, non sempre accettan-
done le conclusioni, i lavori della nostra Com-
missione e che ha studiato con molto appro-
fondimento il problema che ci accingiamo a d
affrontare. È la relazione stessa che, inte-
grando il concetto espresso nella relazione ch e
accompagna l'originaria proposta n . 82, mett e
in evidenza come il problema dell'edilizi a
rurale sia grave, non soltanto per i lavoratori
dipendenti dell'agricoltura, ma per tutti co-
loro che, in veste di mezzadri o di contuttor i
diretti dei fondi, si occupano di agricoltura .

Come tutti i problemi, anche questo h a
una sua soluzione completa e totale ed un a
soluzione iniziale che vorrei chiamare solu-
zione di avvio .

I mezzadri ed i coltivatori che in quest i
giorni sentono parlare di edilizia rurale, d i
case per gli agricoltori (come usa frequente -
mente dire la stampa quotidiana) e che, at-
traverso le cronache non sempre esatte, hann o
colto la notizia che qualcosa si sta facend o
per loro, non si allarmino se attualmente i l
problema viene affrontato soltanto per i sala-
riati ed i braccianti, perché questa esperienz a
concreta sarà certamente positiva e produttiv a
anche per loro .

Ma, oltre a ciò, non si può onestamente e
apertamente non dichiarare che la priorità del -
la soluzione da noi indicata è legata alla
maggiore gravità del problema . Se è vero,
infatti, che i mezzadri e i coltivatori si tro-
vano in condizioni ambientali veramente gra-
vi, noi possiamo dire tuttavia con certezza ,
sulla base delle inchieste svolte in alcune pro -
vince, che maggiormente grave è sempre stato
ed è tuttora il problema dell'edilizia per i sa-
lariati e i braccianti dell'agricoltura.

Mi permetterò, a tale proposito, di sotto -
lineare alcuni aspetti dì questo problema,
aspetti che la relazione ha già ampiamente
illustrato, perché la Camera abbia a ren-
dersi maggiormente conto della necessità e ,
aggiungo, dell'urgenza di questo intervento .

Mi corre inizialmente l'obbligo di una pre-
cisazione . Frequentemente, per gli intervent i
miei, per le dichiarazioni di alcuni colleghi ,
citando le condizioni dell'edilizia rurale, s i
è parlato del cremonese, del milanese o della
valle padana ; nella mia stessa proposta d i
legge si accentua il significato dell'iniziativ a
per le province dell'Italia settentrionale. Ciò
ha dato modo ad alcuni di considerare l a
proposta come rispecchiante le esigenze di una
sola zona agraria d'Italia tanto che da qual-

che parte e anche da alcuni colleghi si è detto
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che si sta svolgendo un dibattito tra cremones i
o tra padani. Per la verità, anche se è vero
che le citazioni riguardano frequentement e
una sola zona d'Italia, è bene sottolineare che
questa legge intende realizzare uno strumento
egualmente valido per ogni provincia d'Italia
nella quale esista la figura del lavoratore di-
pendente agricolo . Questa che oggi chiamiam o
validità della legge su tutto il territorio na-
zionale ha rappresentato il punto di maggior e
difficoltà da superare nell'elaborazione de l
provvedimento, proprio in rapporto alla ri-
cerca degli strumenti e delle risoluzioni che ,
valide in Calabria, lo fossero egualmente i n
Lombardia. Ciò, evidentemente, per il do-
vere di legiferare in modo univoco e valevol e
per l'intero territorio italiano .

La materia, intimamente connessa con i l
quadro sociale ed economico dell'agricoltura ,
presenta aspetti così difformi da regione e
regione e da zona a zona agraria che ci f a
ricordare quanto disse a suo tempo l 'onorevole
Einaudi, e cioè che in materia di agricoltura
sarebbe stato bene poter legiferare nell'am-
bito di ogni singola regione . Mancando tale
possibilità, si è imposta la necessità di una
risoluzione unica. Se di Cremona o dell a
valle padana si parla con frequenza, non è
dovuto al fatto che questa risoluzione interessi
soltanto quella provincia o quella zona del
nostro paese, bensì al fatto che proprio là i l
problema è stato sempre sottolineato e avver-
tito, se non altro perché appariva ed appar e
più grave che altrove il contrasto tra una
economia agraria relativamente avanzata, tra
una agricoltura meccanizzata e sviluppata, e
l'ambiente edilizio rurale che da decenni è
immutato e peggiora a vista d'occhio, perch é
troppo scarsa è stata la sensibilità dei pro-
prietari in ordine al problema stesso .

Se però andiamo veramente alla ricerca d i
quelle condizioni che formano oggetto dell e
nostre maggiori preoccupazioni, scopriam o
che il problema è identico dalle Alpi alla Si-
cilia . Infatti la condizione edilizia dell'agri-
coltura è grave dappertutto, sia sotto il profil o
morale-religioso, sia 'sotto il profilo 'sociale ,
sia sotto quello igienico ed edilizio . E la gra-
vità di questo problema, noi sosteniamo, s i
inserisce direttamente nel problema stess o
dell'economia agricola, quindi non è soltant o
un fatto morale e sociale, ma è un fatto eco-
nomico che interessa la produttività del
settore .

Sotto il profilo morale e, aggiungerei, reli-
gioso, sarebbe di estremo interesse ricordar e
qui quanto, con grande autorità, venne dett o
fin dal 1895 da uno dei più grandi vescovi del

tempo, monsignor Bonomelli . Nella sua fun-
zione di vescovo, egli richiamava con costanz a
l'aspetto morale, sostenendo che i locali in
cui abitavano allora (e che sono gli stessi ,
identici locali di oggi) i lavoratori della terra ,
non erano delle case . Diceva esattamente :
« Per dovere del mio ministero e in occasion i
speciali, entrai nelle case degli operai e de i
vostri coloni . Che debbo 'dire ? Con meravigli a
e non .senza pena ne vidi 1molte anguste, senz a
luce, senza soffitti, senza vetri, difese da im-
pannate di carta, prive d'aria, prive 'di pavi-
mento, colle pareti nere, scrostate : non eran o
'case, ma 'capanne dei fellah d'Egitto, buche ,
tane, e là due o tre miseri giacigli, dove spess o
era impossibile osservare la separazione de i
sessi . E questi poveri contadini hanno sempre
una corona 'di figli . Le ho viste io quelle abi-
tazioni miserabili . I parroci che Imi accompa-
gnavano 'mi dicevano che ve ne erano di be n
peggiori » .

Lo stesso presule dirà ancora in un'altra
circostanza : «'Mi sono trovato così a salire
gli scaloni dei signori, 'ma più specialment e
la scala dei poveri, e troppo sovente m'inoltrai
in certe case dove vidi abitare in una sol a
stanza il padre e la madre con tre o quattro
figlioli ; ho veduto delle soffitte in cui abitan o
intere famiglie dalle quali, volete che ve l o
dica ?, quasi si vedrebbe il cielo e dove non
vi è neppure il pavimento e mancano persino
le finestre che, almeno il più 'delle volte, no n
sono riattate in modo da riparare dal fredd o
e dai rigori della 'stagione . Dai tetti gronda
acqua, e 'mentre d'estate quelle povere fami-
glie bruciano dal calore, vi gelano durant e
l'inverno . Che dire – 'continuava il com-
pianto vescovo – di questi padroni che ap-
pigionano siffatte case e siffatte stanze che no n
si possono per nulla avvicinare ai diritti sacr i
dell'igiene e a quelli, non meno sacri, della
morale ? Questa mancanza è grave per part e
'dei proprietari, i quali, invece, 'dovrebbero
cúrare che i loro operai od i loro contadin i
avessero 'delle 'case non dico splendide ed ele-
ganti, .m:a almeno abitabili da persone, senz a
che la loro salute ne sia compromessa » .

Il concetto di monsignor Bonomelli era,
dunque, che non si trattava di 'case, bensì d i
'costruzioni che della casa non avevano le ca-
ratteristiche e non potevano averne nemmeno
il 'nome.

Né mi 'si dica 'che oggi il problema .è mu-
tato : esso è identico, per 1'80 per cento almen o
dei suoi aspetti, alle condizioni in cui si tro-
vava negli ultimi decenni del secolo scorso .
Non vi è più, in una larga percentuale di abita-
zioni, la luce a petrolio, .ma la scarsa e insuf-
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ficiente

	

illuminazione elettrica mette

	

in ri- mente la famiglia sotto un tetto e non deve
lievo ancor più evidente i soffitti aperti alle scomporre la propria casa proprio nel mo -
stelle ed

	

i pavimenti

	

in terra battuta pieni mento più difficile della perdita del lavoro .
di

	

crepe ;

	

dirò anzi che dal punto di

	

vista Prima ancora di essere legato alla concezion e
morale il problema si

	

è fatto più grave in della libertà idei

	

lavoro,

	

tale principio deve
questi ultimi tempi per l'evidente contrasto essere legato al concetto della libertà pien a
con le altre abitazioni . dell'uomo in un consorzio civile .

Se ieri le case erano 'sconnesse sì da ve- In questo senso si può anche comprender e
nire autorevolmente definite tane, le modeste come sia stato avvertito maggiormente il pro -
scuole di campagna di quel tempo eran o
egualmente sconnesse e iindecorose in mod o
che il bambino passava, quando ne aveva l a
possibilità, dalla scuola alla casa, restand o
sempre in un ambiente egualmente triste, dirò ,
purtroppo, restando sempre in una tana . Oggi
si è in parte rinnovato l'ambiente edilizio
scolastico ; sono sorti 'asili e scuole nuove i n
parecchie località . È evidente che 'il problema
non è stato totalmente risolto; tuttavia di ciò
che è stato fatto dobbiamo essere sodisfatti .
Ma, anche per questo, `il problema della cas a
è più assillante e maggiormente avvertito ,
perché il bambino sente il contrasto tra l a
scuola e l'asilo riordinati e la casa che riman e
nelle 'medesime condizioni di tristezza e di
abbandono . Forse nella sua mente penserà
che lo Stato, il Governo, i legislatori voglion o
r bambini lontani dalla famiglia e 'dalla casa
perché essi non credono al valore fondamen-
tale che è rappresentato dalla famiglia e dall a
comunanza nello stesso focolare ai fini di un a
educazione civile e morale del nostro popolo .

Per questo il problema acquista oggi u n
sapore di particolare gravità e la risoluzione
un grado di particolare urgenza . Siamo lieti
di essere noi, che crediamo nei valori fonda -
mentali della famiglia, coloro che hanno la
priorità nell'affrontare la risoluzione .

pure grave l 'aspetto sociale dell'ambient e
edilizio nelle nostre campagne . Non dapper-
tutto esiste l'organizzazione aziendale della
cascina, ma 'anche dove la situazione è di -
versa, frequentissimo iè il caso del bracciant e
che si trova in una abitazione di proprietà
del suo stesso datore di lavoro. Quindi, legato
al problema della casa appare, più o men o
accentuato, il problema della libertà ed in -
dipendenza del lavoratore . Vogliamo infatt i
affermare che anche in agricoltura il lavora-
tore deve essere un uomo libero che, quand o
ha compiuto il suo dovere ed assolto il su o
obbligo di lavoro, non deve essere sottopost o
alla vigilanza di nessuno .

Se poi, per ragioni inerenti alla organizza-
zione anziendale, come isi è determinato e s i
determinerà in futuro in alcune zone, non
può più trovare lavoro 'in una certa azienda ,
egli deve mantenere, in quel momento, ugual -

blema in quelle terre dove le lotte per l a
redenzione sociale e il miglioramento delle
condizioni economiche sono state sempre le-
gate alla lotta per la libertà dell'uomo e pe r
l'emancipazione del contadino e della sua fa-

miglia. Oggi il giovane contadino, non sol -
tanto aspira a rinnovare i mobili di casa, a d
avere un pavimento decente, una casa con i
servizi come sì convengono, ma vuole anch e
godere della sua libertà quando ha finito d i

compiere il proprio lavoro 'e, ise desidera com-
perarsi una motoretta o una bicicletta nuova ,
non vuole che il suo datore di lavoro quasi gl i
rinfacci il sodisfacimento di tale aspirazione .
Sotto questo profilo appare chiaro come io non
possa assolutamente condividere il passo ci-
tato nella relazione e attribuito al professor
Montanari . Sono perfettamente convinto che
il relatore onorevole Pavan la pensa come i l
sottoscritto e che ha citato il professor Mon-
tanari soltanto perché a lui si deve una delle
più pregevoli relazioni sull'ambiente rurale
attuale, almeno per quanto riguarda la rac-
colta dei dati .

11 professor Montanari afferma che « i l
rendimento idei lavoratore è maggiore se l a
casa è sul fondo da coltivare, in quanto ess o
può applicare integralmente il proprio lavoro ,
può meglio sorvegliare e occuparsi degli ani -
mali in allevamento, può curare più diligen-
temente la conservazione e la lavorazione pri-
ma dei prodotti agricoli » . Se ciò si applica a i

lavoratori proprietari conduttori dei fondi ,

possiamo condividere l'osservazione, ma s e
ciò si applica 'anche ai lavoratori dipendent i
dell'agricoltura, cioè a coloro che al termine
di un'annata agraria possono essere licenziat i

e messi fuori 'di ogni responsabilità, evidente -
mente l'osservazione non ha ragione di esi-
stere, in specie quando nella sua relazione i l
professor Montanari aggiunge che « il ren-
dimento del lavoratore agricolo è 1maggior e
quando la casa gli consente di vivere in buona
salute fisica, quando ne riduce al minimo la
dispersione di energia e gli consente di appli-
carsi alle opere feconde dell'agricoltura con
maggiore tempestività e con più organico pro-
gramma durante la giornata . La casa non è

soltanto un bene di consumo nel senso lette -



Atti Parlamentari

	

— 14058 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

rale del termine . . . » . Non continuo in questa
citazione, che d'altra parte è riportata a titolo
indicativo nella relazione che accompagna l a
proposta di legge in esame, ma già dalle pa-
role che ho letto appare chiaro che qui l'uom o
nella sua pienezza di valori umani e spiri-
tuali è totalmente ignorato . Non 'vorrei che
queste considerazioni fossero frutto di quell a
mentalità che ha suggerito una volta ad u n
tale di accecare il canarino perché questi, no n
vedendo ,di essere in gabbia, cantasse più al-
legramente di prima . Non possiamo condivi-
dere questa impostazione e, use parliamo d i
libertà della impresa nella propria casa, n e
parliamo nel senso di valorizzare l ' individu o
che lavora la terra dandogli un senso di pi ù
elevata dignità in modo che possa più re-
sponsabilmente e coscientemente partecipar e
al fatto produttivo .

Ciò non vuol dire ignorare l'esigenza tec-
nica di conduzione dell'azienda e quindi la
necessità che un certo numero di persone ab-
bia a rimanere a più diretto contatto del -
l'organizzazione aziendale . A parte il fatto
che questa realtà può essere ristretta a u n
numero sempre minore di persone, ci doman-
diamo se sia giusto che a costoro provveda
direttamente lo Stato o se invece non sia do-
veroso e giusto che per primo debba seria-
mente pensarci colui che ha la responsabilità
dell'azienda. Non voglio toccare qui un pro-
blema che dette origine alle nostre inizial i
indicazioni risolutive . È chiaro però che i l
problema dell'edilizia nell'azienda agricola è
limitato ad una zona e là dovrà trovare le so-
luzioni che meglio si convengono, mentre il
problema della libertà dell'uomo lavorator e
agricolo, che con la propria famiglia si deve
sentire in una casa sua, si pone ugualment e
in ogni provincia del nostro paese .

Vi è poi un terzo lato, quello più propria-
mente igienico-edilizio dell'ambiente rurale .
Il relatore ha 'svolto alcune considerazioni in-
teressanti, richiamando fidati che verament e
fanno rabbrividire . Il numero di abitazioni da
riordinarsi e da demolirsi rappresenta sostan-
zialmente la maggior parte delle case attual-
mente esistenti . Questo aspetto igienico e tec-
nico-edilizio del problema viene praticamente
a porsi in primo piano e poiché noi siamo tr a
quelli che attribuiscono alla crescita dei va -
lori morali dell'uomo, alla sua maggiore for-
mazione professionale e 'spirituale un valore
fondamentale e intimamente legato ai motiv i
economici, prevalenti sulla stessa legge uman a
dell'economia, non possiamo evitare di 'dire
che uno degli elementi che condizionano lo
sviluppo ulteriore dell ' agricoltura italiana è

questa realtà di un ambiente igienico ed edi-
tizio che abbrutisce l'uomo, anziché elevarlo
a, maggiore dignità 'e grandezza .

Per questo contestiamo con fermezza la
tesi di chi osservò che oggi interessavano mag-
giormente problemi dello sviluppo produt-
tivo 'che non quelli di un investimento impro-
duttivo di beni ai fini di un migliorament o
edilizio .

Noi sosteniamo che la risoluzione 'del pro-
blema igienico, 'morale e sociale, intimament e
legato alle condizioni dell'edilizia rurale at-
tuale, è uno degli elementi fondamentali ch e
garantiscono lo 'sviluppo ulteriore e la cre-
scita dell'economia stessa del settore agricolo .

Chi di noi osa ritenere che, tornando dop o
una faticosa giornata di lavoro in una casa
vecchia, tetra e sconnessa, dove manca il re -
spiro, dove si iè in promiscuità non soltant o
con molti uomini, ma frequentemente con ani -
mali, il 'contadino possa fermare la sua at-
tenzione su un libro, una rivista, un giornale ,
per 'raffinare la propria formazione culturale ?
Quando imanca questa attenzione, direi me-
glio questa dedizione del lavoratore alla for-
mazione di se .stesso, è fuor di dubbio che c i
troviamo in presenza dì un fattore negativo
ai fini della migliore preparazione professio-
nale che ognuno riconosce indispensabile nel -
l'agricoltura .

Da qualche parte siamo stati accusati d i
avere proposto e di sostenere un intervento
che non ha fini produttivistici e distoglie fonti
da investimenti più utilmente produttivi . A
coloro che sostengono questa tesi, che è po i
la stessa d ; quegli agricoltori che per decenn i
hanno lasciato in squallido 'abbandono le abi-
tazioni dei salariati nelle cascine, pur attrez-
zando razionalmente le stalle per i bovini ,
non vi è bisogno di dimostrare quanto siano
nel torto, non solo sul piano della politica so-
ciale, ma della 'stessa ragione economica . I
fatti stanno dimostrando ampiamente com e
l'intervento da noi proposto risponda ad una
esigenza economica e di produzione nelle pi ù
progredite province agricole del nord . Nella
Lombardia, ad esempio, e nelle zone più po-
vere della montagna e della collina gli agri-
coltori incontrano sempre maggiori difficolt à
nel reperire alcune 'categorie di lavoratori .
inutile nascondersi che tale situazione è deter-
minata dall'esigenza, sentita sempre più for-
temente dai lavoratori, di 'condizioni 'di vit a
più dignitose e di maggiori occasioni di rela-
zioni sociali ed umane .

La tendenza delle categorie agricole pro-
fessionalmente più evolute a spostarsi in altr i
settori produttivi è fondatamente da attribuirsi
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alla consapevolezza che tali lavoratori hann o
di conseguire negli altri settori migliori con -
dizioni di vita, oltre che di reddito .

Quali sulla situazione produttiva gli effett i
di tale tendenza che va accentuandosi sempre
più? L'agricoltura italiana, dove più, dove
meno, tradizionalmente è oberata da un ec-
cesso di addetti che deprime i redditi indivi-
duali, ostacola l'adozione di tecniche di colti-
vazione più progredite e rende difficile il con-
seguimento di più bassi costi di produzione .
Una 'riduzione della popolazione agricola è
quindi da salutare, a nostro avviso, come un
fenomeno economicamente produttivo, i n
quanto con essa si allontana virtualmente da l
settore la quota di manodopera non impiegata ,
o parzialmente occupata, od occupata con un o
scarso grado di produttività . In generale que-
sti tre fenomeni della disoccupazione, dell a
sottoccupazione e dell'occupazione a livell o
di produttività quasi uguale a zero, a causa
dei cicli stagionali ,cui è soggetta l'attività
agricola, si ,manifestano soprattutto in alcuni
periodi dell'anno, mentre nei momenti d i
punta delle attività agricole la quasi totalit à
delle forze del lavoro trova impiego .

Si va già manifestando, quindi, da un a
parte la tendenza alla riduzione dell'offert a
di lavoro stabile e specializzato, mentre cre-
scono le difficoltà di sodisfare completament e
la domanda di lavoro specie per alcune ope-
razioni stagionali . Anche nelle zone più po-
vere, quelle cioè che ancora non sono inve-
stite in pieno dai fenomeni sopra richiamati ,
si va accentuando nei contadini la tendenz a
a preferire in alcuni casi il duro e mortifi-
cante stato di disoccupazione urbana (ravvi-
vato però dalla speranza di inserirsi, a pi ù
o meno lunga scadenza, nella struttura eco-
nomica della metropoli) alla situazione d i
sacrificio senza speranza imposto dalla vita
in squallide case e in povere campagne .

Dove 'ci porterà questo fatto? Possiamo
consentire che un fenomeno di per se stess o
positivo si trasformi in un grave motivo d i
crisi della nostra economia agricola? Ma so-
prattutto chiedo a 'coloro 'che più direttament e
seguono i problemi dell'agricoltura e rappre-
sentano popolazioni ed interessi agricoli : pos-
siamo consentire che siano le forze migliori ,
più evolute e più capaci, ,e per ciò stesso l e
più esigenti rispetto al livello di civiltà e d i
vita, ad abbandonare le nostre campagne ?
Quali ne saranno gli effetti ?

Onorevoli colleghi, non vorremmo subir e
l'accusa 'di aver tracciato un quadro d'ella si-
tuazione più pessimistico della realtà e non
vorremmo nemmeno ci si tacciasse di facile

retorica per strappare un consenso, che d'altr a
parte credo già scontato per la maggioranza
dell'Assemblea, attorno alla necessità uman a
e sociale dell'intervento in discussione . Vo-
gliamo, invece, richiamare l'attenzione sugl i
aspetti produttivistici ed economici del pro-
blema, nella speranza di 'dimostrare 'che l'esi-
genza di garantire ,migliori -condizioni di abi-
tabilità nelle campagne risponde, tra l'altro ,
ad una ragione squisitamente economica ,
quella -cioè di assicurare per i prossimi ann i
livelli crescenti e non decrescenti di produtti-
vità agricola .

Coloro, però, i quali sostengono la tes i
citata non escludono che all'abitazione rurale
si debba riconoscere un valore cosiddetto stru-
mentale, quindi legato al complesso dell o
stesso patrimonio agricolo; e che perciò s i
debba attribuire ad essa un valore fondamen-
tale ai fini stessi della produzione . Di qui s i
passa a sottolineare che noti nel modo d a
noi voluto, bensì attraverso un rispolvera-
mento delle vecchie leggi in materia di igien e
e di salubrità delle case coloniche avremmo
ugualmente raggiunto lo scopo del risana -
mento edilizio . Già questa tesi è stata valida-
mente contestata nell'intervento, se non erro ,
del collega Patrini . L'esperienza, infatti, ci
insegna che, pur con il concorso della mag-
giore buona volontà, le leggi che in materi a
esistono non consentono nessuna valida riso-
luzione. A mio avviso, esse non sono efficac i
perché cozzano apertamente contro un princi-
pio che in economia non si può dimenticare .
Quando, ,ad esempio, si dice che la proprietà
può essere obbligata da un'amministrazion e
comunale a restaurare completamente l'abi-
tazione dei lavoratori rifacendo o migliorand o
le abitazioni esistenti, 'si incorre facilment e
nel pericolo di imporre delle spese 'che potreb-
bero essere complessivamente minori co-
struendo ex novo, quindi si impongono delle
spese del tutto antieconomiche .

Per questo, praticamente, le varie ordi-
nanze dei comuni e dei prefetti sono finite se
non nel nulla, in molto poco, perché esse par-
tivano dal presupposto 'di lasciare pressoché
immutato, nella sostanza, l'ambiente edilizio ,
pur cambiando la faccia 'di alcune abitazion i
coloniche . A queste si sono accompagnate le
varie norme della legge per il risanamento ,
la tutela dell'igiene e della salubrità dell e
case coloniche 'che hanno ulteriormente com-
plicato la procedura amministrativa con ri-
sultati pressoché nulli .

Non vorrei scoraggiare ulteriormente, ag-
gravare e rendere inutili gli sforzi che vali-
damente in alcune parti si stanno facendo
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tuttora. Sono anzi per ,dire che se, fra i tanti
amministratori, qualcuno ha trovato modo di
applicare validamente tali leggi, ,è bene ce lo
faccia sapere e ci dica in quanti casi ha po-
tuto ottenere una positiva risoluzione e attra-
verso quali strade, perché l 'esperienza po-
trebbe essere validamente diffusa .

Farei offesa, però, 'alla sensibilità di molti
amministratori se dicessi che gli scarsi risul-
tati in materia sono dovuti alla scarsa cono-
scenza del problema o alla insensibilità degl i
amministratori stessi . Evidentemente se non
si .è fatto quanto ci .si attendeva lo si deve a
difficoltà obiettive che non ,si ,possono facil-
mente smuovere mediante una semplice revi-
sione .della legislazione .

Onorevoli colleghi, dalle valutazioni ora
esposte sul problema dell'edilizia rurale, trasse
origine l'idea perno della proposta di legge
che presentammo fin dalla passata legislatura ,
all'inizio del 1957 . E tenendo conto di quanto
si poteva constatare dovunque, in ordine all a
scarsa sensibilità dei proprietari dei fondi, la
proposta iniziale affrontò il problema con-
tando, più che sull ' intervento economico dello
Stato, sull'esigenza che questi facesse sentire
l'autorità della sua legge per imporre degl i
obblighi a coloro che spontaneamente non ave -
vano sodisf atto a tale dovere .

Ora, malgrado mi senta imputato, come
ho detto prima, dalla opposizione, nulla ho
da contraddire in ordine a quanto ho detto ,
scritto ed apertamente sostenuto in materia .
Voglio però mettere in chiaro l'idea base ch e
mi ha sempre mosso, direi meglio l'obiettivo
prevalente che, con la organizzazione che rap-
presento, ho cercato di affrontare : costruire
le abitazioni, dare una casa al contadino e
alla sua famiglia, metterlo in un ambiente
salubre, offrirgli, con la casa, la sua libertà .

La ricerca degli strumenti e dei mezz i
ha rappresentato effettivamente una delle dif-
ficoltà . Ritenete proprio che tutti coloro che
hanno visto e constatato da anni la condizione
delle! case, hanno conosciuto il problem a
direttamente e nella loro esperienza sindacale
o politica l'hanno sottolineato o messo i n
luce non avessero mai pensato ad una riso-
luzione ? Certamente è più facile scoprire
il problema nei suoi termini reali, illustrarlo
nella sua tragica realtà, che non trovare
lo strumento idoneo per risolverlo .

Consentitemi di dire che, quando abbiam o
affrontato il problema, abbiamo fatto un o
sforzo di ricerca di strumenti idonei e valid i
per affrontare la risoluzione, l'abbiamo fatt o
con impegno, alla luce degli elementi in no-
stro possesso, tenendo conto delle esperienze

realizzate . Che ciò abbia condotto ad una ri-
soluzione organica e complessivamente, se-
condo noi, valida, ce lo dimostrano parecchi e
circostanze . Fino a quel momento non eran o
apparse soluzioni diverse o in contrasto .

Gli onorevoli colleghi che oggi con tant o
entusiasmo vengono a sbandierare le idee ch e
noi abbiamo indicato, in fin dei conti no n
hanno saputo esprimere nulla di diverso .
Sicché si può dire con tutta tranquillità d i
coscienza che l'onorevole Fogliazza non ha
fatto che accendere un fanalino di coda, ag-
giungendo la sua alla nostra proposta, dive-
nendo egli stesso fanalino estremo della inizia-
tiva che il nostro movimento sindacale ha
invece validamente portato avanti .

FOGLIAllA . Adesso siamo diventati fa-
nali di punta !

ZANIBELLI . Se si fosse trattato della pub-
blicazione di un libro, potrei con tutta tran-
quillità denunciare l'onorevole collega pe r
plagio, perché non si è preoccupato neppure d i
cambiare i termini materiali della proposta
di legge, riportando nel proprio testo perfino
qualche errore di stampa contenuto nel no-
stro. Nulla di strano : sono cose che posson o
avvenire a norma di regolamento .

FOGLIAllA . Sul decentramento ella non
dice nulla, non prevede i comitati comunali .
Non faccia del pettegolezzo e non porti la
discussione su questo piano. Il nostro movi-
mento ha 60 anni di vita, 60 anni di bat-
taglie !

ZANIBELLI . Questa è propaganda . La so-
stanza è (e qui mi riferirò al discorso del
collega e amico Martoni) che noi abbiamo
avuto di mira, non l'affermazione politica ,
come egli ha messo in luce, bensì l'obiettivo
di realizzare uno strumento idoneo per co-
struire le case ai contadini . Nella sua cri-
tica, il collega Martoni (mi riferisco a lui
perché conosco la sua obiettività nella cri-
tica) ha praticamente valorizzato l'iniziativa .
La proposta di legge, come è ovvio, ha mess o
in luce quanto in casa nostra si è fatto per
creare una giusta sensibilità attorno al pro-
blema. Ma ad un certo punto egli sì è la-
sciato scivolare su una posizione di sensi-
bilità politica, che posso anche condividere ,
quando ha detto testualmente : « Il problema
principale è quello di colpire la proprietà » .

Questa è una questione che sta al di fuori
del tema in discussione . Riconosca il collega
Martoni (e lo riconoscano anche gli altri che
hanno sostenuto la stessa tesi) che questo no n
ha nulla a che vedere con quanto oggi voglia-
mo iniziare . Il punto focale è quello di co-
struire le case. E. se fra i fattori che devono
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essere chiamati a concorrere ve n'è uno che do-
vrebbe essere chiamato per primo, concordo
che esso sia la proprietà; ma se, per ragioni .
accettate o no, esso non viene chiamato i n
causa, ugualmente rimane fermo e fisso l'obiet-
tivo di costruire le case e non perde affatt o
valore la nostra proposta e l'azione che ab-
biamo condotto . Noi ci siamo mossi ieri nel -
l'ambito di strumenti, mezzi, fonti di finan-
ziamento, che ci sembrava giusto venisser o
chiamati a concorrere, come bene ha ricor-
dato nel suo prezioso intervento l 'onorevole
Calvi . Ma, a un certo momento, uno o tutti
quegli strumenti non sono stati invocabili .
Rimane tuttavia la validità dell'impegno che
noi abbiamo manifestato .

Sulla base dell ' impostazione dell'onorevole
Martoni, dovremmo dire che, se la propriet à
non può essere chiamata a contribuire o, pe r
essere più precisi, se una certa maggioranza
non la vuole chiamare a concorrere, tutto do-
vrebbe finire dopo una bella discussione teo-
rica e i contadini dovrebbero stare ad im-
precare contro la maggioranza in attesa che
le cose cambino, rimanendo nelle stesse mi-
sere case che occupano ora . Io preferisco es-
sere più aderente alla realtà e continuare
nello sforzo produttivo di realizzazione, anche
se obiettive considerazioni sono state fatte
nei confronti di una certa nostra iniziale indi-
cazione .

Mi preme però sottolineare che non accett o
neanche di stare a discutere in questo mo-
mento i principi espressi dagli onorevoli Bi-
gnardi e Daniele, ai quali, secondo l 'oratore
citato, noi avremmo aderito abdicando ai no-
stri . Non mi commuovo e tanto meno mi lasci o
attrarre dalla bella tesi secondo la quale la pro-
prietà non può essere colpita perché già gra-
vano su di essa contributi ed oneri notevoli . I l
discorso sul possibile intervento della pro-
prietà, sugli obblighi che alla proprietà deb-
bono essere imposti, noi lo dobbiamo fare ,
ma in modo completo e approfondito, no n
in modo accidentale, per chiamarla o men o
in causa di fronte a questo sia pur grave ed
importante problema .

L'influenza purtroppo negativa che ogg i
la proprietà terriera esercita sull'agricoltura
italiana, creando una pesantezza e una len-
tezza veramente notevoli ai fini dell'invocato
incremento dell'economia agricola, è qualcosa
cui sicuramente non poniamo rimedio nep-
pure con contributi più elevati di quelli ini-
zialmente proposti da noi per il risanamento
delle abitazioni . Io non ho difficoltà a ri-
petere anche in questa sede che il sistema
di investire i propri capitali in beni fondiari,

estraniandosi totalmente dal fatto produttivo ,
è qualcosa che dobbiamo scoraggiare nell'in-
teresse dell'agricoltura .

In questo senso sarebbe stato bene, avend o
la garanzia che l'onere rimanesse a caric o
della rendita fondiaria, condurre in porto
l'impostazione originaria da noi fornita . Ma
poiché seri rilievi in proposito sono stati sol -
levati, nulla toglie che noi raggiungiamo per
altra via il nostro fine principale e che man -
teniamo ferme tutte le indicazioni nostre i n
ordine al problema più empio e più ge-
nerale dello èviluppo dell'agricoltura italian a
e dell'indispensabile intervento dello Stat o
per una modifica delle sue strutture . Il « piano
verde » ce ne darà ottime possibilità . Se non
sarà il « piano verde », sarà qualcosa d'al-
tro . E penso che non vi sia nulla di stran o
nell'anticipare che si pone anche qui il pro-
blema di modificare le leggi attuali in ma-
teria di investimenti per l'edilizia rurale an-
che per i lavoratori dipendenti . Infatti, finora
si è parlato della possibilità di ottenere con-
tributi dallo Stato per migliorare le abita-
zioni coloniche, purché queste fossero com-
prese nel corpo del vero e proprio fabbricat o
rurale .

Sicché, anche laddove il sistema è stato
esperimentato (mi riferisco alla valle pa-
dana) o si è utilizzato il beneficio per l'abi-
tazione del conduttore, o si è rinnovata l a
costruzione dell'abitazione lasciando impre-
giudicato quanto già detto in ordine alla cas a
nell'azienda agricola . Nulla si è potuto fare ,
in materia, nel meridione d'Italia . La riso-
luzione proposta, quindi, è quella che con -
sentirà di rinnovare il patrimonio edilizi o
usufruendo del contributo dello Stato per l a
costruzione di abitazioni per i lavoratori su l
piano dei miglioramenti fondiari, abitazioni
da costruirsi però fuori della proprietà ch e
ha fatto richiesta di contributo . L'esperienza
citata dal collega Ripamonti rimane un sem-
plice tentativo, valido finché si vuole, ma ch e
non è uscito dalla sfera dei tentativi ; avrebbe
potuto estendersi in modo molto più ampio
ove le leggi vigenti non avessero rappresen-
tato al riguardo un obiettivo ostacolo .

Ma voglio concludere sull'obiezione, fon-
damentale, sollevata dagli oppositori, che i n
questo caso diventano i sostenitori (non voglio
dire « a scoppio ritardato ), perché l'onore-
vole Fogliazza, con molta lealtà, ha rivelato
le difficoltà incontrate in casa sua nell'affron-
tare in quel modo la risoluzione del problema )
della mia originaria proposta di legge .

Qualcuno potrebbe accusarci di avere ca-
pito in ritardo quanto oggi stiamo dicendo
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con tanta naturalezza : noi avremmo studiat o
a fondo la materia e fatto alcune proposte ,
ma sarebbero bastate le considerazioni espo-
ste dal Governo, e ricordate dall'onorevol e
Pavan nella sua relazione, per far cadere i l
nostro castello di carta . Si potrebbe quasi dire
che l'ex ministro della difesa (allora Presi -
dente del Consiglio) onorevole Segni, con un
modesto fucile modello 91, ha buttato per
aria tutta un'impostazione che da dieci anni
era stata impegnativamente sostenuta .

Se così fosse, veramente noi avremm o
scarsamente approfondito il problema. La
realtà è che noi ci siamo mossi per il conse-
guimento di un fondamentale obiettivo e i l
giorno in cui ci è rimasto nelle mani, pe r
ricorrere ad una espressione desunta da l
mondo agricolo, il semplice « codino » dell a
proposta di legge da noi formulata, lo ab-
biamo voluto saldamente stringere, e tratte -
nere, come giustamente si è detto anche fuori
di quest'aula . Sappiamo infatti che con que-
sta proposta abbiamo gettato il seme di una
grossa questione che avrà sviluppi futuri e
risultati positivi ; essa rappresenta veramente
il primo chicco di frumento che gettiam o
nel solco, con la certezza che questo chicc o
si moltiplicherà in ulteriori provvediment i
a favore del mondo contadino .

Il Iavoratore attende la casa, ma la su a
azione non mira soltanto alla conquista di u n
risultato economico positivo, ma tende ad un a
sodisf azione spirituale e morale che si chiama ,
in parole povere, fare giustizia contro tutti
coloro che hanno dimostrato tanto grave insen-
sibilità e trascuratezza . Il lavoratore sa inol-
tre che l'avvio di questo piano significa
l'acquisto di una maggiore forza e di un
nuovo impulso per future conquiste . Il lavo-
ratore sa di avere nelle proprie mani un pre-
zioso strumento, sa di avere la certezza del
diritto ad una abitazione .

In questo senso noi non dobbiamo lasciare
insodisfatta l'attesa dei lavoratori . Se la via
che abbiamo intrapresa non è quella che ini-
zialmente invocavamo, abbiamo egualmente
la certezza che, per via indiretta, raggiun-
geremo il nostro scopo .

Forse alcuni hanno dimenticato un aspetto
di estrema importanza di questo provvedi -
mento, e cioè che la costruzione di abitazion i
lontano dalle aziende agricole comporterà ,
per le note esigenze tecniche di conduzion e
dell'azienda, la necessità di costruire anch e
in essa delle nuove abitazioni . In altre parole ,
noi veniamo a creare uno strumento di con-
correnza a favore del lavoratore che mettiam o
in condizione di poter dire al proprio datore

di lavoro che egli può avere il beneficio d i
un'abitazione fuori dell'azienda . Se l'abita-
zione che gli viene messa a disposizione dal
datore di lavoro non è idonea, è antigienica ,
egli può mercanteggiare con una certa sicu-
rezza, che gli manca quando le masserizi e
sono esposte sotto le stelle nel momento i n
cui deve concordare le condizioni di lavoro .
Questo piano rappresenta una vera e propria
sollecitazione agli investimenti spontanei che
la proprietà potrà essere chiamata a com-
piere, indipendentemente da quanto in ma-
teria noi stessi potremo fare in futuro .

Questa sollecitazione indiretta ci porta all a
valutazione del complesso finanziario messo
a disposizione : 150 miliardi in dieci anni ,
con il reinvestimento nella misura del 50 per
cento circa, più la quota di interessi, rappre-
sentano un intervento che nel complesso no n
credo possa essere disprezzato . Non faccio
commenti alle considerazioni che in materia
ha fatto nella sua relazione l'onorevole Pava n
e che mi sembrano obiettive e sagge . Natu-
ralmente tutti vorremmo che il problema foss e

_ affrontato in maniera risolutiva, ma non pe r
questo ci sentiamo di rinunciare all ' avvio d i
un'esperienza dalla quale ci ripromettiamo ,
in breve tempo, risultati positivi . Non pos-
siamo dimenticare che in questa materi a
gioca anche il fenomeno dell 'esodo dalle cam-
pagne, che presenta degli aspetti che noi non
siamo riusciti ad approfondire perfettamente .

Infatti, assistiamo a un esodo obiettiva-
mente sproporzionato : noi sappiamo che
molti lavoratori abbandonano Ie campagn e
pur nell'incertezza di trovare un'occupazion e
nelle zone industriali . Questo fenomeno c i

preoccupa. Quali saranno le conseguenze fu-
ture di questo fenomeno ? Le previsioni par-
lano di una diminuzione del 2 per cento dell a
mano d'opera in agricoltura, e si tratta d i
previsioni niente affatto esagerate, di valuta-
zioni molto obiettive suffragate da dati reali :
è la stessa percezione visiva che ricaviam o
quando andiamo ad analizzare il fenomen o
in alcuni piccoli agglomerati rurali .

Sotto questo profilo noi vogliamo avere l a
certezza che non trovi giustificazione l 'accusa
che ci è stata mossa da alcuni ambient i
estranei a questa Camera, e che costituì un
ostacolo reale nel portare avanti la nostr a

iniziativa: accusa secondo la quale noi c i
apprestavamo a costruire nuove case laddove
i lavoratori si allontanavano, venendo a crear e
un fenomeno di vani nuovi che non sarebbero
stati occupati . Da qui la necessità di agire con
prudenza, allo scopo di studiare come il fe-
nomeno si presenterà in futuro ; da qui la ne-
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cessità di essere estremamente vigili, se non
vogliamo che questa nostra iniziativa poss a
trasformarsi domani in un atto di accusa ne i
nostri riguardi .

A queste considerazioni se ne è aggiunt a
un'altra, che ha portato alla ribalta, con un a
certa urgenza, un problema specifico del mon-
do rurale, e cioè la risoluzione almeno par-
ziale del problema dell 'occupazione . Non a
caso esso venne invocato su sollecitazioni d i
tutta la Camera proprio nella seduta del
18 marzo 1959 quando si discusse sugli effetti
della sentenza della Corte costituzionale in
ordine all ' imponibile di mano d 'opera. Non
voglio più ripetere ciò che ho detto a suo
tempo ; ricordo però che in quell'ordine del
giorno firmato da tutti è indicata la neces-
sità dell'attuazione di un piano di costru-
zione per abitazioni per i lavoratori agricoli
senza indicare la fonte di finanziamento. L'or-
dine del giorno, ripeto, fu accolto da tutti ,
perché rispecchiava esattamente la situazione
e quando lo formulammo sapevamo quale
obiettivo ci proponevamo di raggiungere . Si
trattava appunto di affrontare il problema ,
non nel senso di far giustizia nei confront i
della proprietà, come si usa dire, ma di af-
frontare un problema più assillante, quell o
di costruire le abitazioni per coloro che no n
le avevano o le avevano malsane e in gravis-
sime condizioni e metterle a loro disposizione ,
nel loro ambiente . (Interruzione del Relatore
di minoranza, Ricca) . Allora ci preoccupamm o
anche di realizzare una fonte di occupazion e
nelle campagne e crediamo di riuscire co n
questo strumento a crearla . (Interruzione del
deputato Magnani) .

Passo ora a fare qualche considerazione
sul testo della Commissione nella sua im-
postazione fondamentale . Sostanzialmente m i
sembra che i giudizi siano complessivament e
favorevoli . Sono convinto che qualche altr o
giudizio favorevole non ancora raccolto i n
questa Camera potrà essere conosciuto quan-
do avremo approvato la legge e ognuno cer-
cherà di attribuirsene il merito .

L 'onorevole Ripamonti, con la sua espe-
rienza di tecnico, ha messo in luce uno dei mi-
gliori aspetti di questo provvedimento : la snel-
lezza del sistema di finanziamento. Un comi-
tato di attuazione predispone il lavoro limi-
tandosi alla valutazione del metodo e del si-
stema di ripartizione dei fondi su scala na-
zionale .

Qualche perfezionamento del testo attual e
penso sia possibile . Evidentemente non sarà
necessario, per costruire in una frazione ru-
rale, ricorrere ad organismi centrali estre -

mamente lenti . Il servizio di cassa viene af-
fidato ad un istituto bancario e questo dà l a
massima garanzia di rapidità e snellezza nel
funzionamento dei pagamenti, elemento in -
dispensabile se non si vogliono indirettamente
aumentare i costi delle costruzioni .

Vorrei, poi, che tutti comprendessero i l
valore di questa nuova impostazione. Mi
meraviglio che alcuni colleghi abbiano volut o
sottolineare con preoccupazione questo aspett o
di novità . Tutti invocano la novità perché i
sistemi che vigono non funzionano e quand o
questa novità appare si spaventano . Sincera-
mente queste preoccupazioni io non le ho .
Ripeto, vorrei che tutti comprendessero que-
sta impostazione e che le singole parti poli-
tiche si esprimessero con fermezza a favore ,
altrimenti coloro che sostengono i vecchi e su-
perati metodi di controllo della ragioneri a
centrale, perduta la loro battaglia qui, po-
trebbero vincerla nell'altro ramo del Parla -
mento .

E ancora mi sembra valido il sistema dell e
gestioni provinciali i cui consuntivi vengon o
raccolti in un unico rendiconto nazionale, ma
rappresentano nell'ambito provinciale una ge-
stione facilmente governabile e di facile con-
trollo amministrativo .

Personalmente non avrei nulla in contra-
rio che non venissero specificatamente ri-
chiamati gli enti di riforma quali probabil i
enti gestori . Valorizzeremo al massimo le se-
zioni speciali di facile costituzione presso isti-
tuti autonomi come anche l'U .N .R.R .A. -
Casas (pur proponendo anche in questa sede
all'onorevole ministro di assumere l'iniziativ a
di cambiare il nome), e anche le amministra-
zioni provinciali, laddove fosse possibile . L'im-
portante è che rimanga questa snellezza d i
meccanismo e quindi di possibile intervento .

Avevamo proposto a suo tempo 1'I .N .A. -

Casa . Era, anche quello, un istituto che dav a
le necessarie garanzie, un poco accentrato ,
invero, come l'esperienza degli ultimi ann i
ha dimostrato, ma ugualmente sollecito ne i

suoi interventi . Avrebbe potuto servire ugual -

mente . Ma col meccanismo scelto non peggio -
riamo la situazione . Sostanzialmente abbiam o
dato vita a uno strumento snello, di facile con-
trollo, che consente la facile gestione dei fond i

e quindi penso che non dobbiamo rammari-
carci se non abbiamo mantenuto la nostr a

iniziale indicazione .
In ordine al testo attualmente in esame ,

desidero dire qualcosa di chiaro in ordin e

all'articolo che attiene al finanziamento e ch e
a qualche onorevole collega ha consentito l a

manifestazione di dubbi e perplessità . Non vi
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deve

	

essere

	

dubbio

	

alcuno

	

che le

	

gestioni pensato ad una rateizzazione siffatta e su u n
annue dovranno fondarsi sulla disponibilità valore ridotto alla metà di quello 'reale . Ancor
certa di 15 miliardi, come è indicato nel test o
in esame. Nel dubbio che sorgano perplessità
sulla forma di finanziamento indicata, son o
favorevole a un emendamento che so esser e
in corso di presentazione .

Ma qui senza veli mi rivolgo a coloro ch e
in questa Camera, e sono molti, sono più com-
petenti di me in materia di finanziamento, d i
spese, di coperture e di articolo 81 della Co-
stituzione, sulla quale anch'io mi sono per-
messo di leggere dei bellissimi trattati .

In campagna i lavoratori della terra s i
esprimono in termini estremamente chiari su
certi metodi troppe volte in passato adottati ,
per la verità mai da questo Parlamento re-
pubblicano . Dinanzi alle promesse non man-
tenute essi dicono chiaramente che vi st a
dietro l'imbroglio . Portando qui lo stesso
chiaro linguaggio, affermo che nella legge no n
vi debbono essere imbrogli (mi si passi i l
termine), per cui si parli di 150 miliardi e
150 miliardi siano veramente disponibili . Vano
sarebbe il discorso ai lavoratori della terr a
sulla copertura e sull ' articolo 81 della Costi-
tuzione. In questa sede abbiamo il dovere d i
trovare la soluzione più idonea perché vi si a
certezza di diritto . Se qualcuno ha qui seria-
mente dei dubbi o sa che potranno essere sol -
levate eccezioni, è bene che contribuisca a
dissipare questi dubbi perché si possa dir e
che la disponibilità è garantita con l'inizi o
dell'esercizio 1960-61 nella misura dei 15 mi-
liardi indicati .

Occorrerà naturalmente il tempo necessario
per mettere in funzione il meccanismo . Nes-
suno ha la pretesa che la mattina del 10 giu-
gno o del 10 luglio si inizi la costruzione dell e
abitazioni . Il fatto che subito si stanzino i
fondi e che soltanto più tardi si inizi, per ra-
gioni tecniche, l'utilizzazione e la realizzazione
del programma giova a favore di una iniziale
spinta nelle costruzioni, che è del tutto posi-
tiva. Anche nel piano Fanfani (quello dell e
case ai lavoratori 'degli altri settori) quest a
spinta fu data col sistema dell'aumento dell e
contribuzioni, 'che qui potrebbe trovare indi -
rettamente modo di attuazione . .

Merita un rilievo poi il criterio adottat o
per il calcolo del prezzo di cessione 'degl i
alloggi. È la prima volta che si viene a sta-
bilire la 'concessione alla metà idei valore d i
costruzione; si tratta poi di metà del valore
teorico, perché non una lira di interesse dovrà
essere calcolata sul valore dell'immobile stes-
so, ai fini della determinazione della quota d i
riscatto. Forse alcuni anni fa nessuno avrebbe

più deve essere sottolineato quell'articolo 9
del testo della Commissione che è frutto d i
alcune esperienze positive che qui dovrebbero
trovare possibile conferma nella loro attua-
zione .

Venne dalle zone &dell'Italia 'meridionale ,
e particolarmente dalla Sicilia, questa espe-
rienza. Le negative esperienze della Sicilia ,
ricordate dal collega Scalia, hanno fatto dire
ai lavoratori che sarebbe stato bene che no n
enti o comitati prevedessero le località di co-
struzione delle abitazioni, ima che fosse con -
cesso ai lavoratori stessi di costruirsi le cas e
nel luogo preferito. È da augurarsi che, con
l'opera 'di 'diffusione e 'di conoscenza dell a
legge, questo metodo abbia ad imporsi . In tal
senso, mediante la costruzione di abitazion i
con il sistema del contributo alle cooperative
di lavoratori che se le costruiscono. in proprio ,
sono convinto che realizzeremo due risultat i

positivi : quello di fidare la casa ai lavoratori e
quello di far sentire agli stessi che il legisla-
tore non vuole interporre, tra la legge e i lavo-
ratori stessi, enti o organismi, ma si affid a
alla loro esperienza ed alla loro conoscenza ,
perché sa che i lavoratori sanno utilizzar e
bene e con scrupolo i mezzi che lo Stato mett e
a disposizione per il loro progresso .

Un altro punto imi sembra 'doveroso sotto-
lineare, quellio relativo alla possibilità d i
aiutare anche quei lavoratori che si sono co-
struiti in proprio una modesta casetta . Il fe-
nomeno non è limitato, m'a non è neppure d i
dimensioni tali da pensare che le quote d i
riscatto inon siano sufficienti per sodisfar e
questa esigenza . Vi sono parecchi lavorator i
che, a costo di sacrifici, hanno, nei lontan i
tempi, fatto qualcosa per le loro famiglie ,
costruendosi una modesta casetta, mia ch e
oggi non riescono più a sopportare l'e spes e
per l'ordinaria ,amministrazione . La proposta
di un contributo a loro favore 'è innovativa
della legislazione vigente, ma è tanto precari a
la realtà dell'ambiente contadino che sicura-
mente accoglierà consensi e approvazioni .

Il testo dovrebbe essere perfezionato i n
alcuni punti . Il più importante 'è quello che
attiene alla possibilità idi reperire aree a con -
dizioni par!tricolari per provvedere alle 'co-
struzioni . Mancando di questo principio, l a
legge potrebbe trovare difficoltà n'ella pratica
attuazione . L'esperimento dovrebbe avvenir e
alle condizioni che sono state già indicate in
altri provvedimenti 'di legge . Inoltre, do-
vremmo rivedere la composizione del comi-
tato, cercando di dare anche a questo un a
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maggiore agilità 'di funzionamento, mediant e
la nomina del presidente da parte del Consi-
glio dei ministri . Dovremmo perfezionare al-
cuni articoli relativi ai controlli amministra-
tivi ed in materia qualche emendamento è
stato già concordato, assieme al collega Pa-
van, anche dal sottoscritto . Dovremmo abo-
lire, come ho già detto, gli enti 'di riforma tr a
gli enti di gestione . Dovremmo consentire ( e
mi sembra questa una innovazione di u n
certo valore) che le amministrazioni provin-
ciali e anche le amministrazioni regionali ,
avendone la possibilità e la volontà, possano
integrare i fondi messi a loro disposizione a
questo scopo e con questo piano ,dal comitat o
centrale di attuazione .

Il sentimento alimentato in me dall'in-
tima sodisfazione di sottolineare i risultat i
positivi di un impegno decennale mi tente-
rebbe a dilungare ancora questo mio inter-
vento. Resisto a questa tentazione e conclud o
dicendo che forse in altri tempi, alcuni anni
addietro, questo passo non avrebbe potut o
essere compiuto, nemmeno con la migliore
buona volontà. Ai critici che lamentano l a
inadeguatezza della somma complessivamente
disponibile o che hanno sollevato eccezion i
su un principio, che la legge non contiene
ma che è richiamato nella relazione, quell o
dell ' assegnazione probabile a coloro che ab-
biano più di 100 giornate, ed ai critici di part e
opposta che affermano il contrasto tra questo
stanziamento e la politica dello sviluppo eco-
nomico che dovrebbe dare la priorità ad altr i
investimenti, noi rispondiamo cumulativa-
mente che siamo coscienti di una realtà : il
progresso graduale della' classe lavoratric e
passa attraverso le tappe del lavoro, dell'assi-
stenza e della casa . Noi stiamo già affrontand o
questa terza tappa ; volesse il cielo che aves-
simo totalmente conseguito le due precedenti .
Purtroppo, non è vero che le tappe del la-
voro e dell'assistenza siano state raggiunte .
Per questo, il passo che facciamo è vera -
mente ardito ed abbiamo il dovere di sotto-
linearlo .

L'urgenza con la quale si avverte oggi i l
problema era avvertita anche in passato ,
ma in passato non avremmo avuto la possi-
bilità di realizzare uno strumento di questa
natura .

Dunque un reale progresso vi è stato . È
una tappa coraggiosa, che ci consiglia anch e
dì essere prudenti e di non fare demagogia ,
di avviare il piano con tutte le cautele ch e
si convengono, tenendo conto che gli indic i
da noi ricordati circa il calo dei lavorator i
agricoli sono elementi che ci consigliano di

essere prudenti nella valutazione . Ma nell o
stesso tempo dobbiamo essere coraggiosi . Ini-
ziamo pure, con prudenza e con cautela, fac-
ciamo in modo di non spendere una sol a
lira inutilmente ; nel contempo dobbiam o
avere il coraggio di perseguire questa strada ,
ben sapendo che non abbiamo fatto tutto, ma
soltanto lanciato il primo seme .

11 nostro senso di responsabilità, la no-
stra coraggiosa fermezza nel perseguire que-
sti scopi potranno portarci anche più avanti ,
verso tappe ambiziose per il momento, ma
forse possibili per un domani ; le tappe della
sodisfazione completa di ogni famiglia con-
tadina, le tappe che ci fanno guardare all e
altre categorie di addetti all'agricoltura, ch e
ci fanno dire come sia giusto un futur o
inquadramento di questa legislazione in quella
più ampia dell'edilizia rurale e popolare .

Abbiamo evitato di rimandare l'esame del
provvedimento al momento in cui si adotterà
quello più ampio sull'edilizia popolare ; e fac-
ciamo questo anche perché è necessario dar e
subito lavoro nelle nostre campagne . È la
prima legge in materia, questa, che affronta
il problema dell'edilizia per i lavoratori dipen-
denti del settore agricolo. Sappiamo che l'edi-
lizia risveglia tutto il ciclo produttivo i n
tutti i vari settori . Dobbiamo rinnovare l'am-
biente nelle nostre campagne, rendendolo
veramente più civile e più degno dell'uomo .
Ci assista in questa opera la certezza di aver e
intrapreso la via giusta, e quindi la tena-
cia di poter perseguire sempre più ampi
obiettivi .

Il Parlamento ha tutto da guadagnare nel-
l'approvare presto il progetto di legge . È
questa la prima proposta di iniziativa parla-
mentare avente una così vasta importanz a
che viene all'esame della Camera in quest a
legislatura. È una viva e sentita istanza de l
mondo sindacale di cui il Parlamento si inte-
ressa nel momento in cui tante critiche si ri-
volgono contro l'istituto parlamentare, in cui ,
forse, chi meno ha più attende dal-Parla-
mento, e chi più ha più si sente colpito ne i
suoi interessi e privilegi, per cui lo calunnia .
Il Parlamento deve avere la certezza che, fa-
cendo questo, si accosta alla genuinità ed all a
spontaneità dell'animo contadino, il quale si-
curamente è lieto di sapere che rappresentanti
del popolo italiano non ignorano che quest o
cosiddetto quinto stato ha i suoi diritti al la-
voro, all'assistenza, all'istruzione ed anch e
alla casa, e che esso attende con fede dalla li-
bertà e dalla democrazia quanto non ha po-
tuto ottenere da passate esperienze. (Applausi
al centro — Congratulazioni) .
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PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale e rinvio ad altra seduta le repliche de i
relatori e del ministro .

Annunzio di interrogazioni,
di un'interpellanza e di una mozione.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni, dell'interpellanza e della mozione
pervenute alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere per qual i
motivi lo stato maggiore italiano ha ritenut o
di portare a conoscenza del grosso pubblico ,
attraverso articoli pubblicati su un settima-
nale illustrato, dati e caratteristiche sull a
efficienza e ubicazione delle nostre forze ar-
mate, ignorate persino dagli stessi parlamen-
tari appartenenti alle Commissioni Difes a
delle due Camere .

	

(2705)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se ritenga obbligatorio per tutti gli insegnanti ,
compresi quelli che hanno sentimenti politici
e profonde umane ragioni di contrasto con i
valori del 25 aprile, celebrare la data ai propr i
allievi secondo disposizioni dei presidi e de i
provveditori, che l'interrogante si permette
di considerare in contrasto con gli stessi prin-
cipi di libertà e di democrazia, che si vorreb-
bero in queste occasioni esaltati, e con il sen-
timento di larga parte della popolazione ita-
liana, che da quegli avvenimenti trasse la-
crime, lutti e rovine morali e materiali, che
vorrebbero almeno non essere obbligati a ri-
cordare ;

e se ritenga infine opportuno e demo-
craticamente educato che un provveditore agl i
studi, nella fattispecie quello della provinci a
di Bologna, ritenga grave e lesivo per la su a
dignità e per il suo incarico che un profes-
sore dipendente si rivolga direttamente a lui
per iscritto, sia pure nella dovuta epistolar e
educazione, e ciò al punto di minacciarlo d i
gravi sanzioni disciplinari, nel caso l 'audace
infrazione alla gerarchia debba ripetersi .

	

(2706)

	

« ROMUALDI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi

che, a tutt'oggi, ritardano l'appalto dei la-
vori relativi alla elettrificazione dei centri ru-
rali in agro di Caiazzo (Caserta) : Frizzi, Se-
minario, Cenetelle, San Pietro, Pozzillo Infe-
riore, Polverara, Pozzillo Superiore, Scalza -
torio, Cafari, Caserolunga, Lavandaio, Santa
Lucia, Pantaniello, Montemulo e Baraccone ,
nonostante che ne sia stato deciso da temp o
il finanziamento per l'importo di lire 82 mi-
lioni 340 .780 .

	

(2707)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere in base a quali direttive la direzione
dell'Ilva di Bagnoli (Napoli), ha disposto i l
ripristino e l'ingrandimento di vecchie scritt e
di propaganda fascista all'interno della fab-
brica .

« All'interrogante, infatti, è pervenuta ,
per conoscenza, la seguente lettera inviata
dalla commissione interna alla direzione del-
l'Ilva di Bagnoli : " Ci risulta che codesta
direzione sta facendo riprendere e ingrandire
alcune vecchie scritte fasciste (chi ha de l
ferro ha del pane, ecc .) . Questo rappresenta
una aperta sfida e offende la coscienza anti-
fascista degli italiani e dei lavoratori del-
l'Ilva, in particolare, che hanno condannato
con la guerra partigiana il nefasto passat o
che tanto dolore ha arrecato al popolo ita-
liano .

« Pertanto, allo scopo di evitare che l'in-
dignazione e la collera dei lavoratori sfoc i
in qualche agitazione, di cui tutta la respon-
sabilità ricadrebbe sulla direzione, vi invi-
tiamo a cancellare le suddette scritte . Distint i
saluti, firmato la commissione interna. Ba-
gnoli 6 maggio 1960 " .

« L'interrogante chiede di conoscere, per -
tanto, quali provvedimenti intendano adottare
il Presidente del Consiglio e il ministro delle
partecipazioni statali nei confronti dei diri-
genti dell'Ilva, responsabili dei gravi fatti
denunciati, per impedire che simili, inaudit i
casi possano ripetersi in altre aziende .

	

(2708)

	

« AvoLlo » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se siano fondate le notizie riportate da
qualche organo della stampa sarda e second o
le quali si vorrebbe riconfermare alla presi-
denza dell'E .T.F.A .S., il cui mandato scade
nel corrente mese di maggio 1960, il pro-
fessor Enzo Pampaloni, nonostante le gra-
vissime censure e critiche rivolte da più parti
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alla sua attività decennale ritenuta politica-
mente discriminatoria, tecnicamente insuffi-
ciente, decisamente infeconda sotto l'aspetto
delle realizzazioni concrete e contrassegnata
da operazioni politico-commerciali estranee a i
compiti istituzionali dell'ente .

	

(2709)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali sono i motivi per i quali la so-
cietà " Terni " non ha adempiuto agli obbli-
ghi derivantegli dalla legge 27 dicembre 1953 ,
n . 959, per i versamenti dei sovracanoni
dovuti ;

per conoscere se le norme contenute nei
disciplinari di concessione degli impianti
idroelettrici siano scrupolosamente osservate
e, in caso contrario, se non intende far prov-
vedere agli esatti obblighi assunti nei disci-
plinari stessi, onde evitare i gravi dann i
arrecati periodicamente nelle provincie di
Perugia, Terni e Rieti ;

per sapere inoltre se, constatata la no n
rispondenza delle norme contenute nella cir-
colare n . 158 del 22 luglio 1959, del ministro
delle finanze, in merito al riparto dei sopra -
canoni dovuti dai concessionari idroelettric i
ai comuni rivieraschi ed alle provincie in
base alla legge n . 1377, in quanto danneggiano
i piccoli ed i più poveri comuni montani, no n
intenda intervenire perché vengano modificat i
i criteri dei sovracanoni stessi, in modo da
tènere in evidenza anche i piccoli comuni d i
montagna .

	

(2710)

	

« CRUCIANI » .

« Le sottoscritte chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se sia a conoscenza del grave arbitri o
che si intenderebbe compiere ai danni del-
l'asilo infantile " Cesare Cave " di Ardenza
(Livorno), gestito dall'Unione donne italiane .

« Detto asilo fu istituito nel 1897 dal si-
gnor Cesare Cave, che ne fece in seguito la-
scito, con la clausola che l'immobile fosse
adibito sempre ed esclusivamente ad asilo in-
fantile, laico o religioso .

« L'Unione donne italiane di Livorno h a
gestito per 15 anni l'asilo " Cesare Cave " ,
pagando regolare canone d'affitto ed acco-
gliendo gratuitamente i bambini del rione .

« ora pervenuta notizia che, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, l'in-
tendenza di finanza di Livorno è stata auto-
rizzata a cedere il suddetto immobile al co-
mitato livornese di assistenza, onde farne u n
asilo infantile con carattere cattolico .

« Le interroganti chiedono al President e
del Consiglio se non ritenga che questo atto
sia illegale, in quanto l'Unione donne ita-
liane gestisce il suddetto asilo dal 1945, adem-
piendo al funzionamento ed alla vita del-
l'asilo medesimo con tutte le clausole che il
lascito prevedeva;

e se non giudichi pertanto urgente e
necessario – al fine di garantire ai bambin i
dell'Ardenza la possibilità di frequentare un
asilo aperto a tutti e che, pur avendo un re-
golare programma di religione, non è con-
fessionale – intervenire per impedire che u n

tale sopruso venga compiuto .
(2711) « DIAZ LAURA, VIVIANI LUCIANA, D E

LAURO MATERA ANNA, LOTTI LEO-

NILDE, CINCIARI RODANO MARI A

LISA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
della sanità e degli affari esteri, per saper e
se, al corrente delle incontestabili rilevazion i
circa l'aumento della caduta di materiali ra-
dioattivi conseguente allo scoppio della bom-
ba atomica francese nel Sahara, rilevazion i
che hanno contraddetto le precedenti assicu-
razioni fornite sia dal governo francese si a
dalle autorità militari italiane, vogliano pren-
dere ogni opportuna misura per salvaguar-
dare la pubblica salute e soprattutto voglian o

fin d 'ora prendere energica posizione contro
le minacciate esplosioni nucleari, che il go-
verno francese si appresta ad effettuare nella
vicina Corsica. Tali esplosioni, difatti, anch e
se sotterranee, non potrebbero non provocare
nuovi aumenti della radioattività nelle vici-
nanze immediate del nostro territorio e nell a
nostra stessa atmosfera ed avere ulteriori ne -
faste conseguenze sulla salute delle nostr e
popolazioni .

	

(2712)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza della indignazione che si è diffusa tra
i cittadini democratici della provincia di Luc-
ca e dell'intera Toscana, a seguito dell'atteg-
giamento assunto dal prefetto di Lucca, il
quale ha convocato i rappresentanti di var i
partiti per comunicare loro che, se fosser o
disturbati i comizi di certi partiti da part e
di altre formazioni politiche, il Ministero del -
l'interno sospenderebbe per tutti i partiti l a
libertà di organizzare manifestazioni pub-
bliche .

« Gli interroganti protestano contro questo
atto minaccioso, lesivo delle libertà sancite



Atti Parlamentari

	

— 14068 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1960

dalla Costituzione, che non ammette process i
alle intenzioni e misure poliziesche preven-
tive, chiedono al ministro di spiegare i mo-
tivi di tale atteggiamento, di recedere da i
propositi proclamati e di intervenire per vie -
tare le manifestazioni di apologia fascista ,
che si stanno verificando nella regione e che
determinano il risentimento e la protesta dell e
civili e democratiche popolazioni toscane .

	

(2713)

	

« LIBERATORE, TOGNONI, BARDINI, MAZ -

ZONI, BARBIERI, SERONI, VESTRI ,

DIAZ LAURA, BASSI PAOLO MARIO ,
Rossi MARIA MADDALENA, RAF -
FAELLI, PULCI ANSELMO, DAMI ,

BECCASTRINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se, in considerazione dei gravissimi dan-
ni subiti dalle colture nelle provincie sici-
liane, onde alleviare la miseria che quest i
ulteriori danni diffondono in mezzo alle po-
polazioni agricole, non intende almeno - a
prescindere da altre eventuali provvidenze -
aumentare il contingente di ammasso e i ;
prezzo del grano .

	

(2714)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non intend e
acquisire e fare propria la recente inchiesta
igienico-sanitaria e sociale emersa nel dibat-
tito del Convegno sulle condizioni di vita e
di salute in zone arretrate della Sicilia occi-
dentale, tenutosi recentemente a Palma Mon-
techiaro (Agrigento) .

« Al predetto convegno, come è risaputo
anche per la trattazione e pubblicità che n e
ha fatto la stampa, sono intervenuti e con
il loro lavoro di indagini si sono appassiona-
tamente impegnati preclari scienziati delle
discipline igieniche e sociali, italiani e stra-
nieri, e rappresenta sicuramente un contri-
buto prezioso, con la forza della sua denunzia ,
non solo, ma ancora per i rimedi suggerit i
per il risanamento di piaghe sociali e di in -
sopportabili miserie delle nostre popolazioni .

« Se il ministro intende tenere conto
di questo prezioso contributo di indagini so-
ciali che ci proviene dal Convegno interna-
zionale di Palma Montechiaro, l'interrogant e
chiede quali provvedimenti organici intende
apprestare sul piano dei servizi sanitari e
igienici, perché vengano cancellate le ver-
gogne di incredibili piaghe sociali, che ancora
oggi infestano la vita delle popolazioni d i
tanti centri della Sicilia .

	

(2715)

	

« DI BENEDETTO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il
ministro della sanità, circa l ' improvviso e
violento riacutizzarsi dell'infezione poliomie-
litica a Cerignola, dove già si contano nume-
rosi casi di bambini colpiti gravemente dal
morbo, di cui due morti sino ad oggi . Gli
interroganti chiedono di sapere che cosa i l
Ministero della sanità ha fatto durante quest i
ultimi mesi per migliorare e rendere più effi-
ciente il centro ricupero poliomielitici di Bari ,
essendo stato accolto dal Governo l'ordin e
del giorno Scarongella-De Pascalis in sede
di discussione del bilancio del Ministero in-
teressato .
(2716) « SCARONGELLA, DE LAURO MATER A

ANNA, LENOCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare n mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per sapere se, in consi-
derazione che è stata eliminata la strada ferra-
ta Magazzolo-Lercara nelle provincie di Agri-
gento e Palermo, non intenda prendere in
considerazione le esigenze delle popolazion i
delle località attraversate da predetta strada
ferrata venuta a cessare e operare un completo
allacciamento stradale che parti dal Magaz-
zolo a Cianciano e oltre .

« Oltre tutto, l'opera avrebbe un grand e
valore per l'agricoltura, attraversando essa
una delle zone più ubertose della Sicilia occi-
dentale .
(2717)

	

« DI BENEDETTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere la sua opi-
nione in merito alla convocazione dei co-
mizi elettorali per il comune di Matera e
per gli altri retti da gestione commissariale .

« Gli interroganti segnalano al ministro ch e
la gestione commissariale di Matera dura da
27 mesi, nonostante gli impegni a suo temp o
assunti dal Governo di indire le elezioni entr o
la primavera in corso . La necessità di aver e
in Lucania amministrazioni democratica-
mente elette è giustificata, oltre che dall a
legge, dalle situazioni di fatto, ad affron-
tare le quali non si addicono funzionari e
neppure burocratiche ed ordinarie ammini-
strazioni. Si ritiene invece che condizion i
necessarie siano la partecipazione viva e in-
teressata di tutte le energie comunali e la
sollecitazione delle popolazioni attraverso gl i
organismi democraticamente eletti .

« Nel caso di Matera, tutte le formazion i
politiche, ivi compreso il partito che for-
nisce la maggioranza all'attuale Governo, l e
associazioni economiche e sociali e i singoli
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cittadini, che credono alla possibilità di un o
sviluppo autonomo dell'economia e della vit a
sociale e culturale della loro città, hanno già
espresso in un pubblico dibattito la ferm a
intenzione di sollecitare dal Governo, senz a
altri indugi, l'apertura dei comizi elettorali .
Tale volontà hanno espresso in nome dei lor o
interessi e soprattutto in nome della loro
stessa dignità di cittadini, che credono nell e
leggi, nella democrazia e nell'avvenire dell a
loro città .
(2718)

	

« FRANCO PASQUALE, BIANCO » .

I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga opportuno interve-
nire presso la società Montecatini, allo scopo
di porre un freno alle sempre più pesant i
condizioni di vita e di lavoro determinates i
all'interno dello iutificio Montecatini di Aulla
(Massa Carrara) .

« Risulta, infatti, che, nel periodo che v a
dal 1958 a tutto il 1959, su 720 operai son o
state avanzate circa 200 domande di sosti-
tuzione del posto di lavoro con altrettanti fa-
miliari . Di esse solo 23 sono state accolte .

« Gli interoganti fanno presente che tal i
domande vengono avanzate dai lavoratori ,
i quali, stante l ' impossibile ritmo di lavoro
- e trattasi nella maggioranza dei casi di
donne - sono venuti a trovarsi in disagiate
condizioni fisiche .

« Ciò è confermato anche dal fatto che l e
assenze per malattia, relativamente al pe-
riodo suddetto, si aggirano sul 12-14 per cento ,
quasi sempre con manifestazioni a carattere
pleurico e sovente con ricoveri in sanatori .

« A queste cifre si aggiunga il numero di
coloro che sono vittime di continui e ripetuti
esaurimenti nervosi, per avere un quadro piut-
tosto allarmante della situazione esistent e
nello iutificio di Aulla .

(2719) « RAFFAELLI, Rossi PAOLO MARIO,
TOGNONI, LIBERATORE, DIAZ LAURA ,
PULCI ANSELMO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se siano informati sullo stato
d'animo di grave risentimento delle popola-
zioni siciliane, segnatamente di Palermo e
di Calatafimi, in conseguenza di alcune tele -
trasmissioni circa il centenario dell 'epopea
dei Mille, teletrasmissioni che sono state stra -

namente imbastite anche con la inspiegabil e
partecipazione al video di un noto deputato
comunista locale e con l'esibizione, quale pa-
lermitano, di un repellente giovinastro ch e
sgancia ed adopera a mulinello un coltellacci o
lungo circa un metro, presentandolo come i n
uso presso i palermitani ; e quali provvedi -
menti, nella loro sensibilità ed equità, ab-
biano adottato od intendano adottare perché
non siano mortificati la Sicilia e i siciliani
proprio nella ricorrenza di un centenario ,
che è motivo d'orgoglio per la loro tradizione
di sacrificale patriottismo .

	

(12101)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
per le quali il prefetto e il sindaco di Vercelli
hanno impedito la regolare cerimonia dell a
traslazione delle salme di alcuni caduti dell a
Repubblica sociale italiana nell'ossario dei
caduti di tutte le guerre nell'interno del cimi-
tero cittadino ; e ciò in contrasto al sentimento
dei familiari e dei commilitoni dei caduti, e
di quanto è avvenuto senza incidenti di sorta
in decine di città italiane in tempi più difficil i
di questi .

	

(12102)

	

« ROMUALDI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i motivi che ritardano la realizzazione del
campo sportivo scuola a Firenze ed a Perugia .

	

(12103)

	

« CRUCIANI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritiene opportuno predisporre un prov-
vedimento che riconosca agli ispettori scola-
stici e ai direttori didattici di ruolo il servizi o
precedentemente prestato in qualità di « in -
caricati » nel grado attualmente ricoperto .

« La legge 13 marzo 1958, n . 165, ricono-
sce ai maestri che entrano in ruolo, fino al
limite di quattro anni, il servizio preceden-
temente prestato quando ancora non erano
in ruolo. A maggior diritto dovrebbe esser e
riconosciuto per intero il servizio reso dai
direttori e dagli ispettori incaricati, durante
un regolare rapporto d'impiego, con aggravio
di attribuzioni, di responsabilità e con parità
di stipendio.

« D'altra parte, l'articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 686 stabi-
lisce che « L'impiegato a cui siano conferit e
funzioni di qualifiche diverse da quelle rive-
stite, è considerato, agli effetti gerarchici ,
durante l'esercizio di dette funzioni, come ap-
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partenente alla qualifica corrispondente alle
funzioni esercitate » .

« Da questa norma di carattere generale ,
estremamente chiara, discende il giusto diritto
degli ispettori scolastici e dei direttori didat-
tici di veder riconosciuto il servizio preceden-
temente prestato in qualità di « incaricati »
nel grado attualmente ricoperto .

	

(12104)

	

« SANTI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda disporre per la diste-
mazione della strada statale n . 79 anche re-
centemente franata .

	

(12105)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se l a
quota 140.50 della diga dello sbarramento
di Corbara, superiore alle quote considerate
« meno dannose » all 'agricoltura dalla camera
di commercio di Perugia, non pregiudica i l
progetto del tronco Baschi-Ponte Rio dell a
strada dei Due mari e in conseguenza qual i
provvedimenti intenda disporre per la salva -
guardia dell 'agricoltura e della progettata
strada .

	

(12106)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue urgenti determinazioni circa il moviment o
franoso che minaccia l'abitato di Mangiuffi
Melia (Messina) .

	

(12107)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi per i quali non è stato ancora realiz-
zato il piano regolatore del porto di Ortona ,
elaborato nel maggio 1950 ed approvato con
decreto del 1951, e quando e con quali criter i
lo stesso piano sarà attuato .

	

(12108)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quali provvedimenti intend a
adottare, di concerto con gli altri dicaster i
interessati, a favore dei frutticoltori di Poi-
lena Trocchia (Napoli), danneggiati dalle ul-
time avversità atmosferiche, che, in parti -
colar modo, hanno imperversato in quell a
zona del napoletano, ripetutamente danneg-
giata in questi ultimi anni .

« Le condizioni eccezionalmente gravi de l
settore si ripercuotono sull'intera economi a
della zona ed un mancato intervento ne impe-
direbbe la ripresa e le future coltivazioni .

(12109)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponde a
verità la notizia che col nuovo orario ferro-
viario, di imminente attuazione, non sarà ri-
pristinata la fermata, alla stazione di Ortona ,
del diretto n . 156 e dei rapidi 621 e 624 no-
nostante le varie assicurazioni date in propo-
sito all'interrogante in risposta ad una sua
interrogazione del 1959 ed al rappresentante
del comune predetto nelle conferenza -di Li-
vorno del 1959 .

« L'interrogante – riportandosi ai dati e d
ai rilievi tutti contenuti nell 'esposto indiriz-
zato dall'Associazione Pro-Ortona il 23 aprile
1960 alla direzione generale delle ferrovi e
dello Stato – fa presente che il ripristino della
fermata dei treni suindicati si impone soprat-
tutto in relazione :

a) all'intenso movimento che durante i l
periodo di lavorazione dell'uva regina (ago-
sto-settembre) si verifica nelle stazioni di
Ortona e di Tollo-Canosa dalle quali partono
in media oltre 3.000 vagoni con un introito
di lire 150 .000.000 che, con l'aggiunta del
movimento passeggeri e del trasporto di altr e
merci, sale ad un incasso complessivo annu o
di circa lire 250 .000 .000 ;

b) al fatte ' he Ortona è capolinea dell a
Ferrovia sangritana e che alla predetta sta-
zione fanno capo le popolazioni di Crecchio ,
Arielli, Poggiofiorito, Orsogna, Filetto, Ari e
Guardiagrele, specialmente per l 'uso dei tren i
a lungo percorso ;

c) alla circostanza che nel periodo estiv o
i treni in oggetto sono indispensabili anch e
per lo sviluppo turistico della zona, speci e
per il collegamento Ortona-isole Tremiti ;

d) ed al fatto, altresì, che gli stessi treni
si sono sempre fermati alla stazione predetta
fin dalla loro istituzione, per la sua grand e
importanza, onde la loro soppressione ha as-
sunto anche il carattere di una grave ed im-
meritata ingiustizia specie se si considera che
la stessa città è stata tra quelle più martoriate
dalla guerra .
(12110)

	

« PAOLUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se non ri-
tenga doveroso intervenire presso la direzione
delle ferrovie complementari della Sardegna ,
perché, in applicazione dell'articolo 18 del



Atti parlamentari

	

— 14071 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1.960

decreto-legge 8 gennaio 1931, n . 148, i con-
duttori che da anni svolgono funzioni di
capo-treno, sia sui treni .a vapore sia sui tren i
effettuati con automotrici, siano promossi a l
grado superiore, sussistendo la condizion e
prevista dallo stesso articolo 18 della vacanz a
dei posti (tanto è vero che oggi, nonostant e
il divieto di legge, sono adibiti alle funzion i
di capo-treno anche i frenatori e, per giunta ,
i frenatori bocciati negli ultimi esami) ; e al-
tresì per sapere se sia vero che la direzion e
della predetta società abbia chiesto al Mini-
stero un adeguato ampliamento dell'organico
del personale di scorta e di movimento (cap i
stazione), ritenuto del tutto insufficiente .

	

(12111)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e delle poste e telecomuni-
cazioni, per sapere se sia vero che il servizi o
postale in alcuni treni delle ferrovie comple-
mentari sarde (605, 609, 608, 616 e, nei giorn i
festivi, 602) è affidato al personale ferroviari o
col compenso di lire 10 (diconsi lire dieci) a d
ora; e se non ritengano inopportuno sottrarr e
codesto servizio, che comporta notevoli re-
sponsabilità, al personale viaggiante dell'am-
ministrazione delle poste e, comunque, ver-
gognoso compensarlo con una siffatta remu-
nerazione, senza neppure fornire una cassett a
adatta alla custodia dei valori e pieghi spe-
ciali .

	

(12112)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, della
sanità e dei lavori pubblici, per conoscere ,
da ciascuno per la parte di sua competenza ,
con quali criteri tecnici ed igienico-sanitar i
è stato esaminato, approvato e finanziato un
cantiere di lavoro per la costruzione di fo-
gnature nell'abitato di Roccalumera (Mes-
sina) .

« Tali opere sarebbero in corso di esecu-
zione al chilometro 28,900 della strada statale
n. 114 (Messina-Catania), prevedono il collo-
camento di tubi per la raccolta di spurghi, a
breve distanza dalla condotta della rete idrica
interna che si snoda nel sottosuolo della stra-
da statale n . 114; se risponde a verità che l e
condotte delle fogne sono soprastanti a quell e
della rete idrica, e se il ministro della sanit à
non ritiene che questo solo non costituisca
pericolo per la pubblica salute, tanto più ch e
alla costruzione della fognatura non può es-
sere assicurata una valida assistenza tecnica .
Se non intendano che sia opportuno sospen-
dere i lavori per i doverosi accertamenti, anche

per tranquillizzare quella popolazione che è
giustamente allarmata per le modalità di ese-
cuzione dei lavori .

	

(12113)

	

« DANTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le ragioni che non hanno ancor a
consentito la distribuzione di 108 appartament i
I .N.A.-Casa, costruiti in Oristano (Cagliari )
e ultimati da oltre un areno; e per sapere s e
non intenda intervenire con energia ed ur-
genza per rimuovere gli ostacoli che si oppon-
gono, in una situazione di tanta grave cris i
degli alloggi, all'assegnazione e distribuzion e
di codesti appartamenti .

	

(12114)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e della difesa ,
per conoscere se e quali provvedimenti ab-
biano adottato a seguito di ripetute istanze
delle popolazioni di Miseno e di Bacoli circ a
il trasferimento in altri più ampi, più comod i
e più accessibili lidi degli stabilimenti bal-
neari militari e per le famiglie di militar i
impiantati, gradualmente nell'ultimo decen-
nio, lungo la spiaggia di Miseno, in mod o
da rendere detta spiaggia, nella parte pi ù
adatta, inaccessibile alla popolazione civile .

« L'opportunità degli innovati provvedi -
menti fu ampiamente illustrata e sembrava
non dovessero esservi difficoltà di sorta, si a
perché le famiglie dei militari hanno mezz i
autonomi propri, non di linea, sia per l'in-
dispensabile incremento turistico e balneare
della zona .

	

(12115)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
delle partecipazioni statali e del turismo e
spettacolo, per conoscere – ciascuno per quan-
to di competenza – i provvedimenti che in -
tendano adottare al fine di evitare – e pre-
venirne altri – disgustosi episodi relativi e
conseguenti al ripristino o riconferma ana-
cronistica delle « scritte fasciste » che, offen-
dendo la coscienza popolare e le istituzioni
democratiche, si rivelano in chiaro contrasto
con la legge 20 giugno 1952 .

Tali atti, invero, costituiscono altres ì
una grave provocazione per i patrioti e pe r
le famiglie dei martiri caduti per la libertà .

« Tali riprovevoli situazioni in questi ul-
timi giorni si sono constatati nello stabili -
mento Ilva-Bagnoli, in edifici pubblici peri-
ferici, e persino in Roma, ove, al Foro italico,
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scritte osannanti il tristo periodo potranno
essere, in occasione delle Olimpiadi, lette da -
gli sportivi dell'intero mondo ed amarament e
commentate dai cittadini di quei paesi demo-
cratici, che subirono la bestiale assurda ag-
gressione ad opera di quell'infausto regime di
cui si vorrebbe, invece, inconsideratament e
perpetuarne il ricordo .

	

(12116)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quale esito
abbia avuto il ricorso presentato nel giugno
1959 dal Movimento sociale italiano di Ver-
bania al Ministero dell'interno – direzion e
generale amministrazione civile – avverso a l
provvedimento della giunta provinciale am-
ministrativa di Novara, che aveva approvato
il bilancio per l'anno 1960 del comune d i
Verbania .

« Tale ricorso – il cui esito è stato solleci-
tato nel mese di marzo 1960, a mezzo ufficial e
giudiziario – trarrebbe fondamento dalla ec-
cessiva aliquota della imposta comunale sull e
industrie e della sovrimposta sui terreni e fab-
bricati : aliquota che non apparirebbe giusti-
ficata, soprattutto per talune destinazioni de i
cespiti da parte del comune di Verbania .

	

(12117)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e dei trasporti, affinché vo-
gliano far conoscere il rispettivo parere sull a
deliberazione n . 84618/59 del consiglio comu-
nale di Bologna – seduta del 28 dicembre 195 9
– con cui è stata istituita, in sostituzione de i
proventi contravvenzionali, una indennità fis-
sa mensile a favore dei dipendenti vigili ur-
bani, la quale non assorbe e non elimina i l
fondo premi di diligenza, già previsto dall'ar-
ticolo 110 della legge comunale e provinciale ,
ma da tale fondo viene defalcata .

« L ' interrogante desidera, altresì, cono-
scere quale sia l'esatta interpretazione del-
l ' articolo 139 del nuovo codice della strada ,
ed entro quali limiti le amministrazioni co-
munali possano operare per emolumenti spe-
ciali .

	

(12118)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, per conoscere – per quanto d i
ragione – i provvedimenti che si intendan o
adottare in difesa sia dell'estetica urbanistica
della città di Napoli sia delle bellezze pano-
ramiche, artistiche e storiche del golfo parte-
nopeo che, dalla Punta Campanella a Capo

Miseno, continuano ad essere deturpate dal -
l'ingordigia di taluni settori dell'industri a
edilizia e dell'industria estrattiva e di lavo -
razione di materiali da costruzione, nono -
stante le proteste e le precedenti azioni svolte .

« In questi ultimi tempi, purtroppo, sono
stati arrecati danni assai gravi all'estetica cit-
tadina ed alla classica armonia del caratte-
ristico panorama, che fu richiamo di artist i
e di turisti, nonché alle bellezze ed all'im-
portanza storica dell'intero golfo, a tutt o
danno dell'auspicato sviluppo turistico che ,
per altro, è stato poco curato finora dagli or-
gani preposti .

	

(12119)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere com e
intenda ovviare agli inconvenienti gravi, che
l'applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 17 gennaio 1959, n . 2, sta provo-
cando fra gli inquilini degli istituti case popo-
lari . In particolare, l'interrogante chiede spie-
gazioni al ministro sul singolare caso che si
sta verificando a Formia, dove molti alloggi
sono stati a suo tempo assegnati a due ed
anche a tre famiglie in coabitazione .

« Ora in applicazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959, si
sta verificando appunto che l'istituto cas e
popolari di Latina rivolga offerta di riscatto
indifferentemente agli inquilini coabitanti de -
terminando impossibilità per essi di assu-
mere qualsiasi impegno e quindi notevol e
turbamento .

	

(12120)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistro dell'interno, per conoscere :

i°) i motivi per i quali non si è ancor e
provveduto – nonostante le gravi irregolarità
jebitamente accertate dall'autorità tutoria –
a disporre la decadenza dell'attuale ammini-
strazione del comune di Sanza, in provinci a
di Salerno ;

2°) se è vero che, allorquando era stat o
già predisposto il provvedimento di decadenz a
dalla carica del sindaco, della giunta e de l
consiglio comunale di Sanza, l'intervento d i
personalità politiche della parte di cui quell a
civica amministrazione è esponente, o a que-
sta molto vicine, abbia determinato la modi -
fica del provvedimento stesso, deludendo l e
legittime attese della popolazione .

L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere, il testo integrale delle relazioni di in-
chiesta – ed i nomi dei relativi estensori –
nelle varie fasi giurisdizionali degli accerta-
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menti disposti dall'autorità tutoria a seguito vamente,

	

nonché unanimemente sentita

	

l a
delle innumerevoli illegalità, degli arbitri e esigenza di un ripristino degli organi nor -
degli abusi di potere, per cui vennero inol - mali di amministrazione .
trate dai

	

cittadini di

	

Sanza

	

circostanziate (12125) « TANTALO » .
denunzie .
(12121)

	

« DE MARTINO CARMINE » . « Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi -

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, per
conoscere quali provvedimenti hanno adottat o
o si propongono di adottare, ciascuno nel -
l'ambito della propria competenza, nei ri-
guardi del comune di Pomarico in provinci a
di Matera, il cui abitato è stato colpito in
più punti, e in modo più grave nell'unic a
strada di accesso, da frane paurose che hann o
provocato il crollo di diverse abitazioni e
molte altre ne minacciano .
(12122) « BIANCO, FRANCO PASQUALE, GREZZI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e de i
trasporti, per sapere come spiegano il fatto
che il quotidiano l ' Unità da alcune settimane
a questa parte è consegnato alle edicole di
Matera soltanto a mezzogiorno, quando non
lo è addirittura nelle ore pomeridiane, men-
tre tutti gli altri giornali stampati a Roma,
pur essendo avviati con gli stessi treni, e co n
lo stesso itinerario, arrivano puntualmente
con l 'automotrice Al2 in partenza da Ferran-
dina alle 7,59 e possono essere messi in ven-
dita poco dopo le ore 9 del mattino, e pe r
conoscere quali provvedimenti intendono
adottare al fine di evitare che il denunziato
inconveniente continui a verificarsi .

	

(12123)

	

« BIANCO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia informato che un gruppo
di operai dipendenti dalla società Macchi Cu-
scinetti di Varese, sospesi dal lavoro e posti
in cassa integrazione dal dicembre del 1955
al marzo del 1956, non ha mai percepito i l
trattamento economico previsto ; e per sapere,
inoltre, se intende prendere le necessarie mi-
sure perché, sia pure con ritardo, venga cor•
risposto a quegli operai quanto loro compete .

	

(12124)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro
dell'interno, per conoscere quando verranno
indette le elezioni amministrative in Matera ,
tenuto conto del fatto che la gestione commis-
sariale dura ormai da gennaio 1958 ed è vi -

nistri dell'interno e della difesa, per cono-
scere :

1°) quali provvedimenti intendano adot-
tare a salvaguardia della dignità e del de-
coro delle forze armate, recentemente vilipese
in quel di Livorno, con proditori attacch i
contro i componenti di un corpo militare, l e
cui lacere bandiere ricordano una delle pa-
gine più gloriose dell'ardimento italiano ;

2°) quali provvedimenti, inoltre, sian o
stati adottati contro i responsabili degli att i
di violenza commessi nella città tirrena, con-
tro le forze di polizia intervenute per rista-
bilire l'ordine e la legalità .

	

(12126)

	

cc ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti intenda adottare nei riguardi del fun-
zionario di polizia comandante di drappell o
di poliziotti, il quale senza il disposto del
magistrato si è introdotto con i suoi uomini
in un cantiere di lavoro occupato dalle mae-
stranze della ditta Gorgone, che costruisce con
i fondi della IS.VE .I .MER ., un proprio sta-
bilimento in Secondigliano (Napoli) .

« L'interrogante fa presente che non è l a
prima volta che la polizia si ingerisce arbi-
trariamente nelle vertenze sindacali con chia-
ro spirito di parte, e in aperto dispregio dell e
libertà sindacali .

« L'interrogante chiede altresì di conoscer e
il pensiero del ministro in proposito, e se per
l'avvenire intende dare opportune disposi-
zioni perché la polizia agisca soltanto in fun-
zioni delle disposizioni del magistrato com-
petente .

	

(12127)

	

« ARENELLA

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
sapere se, in relazione ad una recentissima
sentenza della Corte di cassazione pubblicat a
dai quotidiani alcuni giorni orsono, non ri-
tengano di dare disposizioni atte ad almen o
alleggerire il fenomeno dell'adescamento nel-
le principali vie dei nostri grandi centri .

« La permanenza in determinati punti o d
in determinati brevi tratti di strade di donne
notoriamente dedite a certe attività dovreb-
be essere vietata od almeno molto ostacolata .
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« La libertà individuale non puà non es-
sere condizionata dalla esigenza sociale d i
almeno un minimo di buon costume .

« Agli agenti della forza pubblica bisogn a
dare gli strumenti atti per farli intervenir e
efficacemente .
(12128)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se ,
considerando la persistente grave penuria d i
alloggi, le difficoltà di comunicazioni nell'in-
terno dei grandissimi comuni, come Napoli ,
le modeste possibilità economiche dei dipen-
denti degli uffici giudiziari che appartengon o
alle categorie più umili, non ritenga di auto -
rizzare, almeno questi ultimi, a risiedere in
comuni viciniori collegati dal telefono e da
comunicazioni pubbliche frequenti, comode e
rapide quanto e forse più di quelle interes-
santi gli spostamenti fra punti lontani dell o
stesso grande comune .
(12129)

	

(( COLASANTO >) .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se riteng a
opportuno – in relazione al provvedimento d i
diminuzione degli oneri fiscali gravanti sull a
benzina e sul gasolio – disporre una ade -
guata riduzione della tassazione sui gas li-
quidi per motori a scoppio, al fine di evitare
che la sproporzione oggi esistente tra le due
tassazioni si traduca in un danno irrepara-
bile per le industrie legate a questo tipo di
trazione.
(12130)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e delle fi-
nanze, per conoscere i termini esatti dell'ac-
cordo raggiunto con le altre nazioni, nell e
recenti riunioni di Lussemburgo e di Bru-
xelles per l 'accelleramento del mercato co-
mune .
(12131)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, e del -
l'industria e commercio, per conoscere i prov-
vedimenti che intendano adottare nei riguard i
della ditta Gorgone che costruisce con finan-
ziamenti della IS .VE .I .MER., una propria
azienda in via Secondigliano Napoli, stando
il fatto che la ditta in parola, in violazion e
del disposto dell'ente finanziatore nonché dei
contratti collettivi e delle leggi sociali, pratic a
ai propri dipendenti, 50 operai circa paghe
inferiori ai contratti collettivi citati .

« L'interrogante chiede di conoscere ,
avendo la ditta disposto a seguito dell'azion e
sindacale dei lavoratori, il licenziamento del -
l'intera maestranza, con quali misure ener-
giche i competenti ministri intendono inter -
venire .

L'interrogante chiede altresì di cono-
scere l'entità del finanziamento goduto dal
Gorgone da parte della IS .VE.I .MER.

(12132)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intende disporre la tassativa
applicazione del pronunciato della Corte costi-
tuzionale sulla non applicabilità dell'arti-
colo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 aprile 1957, n. 818 .

« L'I .M.P .S. in molti casi continua a non
corrispondere le pensioni di propria compe-
tenza ed in altri continua, come fà nella pro-
vincia di Caserta, a sospendere quelle i n
atto, applicando la suddetta abbrogata norma .

(12133)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dell'interno ,
per sapere se intendono concretamente, nei
mari della provincia di Napoli, aumentar e
e rendere efficace la sorveglianza contro l a
pesca di frodo, anche per evitare il ripeters i
di gravi incidenti del tipo di quelli verifi-
catosi nelle vicinanze di Torre del Greco l a
notte dell'U al 12 aprile 1960 .

« La sorveglianza in questione non può
essere fatta con meno di due natanti, dei qual i
uno deve operare nel golfo di Napoli e l'altro
nel canale di Procida e nelle acque di Ischia
e Procida .

« Ciascuna motobarca dovrebbe avere a
bordo un capo barca ed un motorista desi-
gnato dai sindacati militari della capitaneri a
di porto a Napoli ed agenti di pubblica sicu-
rezza .
(12134)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Go-
verno per conoscere se non creda opportun o
presentare al Parlamento un disegno di legge ,
col quale si modifichi l'articolo 84 della legge
n. 599 del 1954, in modo che, eliminandos i
una evidente sperequazione, i sottufficiali col-
locati in pensione a loro domanda prima del -
l'entrata in vigore di detta legge, con la qual e
fu concessa la cosiddetta indennità di riserva ,
abbiano diritto alla stessa, sia pure in misura
ridotta, come vi ha diritto chi fu collocato
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in pensione dopo aver raggiunto il massim o
di servizio .

« Non si può continuare a negare il be-
neficio a chi non abbia osservato, senza de -
merito alcuno, condizioni e termini, che no n
erano richiesti in epoca precedente .

« Il disegno di legge, che si invoca, po-
trebbe anche essere limitato a chiarire auten-
ticamente la portata del detto articolo 84 .

	

(12135)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere le determi-
nazioni della cassa depositi e prestiti in m e
rito alla richiesta del comune di Zoagli (Ge -
nova) di un mutuo, occorrente per la costru-
zione della strada della frazione Semorile ,
e di altro mutuo, occorrente per la costruzion e
della frazione Sant 'Ambrogio .

	

(12136)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni in merito alla richiest a
del comune di Zoagli (Genova) di contribut o
statale alla spesa prevista per la costruzion e
del terzo tronco della strada della frazion e
Semorile .

	

(12137)

	

« COLITT O

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
sono stati collaudati i lavori di sistemazion e
della strada Appulo-Chietina, in provincia di
Campobasso ed, in caso negativo, se non
creda di richiamare l'attenzione dell'organ o
competente sul fatto che, pur essendo stati i
lavori di depolverizzazione compiuti solo d a
qualche mese, la strada è già in gran parte
in condizioni tali da doversi considerare co-
struita da molti anni .

	

(12138)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se è a conoscenza che a cura dell'ispet-
torato ripartimentale delle foreste di Campo -
basso sono state eseguite in contrada Fonte
prietari dei terreni limitrofi, i quali giusta -
Giusta delle briglie, che dopo breve tempo
si sono rotte con grande meraviglia dei pro -
mente sottolineano il dispendio del pubblic o
denaro senza utilità di nessuno .

	

(12139)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritenga necessario sospender e
la occupazione temporanea dei terreni di Mon -

temitro (Campobasso), che dovrebbe ave r
luogo per la esecuzione dei progettati lavori
di rimboschimento e di sistemazione idraulico -
agraria, in quanto, ove tale occupazione av-
venisse, ben ottantaquattro famiglie sarebber o
condannate alla miseria .

	

(12140)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per conoscere in qual modo inten-
dano intervenire in favore degli agricoltor i
del comune di Rotello (Campobasso), ch e
per avere avuto distrutti negli anni decors i
i raccolti a causa delle incredibili avversit à
atmosferiche si trovano nella assoluta impos-
sibilità di pagare le imposte .

	

(12141)

	

« COLITTO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se è
informato delle gravi difficoltà, che riscontra
il traffico sulla via Emilia in seguito al croll o
del ponte di Rubiera avvenuto il 18 novembre
1959 .

« Da sei mesi, infatti, la viabilità sull a
maggiore arteria italiana viene fortemente
ostacolata nel tratto Rubiera-Modena, con
conseguente disagio per gli utenti della strada ,
che avrebbero necessità, per i propri com-
merci ed il proprio lavoro, di un sollecit o
ripristino della normale sede viabile .

« Malgrado i vistosi cartelli inalberati ne i
pressi del ponte crollato, che avvertono essere
in corso « lavori di somma urgenza », attual-
mente sul posto è reperibile il solo guardiano
dell'« Anas »

« Gli interroganti chiedono, pertanto, qual i
provvedimenti il ministro intenda adottare
affinché vengano effettivamente iniziati con
urgenza i lavori per il nuovo manufatto .

	

(12142)

	

« MONTANARI OTELLO, TREBBI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'interno, della sanità e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se siano a co-
noscenza della grave situazione determinatas i
all'ospedale civile di Agrigento a seguito della
vertenza tra l'amministrazione dell'ospedale
e il personale dipendente, che chiede il paga-
mento degli stipendi e salari arretrati e l a
concessione di quei miglioramenti, che gl i
ospedalieri sul piano nazionale hanno già
acquisito;

e se non intendano intervenire non sol o
al fine della più sollecita composizione dell a
vertenza, ma per consentire la ripresa dell a
normale attività dell'ospedale .
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« Il personale e le sue organizzazioni sin-
dacali si sono adoperati per la piìi sollecita
composizione della vertenza, anche se lo stess o
non si può dire delle autorità e del consigli o
di amministrazione dell'ospedale .

« Infatti, il prefetto di Agrigento per ben
due volte si è rifiutato di ricevere una delega-
zione del personale ed il consiglio di ammini-
strazione non riesce ancora a riunirsi per
mancanza del numero legale .

« Gli interroganti chiedono di sapere i mo-
tivi per cui il prefetto di Agrigento si si a
rifiutato di ricevere la -delegazione, mentr e
era ed è suo dovere intervenire per ricondurre
alla normalità una situazione che, a causa
dello sciopero, il quale ormai si protrae d a
quindici giorni, è diventata molto pesante ;

e se non intendono intervenire presso i l
consiglio di amministrazione dell'ospedale ,
invitandolo a riunirsi immediatamente pe r
prendere in esame la situazione .
(12143) « CALAMO, MOGLIACCI, MusoTro » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, sulla grave epidemia
scoppiata nell'orfanotrofio « San Francesco da
Sales » di Boscotrecase (Napoli), che ha cau-
sato il decesso di Francesco Trieste di anni 9
e colpito gravemente 14 ragazzi ricoverati at-
tualmente nell'ospedale Cotugno di Napoli ;

.

	

sulle misure adottate o da adottare per
isolare la zona infetta ;

sui provvedimenti urgenti per assicu-
rare le cure indispensabili per i piccoli
colpiti ;

sulla natura della misteriosa epidemia e
le cause che l'hanno determinata .
(12144)

		

« VIVIANI LUCIANA, FASANO ,
CAPRARA » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'agricoltura e foreste, dei lavor i
pubblici e dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbiano preso e quali intendan o
prendere in ordine alle alluvioni e alle gran-
dinate, che hanno causato recentemente cos ì
gravi danni nella provincia di Ferrara .

(619)

	

ROFFI » .

Mozione .

« La Camera ,
invita il Governo

a far rimuovere sollecitamente, al Foro Ita-
lico, le scritte e gli emblemi di carattere fa-
scista .
(81)

	

« LIZZADRI, COMANDINI, FERRI » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la ri-
sposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al -
l'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine re-
golamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

MACRELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACRELLI . Vorrei ricordare al signor
Presidente ed anche alla Camera che, prima
della crisi di governo, ottenni dall'Assemblea
e dalla Presidenza che fosse iscritta all'ordin e
del giorno la discussione di una mia proposta
di legge che reca il n . 19 e che fu presentata
all'inizio della legislatura . Essa riflette un
problema che interessa molti cittadini ita-
liani, per cui le pressioni vengono da tutte
le parti . Io prego, dunque, la Presidenza d i
voler fare iniziare al più presto possibile la

discussione di questa proposta di legge .
PRESIDENTE. Onorevole Macrelli, rife-

rirò all 'onorevole Presidente della Camera
quanto ella ha chiesto .

TREBBI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TREBBI . Sollecito lo svolgimento dell'in-

terpellanza n . 615 relativa ai gravi danni pro-
vocati dall'alluvione nell'Emilia-Romagna e
nel mantovano .

ROFFI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROFFI . Mi associo a questa richiesta, sol-

lecitando lo svolgimento di una mia inter-
pellanza e di due mie interrogazioni sui dann i
del maltempo in provincia di Ferrara .

CONTE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CONTE. Sollecito ancora una volta lo svol-

gimento della interpellanza relativa alla vi-
sita dell 'onorevole Tambroni a Foggia .

LIBERATORE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LIBERATORE. Sollecito, a mia volta, lo

svolgimento delle interrogazioni mia e del
collega Santarelli che si riferiscono ad alcun e
prese di posizione di prefetti e questori ne i
confronti di pubbliche manifestazioni e co-
mizi .

CALASSO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CALASSO. Anch'io desidero sollecitare l o

svolgimento di una interrogazione riguardante
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una ordinanza emanata dal prefetto di Lecce
e concernente l'attività dei partiti .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 20,10.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30:

1. — Svolgimento delle proposte di legge :
PELLEGRINO ed altri : Istituzione in Pa-

lermo di una Sezione civile e di una penal e
della Corte di cassazione (638) ;

ARMATO ed altri : Inquadramento ne i
ruoli aggiunti delle Amministrazioni dell o
Stato del personale civile già dipendente del -
l'Amministrazione fiduciaria italiana in So -
malia (1087) ;

GENNAI TONIETTI ERISIA : Concessione d i
un contributo straordinario di lire 25 milioni
per l'organizzazione del XII Congresso inter-
nazionale degli ospedali, da tenersi a Venezi a
nel 1961 (2148) .

2. — Svolgimento di una mozione e di in-
terpellanze .

3. — Seguito della discussione delle propo-
ste di legge :

ZANIBELLI ed altri : Norme per la costru-
zione di abitazioni per i lavoratori agricol i
( 82 ) ;

FOGLIAllA ed altri : Norme per la costru-
zione di case per braccianti e salariati agricol i
(Urgenza) (945) ;

Relatori : Pavan, per la maggioranza ;
Scarpa e Ricca, di minoranza.

4. — Votazione a scrutinio segreto dell a
proposta di legge :

DE CAPUA ed altri : Ordine di preferenz a
dei titoli per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi (926) .

5. — Seguito della discussione di mozioni ,
di interpellanze e di interrogazioni .

6. — Discussione dei disegni di legge :
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore: Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo .

7. — Discussione delle proposte di legge :
MACRELLI : Riesame delle posizioni de i

dipendenti dalle pubbliche amministrazion i
che furono arbitrariamente dimessi o licen-
ziati durante il regime fascista (Urgenza) (19 )
— Relatore : Canestrari ;

Senatore MENGII : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanent e
del Senato) (311)

	

Relatore : Martinelli ;
TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce

esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini ;

TROISI e FRUNZIO : Aumento del contri-
buto annuo a favore del Centro internazional e
radio-medico (C .I .R.M .) (Urgenza) (1276) —
Relatore : Barbaccia .
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